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•ribaci 

L'uomo di Modena si presen

ta oggi al Parlamento: sul banco 

del governo o su quello degli 

imputati ? 
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MENTRE SI ALLARGA NEL PAESE LA PROTESTA POPOLARE 

Si apre la battaglia in Parlamento 
contro il governo dell'uomo di Modena 

Oggi il Cancelliere si presenta alle Camere - L'assalto alla greppia concluso con la nomina di 
30 sottosegretari ! - Passo di De Gasperi presso Nenni per la procedura sulla questione somala 

Quest'oggi alle 16 la Camera de 
Deputati riprenderà le sedute dopo 
oltre mi mese di vacanze per ascol
tare le dichiarazioni programmati
che di De Gasperi sulla «struttura 
• i compiti del gabinetto fortuno
samente composto al termine di 
una crisi prolungata che h* por
tato alla luce le profonde lacera
zioni della coalizione anticomunista 
del 18 aprile. Due ore dopo la voce 
legnosa del cancelliere risuonerà 
nell'aula del Senato e saranno 
quindi aperti 1 dibattiti parlamen
tari sull'operato dell'uomo di Mo
dena. 

La battaglia che i maggiori rap
presentanti dell'Opposizione (sono 

• già annunciati i discorsi dei compa
gni Togliatti e Nenni) condurranno 
nel corso di questa settimana dalla 
tribuna parlamentare denuncerà in 
modo drammatico la gravissima 
tensione provocata nel Paese dalle 
più recenti gesta della polizia, le 
preoccupanti conseguenze della DO-
litica dettata dalla Conflndustna 
agli uomini del Viminale, l'insoffe
renza di sempre più vasti strati di 
j>opolo per le mene bellicistiche del 
governo culminate nei giorni scorsi 
con l'arrivo del controllore mili
tare americano Jacobs e con la 
firma degli accordi militari 

E' forse la prima volta dalla rot
tura della politica di unità democra
tica che la protesta e l'opposizione 
delle masse più avanzate del Paese 
hanno suscitato una eco cosi vasta 
e causato rotture nello schieramen
to politico che viene definito « go
vernativo • e nella stampa che ne 
riflette le opinioni. Alle gelide ac
coglienze della gran parte dei gior
nali fiancheggiatori si sono ag
giunte domenica l e preoccupate 
«spressioni di un altro foglio 
insospettabile, «24 Ore»., organo 
degli industriali milanesi. « S e 
•vogliamo esser franchi — scrive il 
giornale in parola — dobbiamo su
bito dire che il sesto gabinetto De 
Gasperi è stato accolto con qual
che perplessità, per non dire scet
ticismo. Ci si domanda perchè, do
po tre mesi di crisi, ai sia giunti 
ad un risultato tutt'altro che sod
disfacente. Non vorremmo essere 
(fraintesi. Vivamente ci auguriamo 
che questo governo possa risolvere 
alcuni di quei numerosi problemi 
economici che a&sillano il Paese. 
L a fiducia in De Gasperi. comi 
uomo di Stato permane; ma que
sta volta egli non Ila saputo o po
tuto « quagliare » un qualcosa di 
veramente coordinato ed effi
ciente ». 

Lo schieramento parlamentare 
jion potrà non rifletter* questa 
atmosfera di disagio e di preoccu
pazione. I liberali per la prima 
volta si presenteranno come op
positori e in tale veste interverran
no nel dibattito. I loro gruppi par
lamentari si riuniranno domani per 
decidere se votare contro il gover
no oppure astenersi. Anche il P.S.U-
si schiererà contro il governo men
tre 

Ma oltre che sul dibattito sulle 
dichiarazioni programmatiche del 
governo — dibattito che, peraltro, 
si annuncia vasto e approfondito — 
l'attenzione dei circoli politici è 
.stata ieri puntata sul vicolo cieco 
in cui De Gasperi s'è cacciato a 
proposito della questione somala. 
I termini del problema sono ormai 
noti: De Gasperi afferma che, in 
seguito a impegni di carattere in
ternazionale, è necessario in
viare le truppe di occupazione in 
Somalia entro i primi di febbraio. 
Con questa • improrogabile e asso
luta necessità • il Presidente del 
Consiglio cerca di giustificare la 
incostituzionale richiesta di un vo
to anticipato del Parlamento sulla 
questione somala, voto che dovreb
be autorizzare a compiere un at*o 
estremamente delicato e importante 
— quale è quello dell'accettazione 
del mandato sulla Somalia — un 
governo che non è ancona definiti
vamente costituito non avendo avu
to il voto di fiducia dalla Camera. 

Per l'esame della questione «. 
aono riuniti ieri i presidenti dei 
gruppi parlamentari del Senato, 
sotto la presidenza dell'on. Bonom:. 
IT stato posto questo quesito: pos
sono le Camere discutere e appro
vare progetti di legge prima di 
aver dato il voto di fiducia al 
governo? 1 presidenti • de: gruppi 
hanno prima di tutto riconosciuto 
che il governo, anche se non an
cora regolarmente costituito, può 
egualmente presentare proposte di 
legge, «alvo il diritto delle Camere 
di rinviarle alle commissioni parla
mentari e di decidere in seguito se 
e quando possano essere discusse 
e approvate. Con questa decisione 
la questione è rimasta impregiudi
cata: il governo potrà, si, presen
tai» il disegno di legge che lo auto
rizza a rientrare in Somalia, ma 
saranno le Camere, in un secondo 
momento, a decidere in quali con
dizioni potrà essere discusso. -

Stamattina a Montecitorio si riu
niranno presso l'on. Gronchi i capi 
di tutti i gruppi parlamentari per 
discutere la stessa questione. A 
questo proposito il vice-presidente 
della Carnei a on. Targetti ha riba

dito in una dichiarazione all'ARI 
che in base all'art. 94 della Costi
tuzione « il governo non può con
siderarsi costituito se non dopo 
aver ricevuto la fiducia del Parla
mento ». 

Ma al di là della questione pro
cedurale il problema appare cosi 
grave che De Gasperi ha sentito il 
bisogno di invitare Nenni al Vimi
nale per pregarlo di rendersi inter
prete presso i gruppi di opposizione 
della necessità assoluta per il go
verno di ottenere dal Parlamento 
il voto sulla Somalia prima ancora 
del voto sulla fiducia. Nenni sì è 
riservato di dare una risposta do
po averne riferito ai gruppi di Op
posizione i quali si riuniranno se
paratamente nella giornata di oggi. 
Per quanto riguarda il fatto che 

De Gasperi non abbia tentato un 
analogo passo presso Togliatti i 
giornalisti facevano malignamente 
rilevale che 1" iosa era evidente
mente dovuta al timore del can
celliere di cadere in sospetto di 
scarsa ortodossia qualora avesse 
avuto contatti con persone scomu
nicate,. Ma a parte le malignità ap
pare certo, almeno strana la po
sizione di questo terribile De 
Gasperi, di questo cancelliere che 
ha sempre rifiutato qualsiasi con
tatto con i rappresentanti dell'Op
posizione e che oggi si riduce a 
tentare di ottenere dall'Opposizione 
stessa il silenzio sulle sue precise 
responsabilità. 

E all'Opposizione De Gasperi ha 
chiesto praticamente di mettere una 
toppa olla sua scarsa efficienza di 

governante: soltanto oggi De Ga
speri — il quale poteva benissimo 
risolvere la crisi in due o tre' giorni 
dato U tempo che aveva avuto per 
prepararla — si accorge che la 
questione somala si presenta con la 
massima urgenza e chiede per que
sto che l'Opposizione tolleri una 
precisa violazione della Costitu
zione. 

Fretta sospetta quella dell'on. De 
Gasperi e preoccupante, tanto p'ù 
che l'assenza di qualsiasi prepara
zione diplomatica al nostro rientro 
in Somalia (nessun contatto era 
stato preso o è stato preso oggi 
stato preso dalla fine della guerra 
o è stato preso in questi giorni 
con l'Etiopia), il carattere di spe
dizione militare che a questa ope
razione si vuol dare, la nomina, 

GRANDI MANIFESTAZIONI IN TUTTA ITALIA 

Sciopero a Torino e Piacenza 
contro gli impegni di guerra 

I Consigli Comunali di Bologna e Livorno unanimi in difesa della pace 
II compagno Sereni parla ai comitati della pace e ai portuali di Ancona 

Il Gruppo del deputati 
comunisti è convocato og
gi nell'aula X di Monteci
torio subito dopo le di
chiarazioni del Presidente 
del Consiglio. 

Sempre nuove notizie di impo
nenti manifestazioni popolari e di 
prese di posizione di organismi e di 
maestranze contro la formazione 
del - governo di Modena » contro 
l'insediamento del controllore mi
litare americano Jacobs e la firma 
del gravissimo patto di « aiuti mi
litari» di Washington, sono giunte 
per tutta la giornata di ieri alla 
nostra redazione ad allargare an
cor più II già impressionante qua
dro della protesta del popolo ita
liano. 

A Torino — dove già nei gior
ni scorsi la classe operaia aveva 
manifestato con scioperi e ordini 
del giorno la propria indignazione 
— ieri mattina il movimento ha as
sunto un vero e proprio carattere 
di massa. Gli operai dei più gran
di complessi industriali (Fiat Lin
gotto, RTV, Mirafiori, SPA, Gran
di Motori, Fiat Sima, Ferriere, 
Venchi Unica, Aeritalia, Lancia, 
ecc.) hanno sospeso alle 10 il la
voro e incolonnati hanno raggiunto 
le piazze vicine agli stabilimenti 
dove dirigenti dei Partiti comuni
sta e socialista e dell'Associazione 
combattenti e reduci hanno tenu
ti comizi. La sospensione del tavo
l o è durata un'ora anche negli sta
bilimenti minori. Oltre cinquanta
mila operai hanno partecipato ai 
comizi. Durante la sosta di mezzo
giorno altre assemblee si sono te
nute denlo le fabbriche. 

L'appello lanciato sabato scorso 
dai giovani operai della Fiat Sima 
ai giovani di tutte le altre fabbri
che per la creazione di un fronte 
di opposizione alla produzione di 
guerra ha raccolto nella giornata 
l'adesione di tutte le fabbriche to
rinesi; alla Fiat Lingotto, alle Fon
derie ghisa, alla SPA, alle Ferrie
re. aU'Aeritalia le maestranze si 
sono Impegnate a non sottomettersi 
a qualsiasi ingiunzione di fabbri
care armi. 

Contro il governo asservito alle 
potenze imperialistiche, contro i 
preparativi di guerra oggi Pia
cenza scende in sciopero generale 
di protesta. Il lavoro sari sospeso 
nelle fabbriche e negli uffici alle 
16 e riprenderà solo domani mentre 
nelle campagne i contadini incro
ceranno le braccia dalle 12 alle 18. 
Alie 16 in città avrà luogo una 
grande manifestazione popolare. 

La pretesta di Livorno 
Tre grandi manifestazioni contro 

l'insediamento del nuovo governo 
De Gasperi-Sceiba e in difesa del
la pace minacciata hanno avuto 
luogo domenica a Livorno. Nel 
corso di una affollatissima assem
blea i portuali della città toscana 
hanno preso solenne impegno di 
non scaricare o caricare le armi 
della terza guerra che i bellicisti 
tentano di scatenare, ieri mattina 
in tutte le fabbriche della provin
cia il lavoro è stato sospeso per un 
quarto d'ora. I rappresentanti co
munisti, socialisti e democristiani 
del Consiglio comunale — con la 
sola esclusione cioè dei repubbli
cani — hanno votato un ordine del 
giorno in cui. constatato l'accre
scersi dei preparativi per una nuo
va guerra, si fanno voti per la ces
sazione della corsa agli armamen
ti. per l'interdizione delle armi ato
miche, per la firma di un patto di 
pace fra le cinque grandi potenze 
e perchè il Parlamento italiano im
pegni il governo all'accmlimento 
di queste proposte di pace. 

Di estrema importanza è anche 
l'ordine del giorno votato all'una
nimità ieri .sera dai rappresentanti 
sia la maggioranza sia la minoran
za del Consiglio comunale di Bo
logna. L'o. d. g. fa appello al Par-
lomento perchè Impegn; il governo 
a perseguire l'aspirazioni- comune 
•n tutti ì popoli: la difesa e la con
servazione della pare. N^lle fabbri
che del capoluogo emiliano sono 
proseguite intanto le dimostrazioni 

contro l'insediamento del governo 
e l'arrivo di Jacobs. 

Una nuova sospensione de! lavo
ro è stata effettuata ieri dalle mae
stranze delle € Reggiane » di Reg
gio Emilia. A Parma si vanno te
nendo in questi giorni decine di 
assemblee organizzate nelle fab
briche e nei rioni dai locali comi
tati della pace. 

Il Comitato provinciale per le 
pace ha ieri sera indetto P e r il 19 
febbraio prossimo una grande ma
nifestazione popolare a Milano per 
protestare contro la politica di 
guerra del governo e la presenza di 
Jacobs in Italia. 

Una serie di importanti ordini 
del giorno — in cui si chiede il non 
intervento della polizia nelle ver
tenze sindacali, la proibizione del
la < serrata », la sospensione dei li
cenziamenti, misure di emergenza 
per i disoccupati e il Mezzogiorno. 
la riforma agraria e fondiaria — 
seno stati votati dalle Commissio

ni Interne dei dipendenti dell'Ente 
Scuola allievi sottofficiali carabi
nieri di Moncalieri. del Deposito 
del VII Reggimento artiglieria 
camp. Venaria. della Direzione di 
Artiglieria di Tcrlno. -della Mani
fattura tabacchi, delle fabbriche 
Nebiolo, Porcelli, Roano, Zembelli 
e Pinna Farina sempre di Torino. 

/ / discorso di Sereni 

Grande importanza riveste ne) 
quadro della lotta per la pace il 
discorso che il compagno Emilio 
Sereni ha tenuto domenica dinanzi 
a migliaia di cittadini anconetani 
che gremivano il Teatro Goldoni e 
le vie circostanti, nel corso della 
manifestazione indetta dal Comitato 
provinciale dei partigiani della 
pace. 

« La mia -prima intenzione — ha 
cominciato il compagno Sereni — 
quando ho ricevuto l'invito di par
lare di " fronte ai Comitati della 

(Continua In 4. pag.t €. colonna) 

più che -inopportuna.» del generale 
Nasi a iovernatore del territorio, 
lo spinto con il quale il governo 
italiano ìi appresta a esercitare il 
mondato sono tutti elementi incen
diari che possono determinare una 
situazione di pericolosa tensione fo
riera di avventure che gli italiani 
non hanno alcuna intenzione di ri
petere. Dopo l'incontro con Nenni 
De Gasperi ha riunito al Viminale 
il Consiglio dej Ministri per con
cordare le dichiarazioni program
matiche da leggere alle Camere. 

Il Consiglio ha quindi posto ter
mine alla caccia ai sottoportafogli, 
nominando ben trenta sottosegre
tari, numero mai raggiunto finora 

Eccone l'elenco: 
PRESIDENZA: Andreotti (d.c.) 

e Martino ( d e ) ; ESTERI; Brusa-
sca (d.c.) e Dominedò (d .c ) ; IN
TERNI: Subbio (d.c); GIUSTIZIA: 
Tosato (d-c); FINANZE. Ca
stelli (d. e.) e Casardi (d. e ) ; 
TESORO: Gava (d. e , per il 
Bilancio) Malvestiti (d. e , per il 
Tesoro); Chiaramello (p.s.l.i.. per 
le pensioni), Avanzini (d.c , per i 
danni di guerra); DIFESA: Bovettj 
(d .c ) , Malintoppi (p.r.i.) Vaccaro 
(d .c ) ; PUBBLICA ISTRUZIONE: 
Vischia (de.) e Bertinelli (p.s.l.i.); 
LL. PP.: Camangi (p.r.i.). AGRI
COLTURA; Canevari (p.s.l.i.) e 
Colombo (d .c ) ; TRASPORTI: Mat-
terella (d.c.) e Battista (d . c ) ; PO
STE: Galati :(d.c; INDUSTRIA: 
Salerno (p.s.l.i.), Ziino (d .c ) e 
Zaccagnini (d .c ) ; LAVORO: Rubi-
nacci (d.c.) e Pertusio (d .c ) ; COM
MERCIO ESTERO- Clerici (d . c ) ; 
MARINA MERCANTILE: Tambro-
ni (d . c ) . 

AlTultim'ora però un comunicato 
ANSA informava che dall'elenco 
occorreva cancellare — chi sa mai 
perchè — l'on. Zaccagnini. Egli 
verrebbe sostituito da un altro de
putato governativo. j • -

Come si vede la preponderanza 
clericale ha fatto anche qui la par
te del leone: 24 sono i d. e. contro 
quattro piselli e due pacciardiani. 

Non si può chiudere il panorama 
politico senza segnalare le gravi 
dichiarazioni fatte dal «controllore» 
Jacobs il quale ha affermato a 
proposito dogli scopi della sua mis
sione militare che <• essa curerà 
anche le ordinazioni di materiale 
bellico alle industrie italiane per 
uso nazionale e per eventuali for
niture ad altri paesi del Patto»». 

Jacobs verrebbe così ad F.ve-
re ampio potere di intervenire nel
l'economia italiana e si sostituireb
be addirittura al governo nella sua 
funzione di distributore delle ordi
nazioni e di materiale bellico. 

Venezia sotto la neve 

w.. ^<»'.U^^»ÌSÌSÌ£>5*A<».. 

La neve è caduta anche » Venezia, dove ha raggiunto l'altezza dì mezzo metro. Ecco uno 
scorcio di piazza San Marco, di fronte alle logge del Sansovino 

V l A C ì O I O I\KIMV% i l IVA P O P O L A R E 

Vittoria senza vendette 
nella Repubblica di Mao 

1 soldati del Kuomin-tan nell'esercito popolare - Senso 
della libertà dei cinesi - Le università rivoluzionarie 

K I - A N , dicembre. 
Una delle tante cose che colpi

scono qui è la strana atmosfera 
del dopo guerra. Qui la guerra 
non sembra- aver lasc ia to u n o 
strascico d'odio. I compagni ri 
cordano dì quando in quando le 
stragi della Nankln-Road o di 
Ciapei a Sciangai, le stragi di 
Canton, le stragi di Hancou; le 
ricordano accoratamente ma sen 
za quel fremito incontenibile di 
odio che vibra nella voce di qual
siasi italiano quando ricorda i 
massacri di partigiani compiute 
da nazifascisti sul Grappa e nel
la Valdossola. 

Ieri sera qui il compagno Li-Li 
parlava di un vecchio episodio 
della guerra civile nel Kiang-Si, 
avvenuto durante la sua adole 
scenza: le truppe del Kuo-min 
tan avevano riconquistato la 
città dopo un'aspra batta 
glia; raccolsero sul terreno 

CLAMOROSO SLAJSDALO NkLL'AMBIENTE POLITICO LIBERALE 

Un esponente nazionale del P»L#f» 
tratto in arresto a Ferrara per concussione 

Lo Zambrano, ex-consultore, ex presidente del Poligrafico, ex vice presidente del Banco di 
Roma, è accusato di aver intascato 3 milioni e mezzo col sistema del doppio conio corrente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FERRARA. 30. — Un grossissimo 

scandalo, che ha per protagonista 
un dirigente nazionale del Partito 
Liberale Italiano, il dott. Giorgio 
Zambruno, è clamorosamente scop
piato ieri. Imputato di concussio
ne lo Zambruno, che fu vice pre
sidente del Banco di Roma, pre
sidente del Poligrafico dello Stato 
e membro della Consulta per desi
gnazione della Direzione del PL1, 
è .stato arrestato a Ferrara e quin
di tradotto a Roma, a Regina Coeh\ 

Nonostante il riserbo della po
lizia locale, siamo riusciti ad ave
re alcuni particolari sull'arresto: 
l'operazione è stata eseguita merco
ledì sera, con un eccezionale ap
parato di forze di polizia in bor
ghese. S» voleva evidentemente 
procedere senza sollevare scalpore 
nell'opinione pubblica. Queste dif
ficili condizioni ir. cui la polizia è 
Mata costretta ad operare, unite al 
fatto che Io Zambruno non inten
deva • evidentemente farsi prende
re come un pesciolino, hanno pro
tratto l'azione per dieci ore con
secutive. In questo modo furono 
evitati schiamazzi e scandali e il 
dott. Zambruno, che si era rifu
giato in un grande stabile, fu alla 
fine scovato e condotto via tra due 
agenti. 

L'importante personaggio si era 
rifugiato a Ferrara fin dal 20 di
cembre scorso, ospite dello zio, 
dott. cav uff. Cristoforo Lenti, re
sidente in via Carlo Mayer 167. A 
Ferrara si dice che Zambruno stes
se preparando la fuga verso l'India 
Dopo l'arresto, egli è stato tratte
nuto alcuni giorni al carcere Pian-
gipane di Ferrara e solo oggi è 
«tato trasferito a Roma. 

Circa i motivi dell'arresto, un 
comunicato trasmesso ieri all'Ansa 
dal Poligrafico dello Stato, spiega 

Il Gruppo del senatori 
comunisti è convocato og
gi 31 corrente alle ore 1* 
a Palazzo Madama nel-

-*- del Gruppo stesso. l ' au l i 

minutamente i particolari del ca
so: «Giorgio Zambruno, consulto
re nazionale — dice il comunica
t o — è stato presidente dell'Istitu
to Poligrafico dal 16 novembre 
1945 al 22 novembre 1946, cioè fi
no a che, con decreto ministeriale 
del Ministero del Tesoro, venne 
sciolto il consiglio di amministra
zione da lui presieduto e nomina
to un commissario straordinario, 
la cui scelta fu fatta, disse il Mi
nistro. fuori dell'ambito politico e 
ispirata a criteri di competenza 
amministrativa e editoriale. Du
rante la sua attività, riordinatri
ce — prosegue il comunicato — il 
commissario venne a conoscere l'e
sistenza di un secondo conto cor
rente intestato al Poligrafico pres
so il Banco di Roma. Questo se
condo cento corrente, della cui esi
stenza lo Zambruno non aveva da
to notizia al commissario straord.-
rio, quando gli fece le consegne, 
era salito a un fido di tre milioni 
e mezzo, completamente intascati 
dallo Zambruno e da lui ir. seguito 
nmborsati al Banco d: Roma». 

Per chiarire questi fatti fu no
minata una speciale commissione 
d'inchiesta, la quale « confermò 
resistenza e l'uso illecito del se
condo conto corrente .attribuendo 
a tale fatto la qualifica di concus-
s:one ». Lo conclusioni della rela
zione sono state passate alla Pro
cura Generale della Repubblica. 
d'accordo col Ministero. 

Lo scandalo — come si vede — 
è gravissimo. Di origine piemonte
se, lo Zambruno era stato legato 
molto assiduamente a figure emi
nenti del Partito Liberale di quella 
legione. Di Marcello Soleri, il 
compiante ministro del Tesoro del 
primo gabinetto Bonomi, lo Zam
bruno è stato addirittura uomo di 
fioucia. Egli vantava anche pretesi 
rapporti di amicizia con l'attuale 
Prr.*id.->nte della Repubblica. Luigi 
F'raud' N"H"enfoiiraae romano di 

jvi.i Fra"ina - cioè n^gli ambienti 
;l». Ma n.rp'ione del PLI - la figu
ri piccola ma ben fatta di Giorgio 
Z^mbninc è notissima td era 

Ifino a ieri molto apprezzata. 

Era considerato da tutti un uo-
m-» «destinato al successo». 

Fece anche parte del Consiglio 
d'Amministrazione del Risorgimen
to Liberale alla cua prima gestio
ne e nel Banco di Roma lavorò a 
fianco del marchese Theodoli; tut
te amicizie che non sono valse, a 
quanto risulta, ad impedire allo 
Zambruno di compiere atti diso
nesti. 

Chi ha letto le Memorie di Mar
cello Soleri. recentemente pubbli
cate, non può non domandarsi co
me mai lo Zambruno sia stato te
nuto in considerazione dallo stesso 
Soleri. che pure si vanta di aver 
sempre saputo circondarsi di uo
mini di specchiata onestà. Si vede 

che Giorgio Zambruno ha 
ingannare anche lui. 

raputo 

G G. 

Parri e Canini sconfessati 
dai « filini » di Roma 

Al primo congresso della « Camera 
Sindacale » della provincia di Roma 
aderente alla FIL la segreteria nazio
nale è stata clamorosamente sconfes
sata dalla grande maggioranza degli 
intervenuti. Al termine di ur^i agi
tata discussione nel corso della quale 
non sono mancate te accuse di • irre-
golantà » di « sotterfugi » di « tradi
mento » vuntru i dlrigentt. l'assem
blea ha approvato una montone con
traria all'unificazione della FIL con 
la confederazione « liberino > 

Il dito nell'occhio 
Pieno impiego 

Con la nomina dei sottosegretari il 
sesto ministero De Gasperi marcia 
a grandi pissi sulla via delle rea
lizzazioni. Per ora sta realizzando la 
tanto auspicata « politica di pieno 
impiego *. Pieno impiego del gruppo 
repubblicano. Dei deputati repub
blicani due sono ministri, uno e sot
tosegretario, un altro è vicepresiden
te della Camera. Sui banchi repub
blicani alla Camera cresce il vellu-
tcllo. 

Algebra 
Trenta sottosegretari. Un plotone. 

130.000 lire di stipendio ciascuno. 
Ognuno ha U diritto di nominare 
un segretario particolare: 80.000 lire 
ciascuno. Ha anche il diritto di no
minare un altro funzionario 6&.000 
lire ciascuno Aggiungete che ad 
ogni sottosegretario e ad ogni segre
tario dì sottosegretario spetta una 
automobile. Aggiungete qualche al
tra spesuceia. Moltiplicate il tutto 
per 30. Moltiplicata ancora per 12 e 
arretc quanto ci viene a codiare an
nualmente il plotone dei sottosegre
tari Poi scrivete la cifra su un bi-
gtiettlno e datela all'esattore della 
luce elettrica quando viene a riscuo
tere, 

Quadriglia in famiglia 
L'on. Giorgio Tupini non e riuscito 

a diventare sottosegretario. Allora, 
come si fa? Allora — dice l'ARI — 
lo faranno direttore del « Popolo ». 
E l'onorevole Melloni direttore del 
< Popolo *? Lo faranno — dice l'ARI 
— Presidente della RAI. E il Presi
dente della RAI? E' diventato Mini
stro. E chi ci rimette, in definitiva, 
sono i lettori del « Popolo ». gli ab
bonati alla RAI e l'on. Umberto Tu-
pinl, padre di Giorgio, che non è 
più Ministro, non sarà direttore del 
€ Popolo* e nemmeno Presidente 
della RAI 

Lo zeppo 
Secondo aftre L-OCJ il Presidente 

della RAI sarà l'on. Prcia. il cui 
maggiordomo come 6 noto mette
va !o zeppo al contatore. Chi sa che 
non si riczez a mettere uno zeppo 
anche alla radio? 

Il fesso del giorno 
' Oggi il fesso del giorno, a scelta, 
è il deputato democristiano che non 
à riuscito a diventare sottosvine ano . 
Pa2ien2a, sarà per un'altra volta. 
Quando t sottosegretari saranno ses
santa. 

ASMODEO 

varie centinaia di feriti del
l'Esercito Rosso e li massacra
rono tutti dal primo fino all'ul
timo, senza p ietà . L i - L i ricordava 
questo episodio quietamente, con 
lo stesso tono eguale di voce con 
il qtiale ho sentito a Pechino, a 
due riprese, un compagno ricor
dare la morte del padre assassi
nato da Ciang So-lin o da Ciang-
Kai Scek. 

F i d u c i a n e l l ' u o m o 

E' una strana e nob i l e guerra, 
questa, che i compagni combat
tono senza odio e senza rancore. 
O almeno, appena finita la bat
taglia, cade l'odio; appena un ne
mico è vinto e disarmato, cessa 
automaticamente di es.«'"-c un ne
mico e diventa un el< mento da 
« educare ». I compagni cinesi 
hanno un ' i s t i n t iva fiducia nella 
bontà rimana e nell'umana per
fettibilità. Perciò hanno una gran
de fiducia nell'« educazione », una 
fiducia che a noi sembra un po' 
ingenua ma che dà risultati in
contestabili. I prigionieri e i di
spersi dell'esercito nemico, se vo-
glion, vengono presi nell'Esercito 
popolare; per pochi giorni o per 
poche settimane, secondo i casi, 
i compagni parlano loro del ca
rattere della guerra, del suo si
gnificato, della politica d i Mao 
Tze-tun, dei principi del nuovo 
regime; vale a dire, li « educano ». 
Dopo pochi giorni o poche setti
mane, secondo le circostanze, la 
enorme maggioranza dei soldati 
ex- nemici sono p r o n t i a diven
tare buoni soldati del popolo, 

Le nuove reclute si battono 
eroicamente; oggi i quattro qu in t i 
dell'Esercito Popolare hanno quel
la origine. Nel corso della batta
glia di Sii-Ciou molti soldati del 
KMT, catturati oggi, si sono bat
tuti coraggiosamente l ' i ndomani 
per la liberazione della Cina. Ma 
Io sforzo di « rieducazione -•» o di 
Io sforzo di « rieducazione » del 
nnoi;o regime non si ferma 
qui; esistono in tutte le gran 
di città della Cina delle « T7-
muersifó Rivoluzionarie » nel 
le qua l i i giovani della bor-
ahesia i ns ieme a qualche com
pagno e a molti ex-funzionari del 
KMT studiano l principii e l emen
tari del marxismo- leninismo e i 
discorsi di Mao; la maggioranza 
degli al i i e r i , dopo qualche mese 
di studio, va a lavorare e d à in 
generale buoni risultati. 

Scrittori stranieri che hanno 
preteso di conoscere la Cina at
traverso i racconti di leggenda 
rie imprese realizzate nel corso 
di antiche guerre o attraverso la 
sporadica amicizia di borghesi ci
nesi degli ambienti "comprado-
res", hanno scritto che il popolo 
cinese è un popolo eminentemen 
te indiuidnalista. Niente è certa' 
mente più falso di quella affer
mazione convenzionale. I c inesi 
hanno in generale un senso ra
dicato della vita col le t t iva , hanno 
un profondo .e caldo amor di pa
tria, hanno un senso sviluppato 
della solidarietà umana al quale 
facilmente si lega un sentimento 
sano di internazionalismo. 

L a v i t a f a m i l i a r e 

Anche il modo di stare insieme 
colpisce se visiti un albergo ci
nese o una casa di contadini; 
tutti virottfi <aiVn soalia del
la. lori' «•,n»»;« i. >'<'i corridoi; 
monomi' ' n w inf- d'irviono in
s ieme M iM^i'i irn -m, mdifìeren-
.a in 'ttifiiifiami'iiii che noi con-

sidertamo scabrosi, con una com
movente aasema d i pudore. Ep

p u r e , i n questa promiscuità, non 
c'è la minima traccia dell'atmo
sfera torbida che la promiscuità 
accende inevitabilmente nei no
stri paesi, soprattutto laddovi ( 
forte la tradizione cattolica o pri> 
testante. Gli stranieri restano im
mancabilmente stupiti di fronte 
alla ineccepibile moralità sessua
le dei cinesi. 

7n questo, probabilmente, biso
gna ricercare una spiegazione 
del rispetto generalmente diffuso 
della persona umana e dell'in
nata deferenza per l'altrui li
bertà. Perciò non esistono pra
ticamente forme di repressione 
nella Cina liberata. La politica 
del Governo Popolare è quella di 
colpire soltanto i "grandi crimi
nali" e di lasciar tranquilli tutti 
gli altri; ma quando l'Esercito ar
riva in qualche parte, general
mente i "grandi criminali" sono 
scappati via; gli altri restano 
tranquillamente a casa loro , e 
spesso, nei villaggi, restano tran
quillamente al loro posto, se han
no cariche pubbliche. Evidcn'c-
mente le nuove autorità deside
rano conoscere e si informano 
minuziosamente di fatti e di per
sone. (Anche in una città come 
Scianghai, se domandate informa
zioni di un tipo qualsiasi, mez
z'ora dopo potete ricevere una 
piccola biografia del tipo). Ma 
nessuno « t ene disturbato per quel 
che è successo prima, a condi
zione che rispetti le leggi e ron-
segni le armi se ne ha. À Canton, 
su un milione e settccentomila 
abitanti, c'erano venti giorni dopo 
la liberazione cinque persone in 
prigione, in tutto e per tutto 1 
cittadini sono liberi di fare Quel 
che vogliono, a condizione che 
non infrangano le leggi. 1 soldati 
del KMT sono liberi anch'essi di 
fare quel che vogliono, se hanno 
deposto le armi. Possono arruo
larsi nell'Esercito Popolare, pos
sono stare dove sono e trovarsi 
un'occupazione qualsiasi, possono 
tornare a casa loro. 

N e s s u n a c o s t r i z i o n e 

" / prandi criminali saranno 
puniti; chi sta tranquillo sarà ri
spettato; chi lavora per noi fe
delmente sarà ricompensato * La 
Nitova Cina popolare accoglie 
tutti i c inesi ones t i ma non ob
bliga né preme nessuno. Neanche 
l'ombre più lontana della contri
zione nel reclutamento dei soldati 
e dei quadri; ed anche ne l l 'Ese r 
cito e nelle amministrazioni, l'in
dispensabile d i sc ip l ina è essen
zialmente fondato *nlln ades ione 
ro lon fa r i a e sulla persuasione. 
r Come nel Partito » m i ha det
to orgogliosamente il compagno 
Cien-Chen nel cui Corpc* di Ar
mata il Tribunale Militare non ha 
mai avuto l'occasione di Giudi
ca re . 

Il senso della libertà dei ci
nesi è troppo forte per essere re
cente. Ma probabilmente per la 
prima volta la l i be r t à s i realizza 
nella r i fa sociale ed è pro
babilmente questo fatto che 
sta dando a un grande popo
lo il senso nuovo della gioia 
di vivere. Anche sotto que
sto aspetto il nuovo governo rao-
presenta integralmente la Cina. 
Naturalmente, il presupposto es
semiale di questa politica l i be 
ra l e ( l ibera le nel senso mioliore 
e più alto) è la coscienza sicura 
della propria forza Vìa il Gover
no Popolare cinese, appunto, è 
aiovane ma ha già le ossa straor
dinariamente solide. n-

VELIO SPANO 1 
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Lettere 
al 

cronista 

Jacobs 6 arrivato: 
facciamo conoscere Cronaca di Roma la mozione del Comitato 

mondiale della Pace 

HCIIOie Hi MH77HII 
Et La tcuola elementare t.. Pittetli otpi-
1 la popolazione icolaiitea della icuola 
flottilo, che tuttora è occupata dal tt-
tlralì, no nottanti la formale prometta 
Ila S, V. che questa tcuola, come le 
tre di Roma, tarehbe ttata tgonibrata 
trettiluila alla tua destinazione entro 
|21 gennaio. 

cauta di queita tltuazlotte. In nume-
te datti della tcuola Pittelli ti len
to toltanlo due or* di lettone In turni 
irn&lieri. ila come te ciò non battute. 

\seguito di lettoni manifettatetl nell'e-
telo, tre aule della tcuola tono itale 

lime ed altre tei dovranno ettere chiu-
tra brèoe, perchè anche ette Intonate 

\per* tolantl. Tutta un'ala dell'edificio 
trh dunque ettere sgombrata ed altri 

\mbinl privati della tcuola 
Le tottotcritt» ritengono che tale italo 
cote non tla più oltre tollerabile e 

\iiull chiedono t 
lì che nella tcuola Plitelll tiann im-

fdlatamtnte eteguttl I laonri di rettati-
necettari perchè tutte le aule tiann 

\erle alle lettoni; 1) che la tcuola Co-
tbo tla tgombrata dal tlntttralt ed 

tihlta etclutinamente a tcuola elemen-
te; 1) che i tlnttlrati, che occupano 
rora il tuddetlo edificio tlano tine
lli In modo degno e ccnoenlenie in 
tri edifici di cioile abitazione. 

Un gruppo di mamme 
•lei quartiere Margini ». 

i corsi per infermieri 
< Ciro cronltta. circa 4 meil fa fu in-
ìtto dal Centro il edico Chirurgico un 
irta per infermieri ditoccupaii. I pottl 
trono fittati nel numero di 270 Si frat
ina, come aorai ben capito, di uno dei 
i/i'ui' fittemi di mezza-atttttenza Ideati 

ll'ex minittro Fanfanl. All'Inizio del 
orto ci fu attlcurato Infatti che il 
ttnittero del Lavoro avena tlanzlato 68 
tllonl per quello ed altri corti in fa-

ore di ferratoli, muratori, carpentieri 
ce. CI tt ditte pure che per ogni glnr-
0 di frequenza ci farebbero elafe date 
M lire. 
Sono panati 4 mesi. I corti unto ter-

linati da tempo, la litia del frequen
t i è ttata inaiata al illnlttrro del La-

oro. ma non abbiamo Ditto ancora una 
Ira. Adetto tra le altre con Fanfanl te 
è andato e non conotclamo le inten-

ioni del tuo tuccettore. Dobbiamo de-
nltivamente rinunciarci a quelle poche 
figliala di lire, che ci tpeltano ? 

Un gruppo Hi infermieri 
disoccupati ». 

i6 guardie di custoditi 
< Caro cronltta, turno un gruppo dt 

[genti di custodia delle carceri « per
emmo et porti un* ieri» dt contiderazio-
1 con la tperanza che, leggendole tul 
tornale, le autorità ti decidano final-
lente a prenderle in contideraztone. Si 
ratta di vecchie richiette che rimontano 
l 19ti a che tono tempre rimatte lettera 
torta. Noi, coma certamente taprai, con 

legge del 2J sgotto del '45 siamo pat
ti nelle Forze Armate, ma tembra che 
abbiano fatto tolo per precisare nie

llo i nostri dnneri. 
Di diritti, infatti, fin'ora non il e 

\arlato. Non abbiamo mai preto l'in-
'cnnità di olito, e le tlgarette di spet-
tnza giornaliera ancora le ttiamo «spel
ando. Ultimamente ti parlò di una In-
egrazlona vitto con decorrenza dal gen-
ìalo '49 tnoece che dal settembre 194S. 
facemmo, in prò polito, leni ire alle au-
oritA la nostra protetta. Ci ritpotero 
'he per accontentarci ci sarebbero voluti 
noltl denari. Poi non ti è parlato più 
\eancha della decorrenza dal gennaio 49. 

Cinque anni tono pattati, siamo tem
ere in atleta di questa parificazione, m 
\on slamo ancora riusciti a renderei eon-

perchi il Governo ti ostini a non 
oncedercl quanto ha già dato al Cara-
Meri a alla Polizia. 

Un grappo di guardi* 
carcerarie ». 

MENTRE REBECCHINI OFFRE CALICI D'ARGENTO 

Altre 85 famiglie 
messe sul lastrico 

Fermento in via degli Orti della Farnesina e alla 
Alessandrina - Le case stasera in Campidoglio 

Questa tera in Consiglio Comu
nale dovrebbe esser ripresa la or
ma» storica discussione sull'attivi
tà della Commissione Edilizia e sul
la relazione del Sindaco sul pro
blema degli alloggi. 

Abbiumo detto « .stoiiuu • perchè 
da quando è Mata sospesa — cioè 
prima delle feste natalizie — la di
scussione non è stata più ripresa. 
Non che si voglia dire con questo 
che in Consiglio non si eia parlato 
di case; tutt'altro. S e n'è parlato, 
ma non secondo lo spirito del di
battito tutt'ora in corso. 

Le demolizioni degli stabili a'i 
via Paola approvate dalla maggio
ranza, non possono certo essere 
comprese nel piano di ricostruzione 
edilizia Né la lettera della Presi
denza del Consiglio letta con tanta 
esultanza dal Sindaco in cui, tvep-
pure con belle parole, si faceva 
chiaramente intendere che a De 
Gasperi non Interessava eccessiva
mente il voto consigliare sulla so
spensione degli sfratti, ha portato 
un contributo rx'Mtivo n| problema 
dell'edilizia. 

Ma queste ..uno state le discus
sioni sulle case portate in Consiglio 
nelle ultime sedute. Discussioni 
sullo quali il Blocco ha dato bat
taglia, ha chiesto impegni precisi, 
e alle quali la massiccia maggio
ranza della Giunta, del o'emocri-
etiani, dei liberali e dei fascisti non 
ha portato che un voto, che auto-
ri?7ava sfratti e demolizioni. 

Eppure non e** giorno in cui de
cine di persone non inviino dispe
rati appelli al Comune perchè si 
impediscano efratti, perchè si mi
gliorino le condizioni di vita di 
certi abitanti deìla periferia 1 qua
li, a cinque anni dalla fine della 
guerra, vivono completamente ab
bandonati a eè etessi. 

In questi due ultimi giorni ve 
ne sono stati due di questi appelli: 
uno o'ella popolazione della Borga
ta Alessandrina, l'altro dagli abi
tanti di uno stabile di via degli 
Orti della Farnesina: 85 famiglie 
hr.nno chiesto aiuto alla Giunta. Ma 
avranno una risposta? Forse no. 
anche se le cinquanta famiglie che 
abitano all'Alessandrina sono senza 
acqua, senza luce, senza gabinetti. 
Anche «e alla vicinissima Borgata 
del Qu&rtlcclolo c'è 11 tifo e per 
sfuggirlo sarebbero necessari acqua 
e gabinetti decenti. E hanno forse 
speranza in una risposta le 35 fa
miglie degli Orti della Farnesina? 

Probabilmente no, perchè ormai 

Stadera alla 18 ali» Sem. Font* Fa
rtene sarà laa&fttrato fl Corno della 
Scuota Provinciale di Partito. Inter-
verri II oornp. Mario Brand ani. GII 
altieri tono lenirti alla pio rigorosa 
puntualità. 

In tema di sfratti — secondo il Sin
daco — il Comune ha fatto tutto il 
possibile. Non ha forse inviato let
tere alle autorità? Il Senato non 
sta forse discutendo il problema? 
Che cosa potrebbe fare allora il 
Sindaco, poveretto? 

Non è forse per questo che cer
ca di farsi perdonare dalla madon
na, regalandole, di tanto In tanto, 
calici d'argento? 

Le cinquanta famiglie della bor
gata Alessandrina e le trentacin
que c'egli Orti delia Farnesina pos
sono perciò mettersi il cuore in pa
ce. Semmai, della questione il Sin
daco consentirà che se ne parli du
rante il dibattito sulle case. Quel 
dibattito che, troncato un mese e 
mezzo fa, forse riprenderà stasera, 
K*> nnn ci sarà qualche altra deli
berazione urgentissima su via della 
Conciliazione o su un premio a' 
crumiri. 

LA CH1PBURA POa«NIflA|>BJ , 

I macellai disposti 
a chiudere il lunedi 

Il decreto prefettizio ami riposo set
timanale ai macellai sta or^er.io nei 
mercatini rionali una situazione ve 
ramente caotica nel le massaie una 
fonte di perenne agitazione. 

L'altro ieri, ad esemplo, buona par-
te della cittadinanza è rimasta s m u 
frutta ed erbaggi per lo sciopero di 
protesta degli erbivendoli e I merca
tini rionali sono rimasti, pressoché 
chiusi. I negozi Invece sono rimasti 
in massima parte aperti. Sabato vi 
erano stati vivaci scontri tra con
sumatori e rivenditori e tra rivendi
tori e Vigili Urbani, Ieri ai Mercati 
Genera i 1 funzionari del Comune. 
hanno impedito le vendite delle frut
ta e ortaggi freschi per cui l mer
catini rionali sono rimasti senza ap-
orovviglonamentt. Un vero caos. 

Preoccupati da tutte queste conse
guenze, domenica si sono riuniti pres 
so la C.d.L. |n assemblea generale 1 
lavoratori dloendenti da negort di 
macelioMi» Al termine dell'assemblea 
1 lavoratori hanno approvato un o.d e 
tn cui. mentre si sostiene il loro di
ritto al riposo settimanale ti ricon
ferma che la chiusura fu chiesta in 
via di esperimento e che eisi non 
hanno nu'la in contrai lo se. per esi
genze della popolazione, detta chiusu
ra venEa "Postata al lunedi 

I C O M I Z I E L O S T R I L L O N A G G I O O l D O M E N I C A 

In decine 
riaffermato 

di manifestazioni 
il "no alla guerra,, 

Le donne s i . preparano all'8 marzo - Gli "Amici,, in ri ore sa 

VETEBAS: DtJ. LAVORO - Dop» V) inai di 
Ininterrotto germi» presso la maiitiltuta ta-
bicbl e andato ieri in fanone 11 compagno 
Mulo Milioni. I COODIJM della Meiilattur» 
hanno celebrato l'àvtenitrentn offrendo a questo 
veterano del lavoro una me>1a(]ha A oro nel 
c.ir-o d: un banchetto s\olU*l da! • PiMarellam» 

fn quattro imponenti assembla* po
polari, i cittadini romani hanno rnani-
festato domenica la loro profonda av
versione alla guerra e hanno preso so
lennemente ('impegno di lottare con 
tutti i mezzi in difesa della pace mi
nacciata dai febbrili preparativi bel
lici degli imperialisti americani. 

A Ptetralata, dove hanno parlato i 
compagni Natoli e lAzzadri. a Torpi-
gnattara dove si è recato l'on. Tom
maso Smith, a Ponte Milvio e a Pra
to Falcone centinaia di cittadini dt 
tutti i ceti hanno discusso e approvalo 
nel corso di grandi assemblee i cin
que punti della mozione diramata re
centemente dal Comitato Mondiale 
della Pace e che sarà discussa da tutti 
i parlamentari del mondo ed hanno 
proceduto alla nomina dei Comitati 
Rionali per la difesa della pace. 

Al termine delle assemblee numero
se delegazioni si sono recate al Mi
nistero deal! Esteri, al Viminale e al 
l'ambasciata americana per avvertire 
I bellicisti stranieri ed i loro servi ita 
lianl che la popolazione dei rispettivi 
quartieri ha già detto no alia guerra 
ed è disposta a lottare per far fallire 
l loro piani 

Numerosi ordini del atomo di pro
testa contro i preriaratii't bellici e lo 
arrivo di Jacobs in Italia sono stati 

nel corso dei congressi della FGC che 
hanno avuto luogo domenica a Esqui-
tino, Ludo visi, Partoli, Casal bertone, 
Aurelio Ponte Portuense, Pletralata, 
Italia, Prati, M. Sacro, Donna Olim
pia e Gianicolense. 

La ripresa guerrafondaia del gover
no ha provocato anche una maggiore 
mobilitatone deqli « Amici de l'Uni
tà ». nella seconda qiornata della 
grande campagna di diffusione del 
nostro giornale. Oltre 2 000 copie in 
più della settimana scorsa sono state 
diffuse e. a eccezione di pochissimi 
gruppi, in ogni quartiere vi e stata 
una seria mobilitazione di « Amici » 
Tra le sezioni che si sono maggior
mente distinte mentano una parti
colare citazione quella della Garba-
iella, che, in risposta alle meschine 
provocazioni fasciste. Ita diffuso ben 
1500 copie aumentando considerevol
mente la normale diffusione delle al 
tre settimane Alla tetta del gruppo 
era il compagno Castelli. Anche «' 
gruppo di Trasteiere ha ben organiz
sato lo strillonaggio e questo è spie
gabile anche per la presenza attlia 
del compagno Pietro ingrao che ha 
diffuso tra l'altro un rilevante nume
ro di copie. Molto bene inoltre il 
gruppo di Ludovisl, che dopo un furi

no la sita attività; cosi per Gianico-
I<»nse, Pft'ncstino e Forte Aurelio. Me. 
'ilano invece un appunto la sezione 
di Trionfale che ha fatto una forte 
resa per scarsa mobilitazione dt amici; 
Ma minio che non ricuce ancora a 
bene organizzare la diffusione e La
tino Metronio che ha rfiminwifo le 
prenotazioni Innegabili, infine, le 
sosvenstom di Gorduni. Montcvcrdc 
e Prati 

tei e in questa atmosfera di lotta de
cisa contro la guerra che le donne 
romane si preparano a celebrare que
st'anno la loro giornata internnrionale. 

là'8 mano assumerà quest'anno un 
sicjnf/ìcalo e un ralore particolare per
ché le donne hanno ormai compreso 
die e impossibile risolvere I problemi 
del lat'oro, della famialta dell'tstrtrto-
ne e dell assistenza all'infanzia se non 
si assicura innanzi tutto la pace. 

i\Ia se la lotta contro fa oucrra sarà 
U motivo dominante di questa cin-

ittolire rofafi da migliaia di giovani'go periodo di crtil. ha ripreso in pie-

T U O N A V A CONTRO LA "DISONESTA*.. DEI COMUNISTI 

Puro Don <»iuMo ri « 
ma ò sialo sorpreso 

a lo "zeppo,, 
e condannalo 

Il turto .aggravato di energia elettrica sarà pagato co» 
un mese di carcere e 6500 lire - Putiferio nell'aula 

Un processo che, per più di una 
ragione, ha vivamente interessato 
e appassionato tutta l'opinione 
pubblica, senza distinzione o'i ceti 
e di partiti, si e svolto a Rieti. La 
causa era direHa contro un sacer
dote piuttosto noto in Sabina, don 
Vittorio Giusto, parroco della Chie-
Ea Nuova, di Rieti. Il prete era im
putato di furto aggravato di ener
gia elettrica: il solito «zeppò» al 
contatore, che provocò a suo tem
po la denuncia contro l'on. demo
cristiano Proia e, più recentemen
te, contro Zincone alla Maddalena. 

Dopo un breve dibattimento, non 
privo però di momenti drammatici, 
svoltosi alla presenza di un pubbli
co numeroso e... rumoroso, il sacer
dote è stato condannato a un mese 
ai reclusione, « 5 mila lire di multa 
e a 1500 lire di ammenda, con i be
nefici di legge. * 

La lettura della sentenza ha sca
tenato, com'era da prevedersi, un 
vero putiferio. 

Don Vittorio Giusto era noto non 
solo in quanto sacerdote, ma altresì 
nella sua qualità di acceso propa-

COREOGRAFICA REAZIONE Al FATTI DELLA GARBATELLA 

Invece di sciogliere il M- S. I. 
Scelbc ordina rastrellamenti 
Centonove fascisti fermati - Uno squadrista riconosciuto 

Con un coreografico spiegamento «11 
torre, La Polizia ha effettuato Ieri 
» l'altro Ieri una seri* di azioni nel 
konfrontl delle organizzazioni neofa-
' late degU «arditi d'Italia» e del 

ovlmento Sociale. Centinaia di 
ti e di carabinieri, «d i ordini 
funzionari dell'Ufficio Politico. 

Brino partecipato a questa (rande 
erata. Numerose sedi rionali del MSI 
ono state perquisite, senza molto ze-
», mentre In m i e l funzionari dt 
tallzia al sono limatati ad eseguire 
ma visita di sfuggita, senza rovi-
tare negli armadi e nei cassetti degli 
tfflcl. Del resto, perchè darsi tanta 
iena? ti risultato esteriore, quello 
io* che evidentemente premeva di 
iù alla Questura, era ottenuto Io 
tesso, e senza sforzo, con la sola 
iresenza del camion carichi di agenti 
avanti alle sedi neofasciste. 
All'alba di Ieri mattina, centonove 

nembri del MSI, sospetti di aver par
tecipato alla aggressione contro la 
lezione Comunista della Garbateli», 
ono stati fermad. Interrogati e sot-
oposti a confronti con trumeros! clt-
adlni e cittadine della borgata, die 
l erano trovati presenti agli Incidenti 
U sabato. Uno squadrista è stato rl-
onosduto e fatto arrestare In Ques
tura, dove si era recato a portare 
si pacco ad un «camerata*, da una 
ropolsna della Garbatela. 

SI prevede che entro stasera gli in
terrogatori saranno terminati e un 
comunicato ufficiale stampa sarà ema
nato dalla Questura. Per giudicare 
l'Operato della Polizia è bene dunque 
attendere di conoscerne i risultati. 
Fin da ora, però, si può dire che la 
cittadinanza di aspettava qualche co
sa di meno « sensazionale » e di più 
concreto. 

Sono proprie sicuri 1 funzionari del
l'Ufficio Politico, di non aver avuto 
Rn da sabato delle indicazioni, delle 
Informazioni, delle piste tali da por
tarli a risultati forse meno eclatanti, 
ma più sostanziosi? Alle scoperta elee 
dei mandanti, degli organizzatori e 
degli esecutori dell'aggressione, senza 
dover ricorrere a rastrellamenti m 
grande stile, che sono sempre poco 
opportuni nella forma e poco efficaci 
nei risultati? Con ciò la polizia e il 

Governo non crederanno m!ca di po-
ers! creare degli alibi? 

Stasera alle 20,30 si terrà in 
Federazione la preparazione per 
la conversazione popolare del 
giovedì. Relatore Luciano Barca, 
caporedattore de • l'Unità », sul
la costituzione del nuovo go
verno. 

Mangia il termometro 
una bimba di due anni 
Una sciagura aingoiare e piuttosto 

*rave è avvenuta Ieri pomeriggio. 
•erao le 17,50, In un appartamento di 
ria Po «5. Una bambina di due anni. 
adriana Lemmi, al è tolta dall'ascella 

termometro che 1 genitori le ave-
rar.o masso per misurarla la febbre, 
t se lo è cacciato In bocca, mastican-
loio ed inghiottendo alcuni irammen-

di vetro e gocce di mercurio 
ittifiiiMftttMttMtafiiiniMaittatiiiittt 

Osservatorio 
Centinaia di famiglia vengono metta 
7 lastrico? il Sindaco allarga U brac-
a. Intere zona del Cornane vengono 

Vagate, pareli intero di palazzi eroi-
mot Il Sindaco allarga le braccia. 
inti noi — udita e genti — stavamo 
>er dire un* bugiar un comunicato tra

imene ieri dal Campidoglio ci informa: 
< Il Sindaco ha visitato stamane la tona 
eolpita dalla alinolo'»* per Improvviso 
straripamento del Calerla *. 

A ben ora: lo straripamento è avve
nuto venerdì scorso. Con la massima 
puntualità, tnoece, ring. Rebtechtni — 
tempre secondo quanto ci informa un 
altro comunicato del Campidoglio — 
ti è recato alla Basilica di S. Maria 
JJaggiore. ove ha adempiuto a una dell» 
pluriennali offerte dt ealiet votivi d"ar-
gent.i tilt madonna * salnt popnli rn. 
mani ». 

.Veri crede fing Rebecchinl che la 
salute del popolo romano si predirvi 
più efficacemente donando mano sfratti 
m ptn casa t 

La piccina è stata accompagnata al 
Policlinico dalla zia Odette. I medici 
volevano tratrenerla In osservazione. 
giudicando assai grave 11 caso, ma I 
familiari, contro II parere del meu. iI , 
poco dopo riportavano la bambina a 
casa 

Sospensione del lavoro 
al Ramanini e Forlanini 

Questa mattina, t amatoriali de] RA-
mazxlnt e del PorlanlM (personale sani
tario. Impiegati s addetti al ae-Ttjl TSTO 
sospenderanno u la*oro dalle 10 alle 11 

Durante la sospensione, fl serrUlo di 
assistenza e sorvegliarti» nei reparti di 
degenza sarà avi (cirrato da ero» Inter 
mieta e da una portantina per orni re
parto. 

I lavoratori del aanatorl sono perve
nuti a questa decisione dopo 1 ripetati e 
Infruttuosi tentativi da «wl esperiti per 
ottenere dalla Direzione delrTNPS. Tac-
oogltmento di alcune richieste di carat
tere econo tn k o e u rapida definizione del 
vari probleTnl riguardanti la categoria. 

C o n v o c a z i o n e Ital ia - URSS 

Del resto, è evidente ohe l'atteggia 
mento di un governo e di una poli
zia veramente democratici nel con
fronti del MSI non potrebbe essere 
che uno: scioglierlo, in forza delle 
Leggi contro 11 fascismo. Ogni altro 
atteggiamento è inutile, se non addi 
rittura controproducente. 

Un telegramma di protesta contro 
l'aggressione di sabato è stato Inviato 
dall'ANPl all'on Andreottl. 

I compagni della XIII cellula di 
Trionfale, capeggiati dal con*. Zeren-
gbi, hanno recato al giovani della 
Garbatene, un messaggio di solida
rietà e un aiuto In denaro. 

gandlsta anticomunista e fllodemo-
cmtiano. Particolarmente piccante 
è il fatto che, durante la campagna 
elettorale precedente l'infausto 18 
aprile, il parroco condusse una 
campagna accanita contro la « diso
nestà » delle 5inistre. E' proprio il 
caso dì dire: Da che razza di pulpi
to venivo la predica! 

Bombe e tritolo 
in Via fomentana 
Un pacco contenente 2 bombe a ma

no inglesi dirompenti e 4 saponetta d i 
tritolo è stato rinvenuto all'alba ni 
Ieri davanti alla palazzina n 331 di 
via Nomontana. Al pacco era assicu
rato, con filo di ferro, un carfieHo, 
recante la scritta: « Pericolosot ». La 
scoperta è stata fatta dalla guardia 
notturna Giulio Tosoni, i l quale prov
vedeva ad avvertire 1 carabi Sieri. Q 
pacco ven iva piantonato e i n seguito 
rimosso. Delle due bombe una era 
priva di detonatore e quindi inu' l -
llzzablle. 

La Polizia suppone che qualcuno 
abbia voluto disfarsi del materiale 
esplosivo, con 11 favore della notte . 
Forse qualche fascista, di quelli che 
hanno partecipato ai fatti della Gar
bate la? Nel le sue Indagini, la Polizia 
t iene anche presente 11 fatto che, a 
qualche decina di metri di distanza 
dal luogo dove l'esplosivo è stato rin
venuto, si trova la palazzina dove ha 
sede al missione militare dell'Amba
sciata dell'URSS? 

Pittaluga, De Angeli*. Talmone. Trorati 
e Sforza. 

Oggi, dopo ls «rriaght degli ultimi di
fensori, si avrà la aentenza. 

Derubata mentre prega 
Verso le 9.30 di Ieri matt ina , nella 

chiesa s i tuata al Largo Visconti Ve
nosta, ta le Maria Inservlnl, abi tante 
In via In Selci 84-A. è s tata derubata 
della borsetta contenente 6 mila lire, 
che aveva deposto su u n Inginocchia
tolo. Il ladro h a approfittato dei fa t to 
che la Inservlnl era assorta In pro-
tonda preghiera. 

Ingente furto di penicillina 
e di streptomicina avariate 

Medicinali avariati aono stati sot
tratti dagli uffici della sc-detì Palma, 
In v ia Blssolati 2S. Il furto è avvenuto 
presumibilmente verso le ore 14 di 
ieri. CU ignoti ladri hanno asportato 
60 scatole marca Squìbbe, contenenti 
Insulina, penicil l ina, streptomicina ed 
altri medicinali avariati Altri cinque 
pacchi, contenenti pure prodotti ava
riati, sono scomparsi. La popolazione 
è diffidata dal fare acquisti di medi» 
Cina li al marcato nero, a scanso di 
gravi pericoli 

La situazione al Pierantoni 
Ieri mattina, una delegazione della C. 

d.L.. della 0.a.IJ*, deU'CDl della ORI, 
dell'Auoclaslone mutilati • dell'U.L.T. «I 
è recata alla Presidenza del Oonaiglln per 
aoilccltaz» l'interessamento dell'oc. De 
Gasperi par la questione del Sanatorio 
Pij..intoni. TI segretario Cianca ha fatto 
presbite che 11 Comitato per l'Anno San
to dispone già di locali sufficienti alla 
ricezione del pellegrini e non sarebbe 
umano sfrattare anche 1 363 tubercolo
tici dal Pierantoni per sfruttare quel lo
cali a «copo di lucro. 

A L 69.mo GIORNO DI LOTTA 

Accordo di massima 
per la vertenza dell'O.M.I. 

Oggi alle 15 assemblea dei la
voratori - Sospeso lo sciopero 

di categoria 

Ieri aera, presso l'Unione Industriali 
metadmeocanicl si è tenuta una nuo
va riunione per la definizione della 
vertenza dell'OML All'incontro hanno 
partecipato anche 11 diiettore del
l'azienda ing. Nistri, li liquidatore av
vocato Mosconi, 1 rappresentanti della 
Commissione Interna dell'OMl « del 
Sindacato provinciale della FIO-M, 
nonché la Segreteria al completo del
la C.tLL. 

Dopo una laboriosa • lunga discus
sione 1 convenuti hanno fissato 11 te 
sto di un accordo di massima che 
sarà sottoposto oggi all'esame e al
l'approvazione deile maestranze del-
TOMI nel corso di un'assemblea ge
nerale Indetta per le ore 13 nel locali 
dell'officina. Dopo di che, nella stessa 
«erata di oggi, 1 rappresentanti degli 
Industriali e i delegati delle organiz
zazioni sindacali torneranno a riunir
si per definire gli ultimi punti rimasti 
In sospeso e procedere poi al perle-

^ d ^ a ^ r a ^ r S o che da parte '"onde mostra dell'artigianato Jem-
ptdronale non si frappongano all'ul- » " J ^ . l ^ / ^ ' ì ' . l ' , IV,£% ' V „ " 
timo momento nuovi ostacoli e che la Wg0",* ?i lf9,istU,ta 7l *n

 StTT 
«•erte.™ rtrtVOMT , i™« « - * n t H n < w e nleri. illustranti le lotte e le conqui-

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Fmoriirl: ooaip. dal 0oo». OmmlnU'.r. 

COFFA*» • del Comit. di rnflrJinmtntn r<vn.!«. 
00NrF.RS. ali. IS ID Fed 

Polifrafiei t Cartai («ain di ti jil» 10 
la F«diraiÌMia. 

raitiltflraltalcal. «lue u>n,> (.•*; alitila u . 
alla 17 iti r«d«ruloa». 

rtllfraileat: dot eonp. s*t Mltaìa at ili» 
18 il Federaiioni. 

Addetti itaaia della Stiloet tal 1. Bin. alla 
10 alla SM. Colonia. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
La Snieat raaadiaj a ritirare il lurasro ava

riala del • !bllettla<i > a • Pittori» • 
Oli Ispettori alla 18 lo FH 
l i Su. chi kuio il cosare»*» d«wele» 

jais'ne in portala ti FeJ. 
RIUNIONI SINDACALI 

Folljralici I Cartai - Tutta U CC.lf. 4*1 
quotidiani i graJicl, i delegati dt ttirofa. 1 
collettori ed os rappretìMUnti par tipografia, 
paittitM li FederaiiM*. per ritiro atampatl. 

F.I.L.C.E.l. - Coaitito Pirettlro. oggi «r« 
JCW la «Me 

Edili . (ijgi alle 17,30. prMio la Co Malia 
Popolare >i l i Orino Cori ta 9. fmnlona 
«t:aord. del membri di CtanniMlos» tatara e, 
itti» «ti alsdacall a Collctto.-! r-Hi ài tutti 
i tnl'erl -ielle wguenti ione; Ajim, latina. 
Metronio. Tascolino, Quiiìrarc 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Tutti i (Vmititl del OircMi l'DI »oao <e«t*-

nti ia riunione «uutdliuila donni ali» 14 
nella *e.i« dellTPI pnTicnile. Ody: 1) Pre-
plraiifne per l'S Vino 2) Laacio della gita 
di lei't-ramento i per la d'Unione di • \'a\ 
Dona* ». 

Doposcuola per piccoli 
e grandi a cura deirUdi 

Corrltviaiio da riirtf dcìl'UDI le tnl-
iiatl\a per 1" issiMenra inu-rnale Si * 
inaugurato l«rl un doposcuola !><-'r 30 
bambini pres.-^ la sede dol PSI de'l'Esqul-
llno. A'.r'iru forni al *ono impanati a 
fornire pane gratuito per tutto 11 pcr'odo 
In cui il doposcuola rimarrà aporto 

A l*ren»M!no li, ln\rce>, l'UDl h» aper
to un cor>o popolare p--r aiitlfabete II 
corso verrA tenuto pre.vo la sede della 
Cbnsulta Popn'are del quartiere. do\« 
giornalmente unirono dktrlbultl da circa 
duo mesi 30 pranri giornni<rl al bam
bini poveri 

Elezioni al Consiglio 
della Coop. della Viscosa 

SI sono svolte le elezioni per 11 
nuovo Consiglio d' Amministi azione 
del'a Cooperativa aziendale « Prene-
ste t, fra 1 lavoratori drtla Cisa-Vi-
scofa. 

lje due liste concorrenti — Usta lati
tarla, e vecchio consiglio d'amrrvtnl-
str«7Ìotie — hanno riportato i seguen
ti voti: Lista Unitaria: 245 voti; Vec
chio Consiglio d'Ammlnlstrarione* 130 
voti. 

Sono risultati pertanto eletti: due 
comunUM. due socialisti e un indi
pendente. 

Zara Al^anli, Situila Aleramo, 
Oretta Fiume e Carla Capponi, 
del Comitato femminile per le 

celebrazioni dell'8 marzo 
quanteslma {/tornata 7titcrna;fOTtole 
della Donna non t'crranno dimentica 
te neppure quest'anno tutta unii sene 
di iniziative destinate a ualorirzare 
il contributo sempre pfù ampio che le 
donne stanno dando in tutti : campi. 

Ffn da ora sono in programma una 

vertenza dell'OMT, dopo ses*antanove 
giorni di lotta venga finalmente con
clusa. 

Il sindacato metallurgici, in consi
derazione del perdurare delle tratta
tive, ha comunicato che lo sciopero 
della categoria annunciato per oggi è 
stato sospeso. 

Nella serata di Ieri. 1 segretari ca
merali Cianca e Moroneei at sono re
cati dall'on. Marazza, nuovo ministro 
del Lavoro per interessarlo della 
questione. 

"SI ARRICCHIVA SUL SANGUE DFI FUCILATI.. 

La schiacciante accusa 
del cameriere di uno spia 

STAMANE SOTTO ZERO 

C'è poco da scegliere: 
o freddo o |»io<r<ria 
Ieri finalmente dopo vari giorni di 

precipitazioni quasi ininterrotte è 
tornato il ttreno, ma in compenso la 
temperatura — che nel giorni tcorti 
ti era mantenuta piuttosto mite — * 
accaa improvvisamente e ti termome
tro ha registrato questa mattina pre
sto quoti 2 gradi tatto zero. 

Le ragioni del brusco cambiamento 
di tempo vanno ricercate nel fatto 
che ta depressione che stazionava da 
qualche giorno sul Mediterraneo occi
dentale e che provocava Vafflusso di 
aria calda dall'Africa, si è spostata 
verso l'Egeo, rovesciando sulla peni
sola masse d'aria fredda, che si tro
vavano nei Balcani, 

Secondo i reenfcf deirufflao me
teorologico dell'Aeronautica, il tempo 
buono e l'aria frizzante dovrebbero 
durare per qualche giorno a meno che 
alcune perturbazioni che si stanno 
avvicinando lolle Baleari e dal porto-
gallo non ci portino nuovamente la 
pioggia « una temperatura più mite, 

Qseata ter* alla eri 1S la Via 5alara 41 
tatti 1 rtaseataV.il rionali e itìaadah 

Tolte le »eitoni mandino un rompi 
gno tn Fedrraiinne a ritirare matrria'e 
ali propafatida arcenttaaiine. 

Giovedì consiglio generale 
delle Leghe e dei Sindacati 

Giovedì alle i;,-*0 prerlae »t riunirà 
preose la Camera del tarerò II Caaslflto 
generale della Leghe e del Sindacati per 
discutere 0 sejroente ardine del t e n t a i 
altoatlone sindacale; campagna tessera-
mento 1954; latta per la pace; ralle. 

Alla riunione dovranno partecipare tol
ti I componenti la C«mml»»lane KseentlTa 
della Cd L.. tutti I Segretari • Vice Se
gretari del Sindacati ed I Secretar! delie 
Scaleni ramerai! mandamentali. 

I Sindacali Edili. Spettacolo, Statati, 
Autoferrotranvieri e la Federtetra proTln-
cUlc dorranno rn?iare alla riunione, ol
tre | «nrmhrf della Segreteria, 1 compe
ranti del Comitato n'rellleo Sindacale 

S| rarmmjml) t lutti la m*«»lm» pun
iva Hi. 

Tviii- ir riunioni H««ale dal Sindacati 
per glorrdl * febbraio dorranno estere 
rinviata. 

Il P. M. per i paracadutisti 
saccheggiatorN[ casa Temili 
Al proct-jso contro gì" e*.-parar«duti»ti 

della < Nembo > che il 27 settembre 1043 
misero a soqquadro la casa dell'ex ge
rarca Attilio Teruzn al Colle Oppio, 
asportando varie casse di effetti di ve
stiario e di oggetu rari, ha pronunciato 
ieri la l u i requisitoria il P. M. dott. Bi
scotti, che ha chiesto la condanna del 
principale imputato Umberto Franchini a 
5 anni di reclusione, di Mario Moraadi e 
Nicola Galle e doe anni e 8 meli cia
scuno, e l'assoluzione per insufficienza di 
prore di France'eo Gnclielmino e Giu
seppe Ferretti. II P. M. ha poi chiesto 
l'assoluzione dei ricettatori perchè il 
fatto noe costituiate reato. 

In difesa de eli imputati hanno parlato 
gli avvocati Carnovali, prof. Sabatini, 

81 accumulano le testimonianze a 
carico dei criminali fascisti che cau
sarono la morte d i numerosi patrioti 
alle Ardeat'ne e l'arresto di 25 par
tigiani, denunziandoli a .le SS tede
sche. 

Nell'udienza di ieri sono n a t e res* 
contro di essi altre t imposizioni 
schiaccianti: quella di Francesco Ra-
nucci • quella del prof. Mario Oout, 
genero def l 'aw. Placido Martini, tri» 
clóato alle Ardeatine. 

Il Ranuccl, cameriere in casa della 
spia Corsetti, appunto per questa sua 
qualità venne a conoscenza di im
portanti fatti, riferiti al giudici 

Egli ha dichiarato tra l'altro che la 
madre di Tullio Corsetti, pochi giorni 
prima della Pasqua del '** venns a 
Roma, da Poggio Catino, a chiedere 
rinforzi contro 1 partiglan.'. Tullio 
Corsetti promise che avrebbe prov
veduto e diede parecchi giorni di l i 
cenza al suo cameriere, dicendogli 
che Poggio Catino avrebbe avuto una 
Pasqua di sangue. Infatti v i furono 
feroci repressioni, 11 paese fu clrcut-
duto m si eseguirono fucilazioni : -• 
massa. 

Passato a parlare dcNa renani* di 
guadagno che soirts* Il Corsetti a 
vendere I suol frateai al nazisti, t' 
RanuccJ ha detto: a Tull io Cornetti 
« p r e s s e pio volte la sua Intenzione 
di diventare milionario ». 

A questa fra-e ha fatto eco una 
voce dolorante che si è levala dallo 
«ararlo riservato a! familiari del pa

triota uccisi: «Diventare milionario 
con 11 sangue dei nostri figli I ». 

< n Corsetti — h a proseguito i l t e 
ste — portò a casa un giorno una 
borsa carica di vasellame d'argento 
e di cristallerie segnate cori il sigilla 
di casa Savoja e una rivoltella ele
gantissima racchiusa In un astuccio 
sul quale era scritto: omaggio e sua 
maestà Vittorio Emanuele >. 

« Ma c'è una circostanza p iù grav» 
— ha continuato 11 Ranuccl — ed è 
questa: quando fu arrestato un pa
triota, certo Domenico Rosi, il Cor
setti acconsenti a liberarlo dietro ver
samento di lire 80 mila ». 

1* gravità della deposizione del Ra-
nucci è stata pienamente compresa 
aal Corsetti, Il quale, convinto che 
essa avrebbe potuto contribuire a far 
lo condannare all'ergastolo, imit i da 
Kd sua madre a tentare di convin
cerlo a ritirare in udienza la testi
monianza resa In Istruttoria-

l i prof Gout ha riferito sull'att. 
vita filonazista svolta dal Corsetti pe . 
l'Italia del Nord, dopo l'evacuazlon» 
di Roma da parte dei tedeschi, a To 
rtno, a Venezia e a Mestre. Tale at 
Mvita gli f j riferita da un* slf^ior^ 
di cut egli non ha fatto 11 nome, ma 
che sarà chiamata a deporre, le qua 
le. Inorridita dalle azioni compiute 
da! Corsetti e venuta a conoscenza 
dee luoao fn cui efA »1 nascond«-vai 
dopo 11 25 aprile, r ivelò tale nascondi
glio al prof. Gout. lncaricando-n d! 
provvedere al suo arresto. 

Teatri - Cinema - Radio 
IL TIATRO PHAUDEILO in w Affissarla 

(T.ra Zaca/4elli) roatisnia» te* aacceaM II 
rejlteae li « Profuse «oc» le radiei • il lirxa-
ea di Ow e DT-wn «al miisao aasncaaa. 
I biglietti p*r la n??reseaUreBe eie ha rosea 
tì'.t 21 CK'ir« L. CÓ0 • roftttA e«»ra preno
tati a-rìe ?»- te'ef«ji> fMlM). 

TEATRI 
AITI: P-« 2'.- ecsrji. 5'e'w. tizi. P->r»!h: 

• La Fres.o>=:«r«a • — ILISEfi: «a 21: eea-
pVina Da FiI.??o: • La Qrsaìe saaia • — OrX-
RA: ora 21: Balletti — PICCOLO TEAT10 (Tia 
V"nt«r* 6ì: ora 21: • L'isrit* al («stallo» — 
PALAZZO SISTCIA: ere 21: cosp. Tato: • Bada 
cae ti t u j i t • — PnUKDCUO: ora 21: « a -
ristia MiscVeroae: • Profosie e«ai le radici • 
- QUATTIO rOUTlIl: era 17 a *!: V. Var
rà**:: • Le dessi te]sasa • — QulICfO: ore 
21: e\av R. Raj^eri: i l , » mea • di TI«!a 
— YAllK: ere 21: ewrj R»«rt!-MartÌ!«: 
« L'arteeta-a cai protae»a!«U » 

VARIETÀ' 
ALIiXSSA: Prig:fta.era W a jtara • CA«»-

pags a f>r,.vP se — ALTKRI: Il pewiwaste 
f l i t - BEUtlsl: • R.M ... «eira • ere Piate 
M17; o - LA FEUCE: Il cervella et FVaaiea-
»te a - KAKZÔ I: Falera stortale a cnaipaipiia 
P-fV-ii - HTJ070: I f^mti e r1». - PRI»-
CIPl: llt'Ti tappa per gli tsatsaiar • rlv. 
— TOITOTISO: La dieperata ê tta « ri». 

CINEMA 
AIC : La vita » Halli — Iettarli: Ore;) 

l'utrM<wp - Alriadii: Mafaite «larMe- Vai 
— Aini's e ?• mirerà - Alerai! la"»1»'» 
at»e'ci» » llia Inrn1»'» •!» pa«it<i - Am 
aaltia'srt ' •«•- t a MM'M' - Aiolll 0v 
masi ««•» -i' • mai - Appli U Nelli »' 
»entara - Arcobaleni: Ai rojnas i& eie.it 
— Amila: Marna* ti risate» — latini: 

Malaria: l'iestrafire e: Capri — aTiImle-
tiau: Sala A: Si«W lì marnai»: fa'a 8 
Lastra am>T««ata — Hreidia: E' tens-s et 
viver* — Nasa: La liceali — Massai cai 
Oredasiiteai — 01 Tapis: La !<*'•« asravifllrst 
— Orlai: Abbazdaetta ia v;aeeie li iena — 
Ottavini: I Vr.sta'.i — Pilatn: Ls mara 1 
Gsrifa — Pilerwia: La xeraviellflaa ll!ts">t» 
— Panali: Sutette »wrg»ra 11 sola — Hi 
seterie: Ce* t*aj>:l — Piata: Il tsrm sea* 
— Pitti: TcrSié* j'-.w — Prtaeiti: Kiks i l 
l'eeerdta — Qsiriaali: La fc*!!i sriestrn. — 
Qiiriietts: .Ziaglsll follie*» (17. 19.15. Sl.tti 
— leali: £«!« itila palai* — I n . La selli 
lopralaste — Rivali: Stpre*i dedslose fifi 
18.30. 21.15) — lsaa: Sogis a"ansati — l i 
sili: Destiso rs Viasattas — Salaria: la Va 
lei taaaeee — Sila Valerla: L'areica leciaas 
— Siimi Karfiarits: La tote x*ravi«]i< 
— Sinli: Il neetsla — Sasralli: Sii l u i 
ferrea ta — Splntin- To:A ecrea casa — 
Stalin: (Ili affari l i it» sir.to — Sitarti 
cica: B'aaraserf a l **tt* ladri — Tlrmt: 
G*»!e> ealla pels-'a — Trina: La etr*«a r*—t 
— Trini*: Sfida ribelle — Tutele: Il vili 
dell'larperatore — T a t a Aprili: Il arasde 
rinplflae — TirVni: Il mini* — fittine 
TA'Ò li «i-U. 

RADIO 
RETO RO&A - fw 11.13: Mot rea. - 13. 

Co'.\ T,-**l - 12.23: fattali — 11.»: Moe. 
ceemttra — 13.S5: Orci remut — U.2.V 
Ne*, arili. - 17: Po», àcs. — 18,50: . la 
(florali» di KeetiiM Prsexxk ». * I . Waa-
»VU — 19.30: U toc* dal la»*rit*r! - 19 .V): 
Vai. leci - 21.03: Preja wiestr» - 21 V> 

j0"h Ir;»?**» — 2C ?0- M>r Vi"». • il (ij* 
, r«»« i t'n | i * i.arii - ;? \\ v-« .'i ' tu ' " ! 
| - *". M !rr . n'r ' ., • - • * * •>••> 

IRTI, are « . U TOlIDINniM.,",^ ^ ^ " ^ , _ , ,.„ , . „ . , 
ron U Compagnia SCELZO-PAUL- . . . . orfJ, <M,i,tti ^ lB..v): Menu 
PORELXJ. .Baakit* - 10.40: «Iterai, «t ». •alitai, 

La colpa della fisserà Rnt — Altra: Al i •-
rito la celasti'.! — Aliata: Il grand* caa-
p;»;e — Attili»: Iscatetiae del atri dal 
Sad — Attutii: Xm Biirti di tao •trias — 
Atreri: ti eav> Fetter — Atassia: Gli affari 
di rs» atarite — •nitrfai: B" primavera — 
Esitai: Tvonte l i ti't — Bracaceli: Il 
rartiolt» — Calili: Marjie — Cafrulca: U 
imperatore di Oaprl — Csatscslli: Usa «Vaia 
IstrssM — Cattai*: I piallacci — Cii»-Jtar
li vaTtsoada della feruta — CIsii*: II sae-
aiari Barbara — Caladi l i e t i : Odi* 1' tuf i* 
e cosa. Gaflliank — Cai i t t i : Ueessa l'asore 
— Calma: La dea taflUrweanU - Carte: 
Mtrtfa - Critlall*: U lacciaia — Prati: 
Tsraids arqre — Dell* Haseaars: La le»* da) 
eoe re — Hall* Prtvtidi: Il rcelto ea versi* 
eer. Palai — Dalla Titttri*: La uvalrsU 
del terrore — 0*1 Ttscall*: Sol i m e d'argeavi 
-~ Dia*: Il qntia easpleM — D*rii: Il 
rido n l ì t palai* — U à : I ribelli iti porte 
— EsttlLa*: Piccala urlj l^ • Dieci piccoli 
h»d;ini — Ltripi: L'I«pertt*re di Capri — 
Ercslsiar: VifiViade del'* fAresta ~ Pano*: 
Il «raid* esapiet* — Piotai: il ventifti* — 
Flaailll: Oasi l'astro]*** — r*fli*se; U 
«.vrcit d'i genti — F a t a i : I ribelli **t 
porta — f iatai li Trtri: Il eacdela — Gil-
Isni: Biatcaisva l sette airi — Ciilii C* 
tari: AMnafatts li Vaggl* di iena — Bel 
l a : (aspra* t «irteli* — lapsriils: L'ispa-
ratnr* di (apri (dill* 10.30 aatlaetid'ent) — 
tato*: StfM l'ntarl — Ini: La ealpa 11 
Juet ASM* — Italia: Il rasaiaso eli Miiiecri-
•ta — luiimira: Treea* l i sa'.t — Haatct, 
Il 0rt3** mtfi'zr — Mattai: I, faiUtaa V 
asMuintu — Metr*a*llta' K prlaiivara -

tte conseguite negli ultimi dieci anni 
dal movimento democratico Jemmtnt 
le in tutti t paesi. 

Le varie iniziative verranno coordi
nate e sviluppate da un comitato per 
la celebrazione dell'8 Marzo a cui 
hanno già dato la loro adesione le 
seguenti personalità dell'arte, della 
scuola e dell'artigianato: 

La dottoressa Giovanna De Santi», 
nominata sefrrefarfa del comitato, le 
attrici Paola Barbara. Mariella Lotti. 
Oretta Fiume, le scrittrici Sibilla Ale 
ramo, Paola Masino. Suso Cecchi D'A 
mico. Fausta Terni Cialente, le pit
trici e scultrici: Zorian Ntrart, 1.in 
da Puccini. Anna Salvatore Lfana 
Sofoiu, Raffaella Silvia Graziella Ur
binati. Hanno inoltre dato la loro ade
sione: la professoressa Marisa Baneo. 
ni, la direttrice didattica Dina Berto
ne Iovinc, ta professoressa Emilia Ca-
brfnl, la Medaglia d'oro Carla Cappo
ni. le giornaliste Maria Betrone Cec
chi e Nelly Vucetfch, la professores
sa Raffaella Dorè, l'on. Marisa Rodano 
l'avv. Zara Algardi, le signore Tina 
Levi, Maria Marescialli. Teresa Mas
setti, Ada Piperno Luciana Rem Pic
ei, Ebe Ri'ccfo .tfarfa Snponaro e Gio
vanna Tricnnco 

P I C C O L A 
CRONACA 
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ASSICURATEVI 
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0081 MARTEDÌ' 31 GEXNA10: S. Gloriasi Ba
sca. Il sels ai Ieri alla UH • traenti alle 
17.26, Durata del ginrao nr* 9.38 

BOLLETTINO DEMOGAATICo - Sili: «uscii 
l'i, leouaioe 52: nati morti 2. Mnrti: mischi 
81. lesiBtn» 29. Matrimnsl •'">. 

B0LLETTIH0 METEOROLOGICO . Teaporafair* 
mmlaa • I I M ' B I di ieri: 1.7-7. Ter ejijt A 
previsto tejnpo bimn • te-nperitura ia dia'nn-
iioae. 

rilH T1VBIL1 • . Il «rudi canpicoe • alla 
Atlante. Uiaua. rarnese. Musino. Ventua Aprile. 
• Staio»* airjerl 11 to'.t • al rsnoli; • Pr 
etleo'»] Macakattas • al RaS ao. 

RIDUZIONI E.M.AL. - P-.-BIDI al Qair'.nn la 
r/>mpa;aia Rnâ eri dari sai pepolirlseiKa per 
gli eaallsti al!* 11.30 età • Tatto par ben* • 
di Pirandello. I b.*jl-*tti fi pnsvoso riurtrr 
fia da qaê ta lattina in V. P.'-annta di 

UXITERSITA' POPOLARE - r>3»ni alle 1* *>0 
illT'aive.-sità Popolare Risaia ia p sua d»l 
Coliceli KflBaan il prol L«:?i ToaiW'ai par
lerà sol tei i : • MTTE«ati d*l B< t̂!ii ». Nelli 
•tessa s*ds *H» 19.30 il prof. Vi a renio tini-
aaati isuiera li sui cerso *\ j*->jri5a Es,r« 
Illattrato da prelesioii parlasii tal t-aia: • li 
«sui rlvdhiiocarM, l'i'pe'M B**'* » le y-o 
prlett ffi'.rbe della t«rra ». 

SflARRDIEHTO - 5aha^ a^rso alla 1* SO 
eill'aattb» 207 la ceajujaa Oc orina R'eci ki 
ssunto ti pertalo<;'is rest«a*ata !» e*<e-*s 4*1 
PCI. e d»ìl'A\Pl. S. »re,-s di re«:ita:rle 
u rM»i:<iie 

LUTTO - ir. % sreate I ».tr« eri :l cimpa*'" 
Alberili Alt'eri d»!ia e.»l'n'a IV4M. I faterà • 
avrasa* laijo di-naai alle 1G.V) rartetdo <*ti 
Psllelisle*. Alla Imitila viv^t'ai* ***4*f\ taro 
i* • r e s i t i . 

IIIIUIIIIHl' i i i i i l l l l l l i i : Hit 
Imminente ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 
IMPERIALE - MODERNO 

•t 

ERROL 
FLYNN 
VIVECA 

LINOFORS 

ViNCEMrSHEfirUlli 
MICOLO* 

IE AVVENTURE 
DiDONdQVANNl 

lllllliiiiliilllllllliililiiiilllliliiiililliiiiillllliiiliiiiiiiiiiiiiiiu i i . mimili 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIMIIIIilllllllHIIIIIIHIir. 

Critica e pubblico d'nccoido : 

E' PRIMAVERA... 
VX G R A N D E F I L M 

ARTISTICO — DIVIRTINTE — INTERESSANTISSIMO 

UN TRIONFALE SUCCESSO Al CINEMA 
BARBERINI - ADRIANO - METROPOLI.Al, 

Dittribiuione E.N.I.C. 
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Martelli 31 gennaio 1950 

I miei incontri 
con la polizia 

di RENATA Viti ANO 

*«W~- ••• r 

Ebbi i primi contatti con la 
poli / in all'ètiì eli undici unni. Non 
perchè fosse stato arrestato qual
cuno dei miei, la mia limolata 
famiglia borghese v i \ e \ a nel «-a-
cro e pauroso rispetto delle auto
rità costituite. La mamma spe
cialmente, mite, dolce e ottocen
tesca, tremava di orrore ad ovili 
parola che rievocasse la pi igin-
ne, le munette, i mandati di cat
tura e cose del genere. Non leg
geva, uè permettew» che si leg
gessero in casa, i colorati e dia
logati resoconti dei celebri pro
cessi dell'epoca, e sequestrimi e 
brucia\a nella stufa le dispen.se 
di Nat Pinkerton e di Nick Car
ter forzandoci a costituire una 
organiiv/azione di letture c lande
stina. 

I nostri rapporti con le forze 
dell'ordine pro\enivano dal fatto 
di abitare, pur con ingresso di
verso, sopra un commissariato di 
questura, un < cantone >, come ÌI 
dice a Hologna. Cantone di mez
zogiorno. di settentrione, di po
nente, di levante; non ricordo a 
quale punto cardinale il nostro 
si rifeiisse. La camera di s icu
re/za e m situata sotto la granile 
terrazza, aperta sul cortile di una 
antica chiesa sconsacrata, dove 
giocavamo io e i miei due cugini. 
Subito a basso della terrazza 
c'era un letto, ed a livello del 
tetto le finestre con inferriate dei -
In provvisoria prigione. Spesso, in 
.vena di avventure, trnducendo in 
azione i racconti di Salgari, sca
valcavamo la ringhiera, ci ca la
vamo con batticuore, sperando 
che la mamma o la zia o la Ta
ta non intervenissero con facce 
atterrite dalla finestra della c u 
cina. Lanciavamo di traverso oc
chiate frementi verso quelle in
ferriate nude, di dentro non si 
Vedeva niente, c'era una griglia 
obliquo che le riparava all'inter
no. Comunque era sempre per noi 
molto eccitante essere in pericolo 
BII un tetto a due passi dalla gra
ta di un carcere. 

Le guardie del * cantone >, o 
agenti investigativi, come si d i 
ceva allora, le conoscevamo qua
si tutte di vista. Ci parewiuo 
pomini buoni, addomesticati, c a 
salinghi. Si cucinavano loro s tes
si il mangiare, veniva su l'odore 
.unto del soffritto dal camino 
sporgente nel bel mezzo della 
terrazza, un assurdo camino fuo
ri posto, che aveva il compito 
preciso di coprirci di fumo ad 
ogni accensione. La domenica 
tìscivano con la famiglia, aveva 
n o tutti molti figli, il commissa-
tto, dottor cavalier tal dei tali, 
» e contava sette, e a volte sp in
geva lui la carrozzina contenen
te l'ultimo in fasce proceden
do vicino alla moglie placida e 
grassa. 

A parte la mamma, che, quan
do nominava i « questurini » d i 
beva timidamente la parola a fior 
'di labbra, come accennasse ad 
esseri alfetti da una malattia ver
gognosa e contagiosa, non a v e 
vamo in casa alcuna prevenzione 
Contro di es<;i. Li consideravamo 
afflitti da una carriera non riu
scita, dall'accorato disagio di una 
esistenza mancata, eravamo certi 
che nessuna madre sogna e desi 
dera un figlio agente investiga
tivo. 

Con bonarietà si rideva dei va 
ni tentativi di nascondere il loro 
aspetto di poliziotti: portavano 
inconfondibili pantaloni stretti, 
bianchi d'estate con giacche s c u 
re, neri d'inverno con giacche 
c h i a r e Alcuni avevano le scarpe 
da soldato, troppo massicce ' per 
i leggeri abiti borghesi, e altri, 
i più chic, stivaletti giallo-cromo, 
d i cui riconoscevamo immediata
mente Io scricchiolìo. Cammina
v a n o d'abitudine ai lati della 
strada, sfregando i muri, e se 
erano costretti a fermarsi, si met 
tevano d'istinto con la schiena 
contro una colonna del portico. 
Le maniche e le spalle dei loro 
vestiti erano sempre Sporche di 
rosso, il rosso v iro dei mattoni 
bolognesi. Tutti questi elementi 
della loro personalità, tante vo l 
te osservati in ognuno, le facce 
scabre, olivastre, dai balletti a 
virgola, e l'accento meridionale, 
l i rendevano riconoscibili a pr i 
m a vista, più e meglio che se 
avessero portato una divisa. Ma 
a noi. famiglia priva di guai 
giudiziari, non erano antipatici. 

ci seni bui vano peisone innocue, 
eravamo i m e z z i a loto, come a 
figlile consuete nel disegno del 
nostro vicinato 

Certe volte, la notte, si levavano 
alte grida e urli risuouanti con 
drammatica intensità nel vuoto del 
largo cortile. Ma non ci facevamo 
caso: a \ e \ a n i o la convinzione che 
tutti gli anestati fossero dei de
linquenti. e che naturalmente si 
ribellassero con criminale prepo
tenza al servizio d'oidine the li 
metteva nella condizione di non 
nuocere, t Senti che razza di gen
te >. diceva la mamma con un pic
colo brivido, e si raccomandava. 
anche d'estate, di tener chiuse le 
finestre. 

Intanto p i l l avano irli anni, e 
venne la guerra. La casa si fece 
ad un tratto molto sgombra per 
l'assenza dei miei cugini, entram
bi soldati al fronte, Himase sgom
bra e triste anche quando lo guer
ra fu finita, perchè uno di essi 
non tornò, e l'altro non era più 
un ragazzo e stava poco con noi. 
Mestammo in quattro donne col 
mio babbo vecchio, più che mai 
timorate e riguardose verso i n o 
stri vicini, e In Tondo è bene abi 
tare sopra la questura > — diceva 
la zio. — € Siamo certi che Ì ladri 
non verranno ». La mommo invece 
non aveva cambiato opinione: 
guardava con sospetto verso le in
ferriate, e continuavo a pronun
ciare la pnrola < questurini > con 
il medesimo tono di modesta re
pulsione. 

Adesso che c'erano tanti som
movimenti in città, e scioperi, e 
sparatorie, e conflitti. le grida e 
gli urli nella camera di sicurezza 
scoppiavano molto più forti e d o 
lenti. Ma erano ormai nella nostra 
vita un rumore abituale come 
quello delle macchine dello t ipo
grafia o pianterreno. Soltanto più 
tordi, quando cominciammo a 
guardarci attorno e a capire, sa 
pemmo che chi gridava non era
no soltanto molfattori che si rivol
tavano ad una opportunn e legale 
misura di pubblica sicurezza, mn 
anche individui incensurati ed i n 
colpevoli che gli agenti investiga
tivi picchiavano a snngne a causa 
della politica. < Li picchiano? >, 
dicevo la mamma inorridita, pur 
senza avere idea di quale politica 
«i trattasse, «• Li hanno sempre 
picchiati •». ci disse un tale che la 
sapeva lunirn in proposito. E a 
noi parve una cosa enorme di aver 
tranquillamente dormito e m a n 
giato sopra quei disperati urli di 
violenza e di tortura, e che a p i c 
chio re fossero proprio i nostri 
inoffensivi coinquilini dai panta
loni stretti, dalle scarpe giallo 
cromo, dni baffetti a virgola, sem
pre occupati e preoccupati a per
fezionare il loro inutile travesti
mento. 

Gli altri miei rapporti con le 
forze dell'ordine si svolsero molto 
più tardi, in tempo fascista, quan
do il mio compagno, dopo otto a n 
ni di galera per condanna del tri
bunale speciale, viveva continua
mente sorvegliato dalla polizia, e 
ogni tanto lo mettevano dentro e 
lo picchiavano proprio i colleghi 
dì quel tal commissario che usciva 
al "ole della domenica con la fa 
miglia, spingendo la carrozzina 
dell'ultimo nato, e che intanto era 
divenuto uno dei più crudeli se 
viziatori nelle < squadre politi
che ». La pubblica sicurezza scor
razzò per anni attraverso la nostra 
pace coniugale, buttò all'aria i m a 
terassi, imperversò nei cassetti, s e 
questrò e bruciò come documenti 
pericolosi malecopie di racconti e 
di poesie d'amore, trovò tracce di 
cospirazione nei più banali atti 
della vita di casa: finché venne 
un'altra guerra, ed ebbero tutti 
ben altro da pensare. 

I più recenti contatti datano da 
un mese e mezzo, cioè da quando 
il mio compagno, scrittore, gior
nalista e comandante di brigata 
partigiana, è stato arrestato per 
una accula pomposa e grottesca. 
e tenuto per tre giorni senza m a n 
giare e senza bere e senza coperte 
sul pancone di una caserma; e d u 
rano tuttora essendo egli, con la 
stessa ridicola accusa, detenuto in 
carcere innocente. 

RENATA VIGANO* 

LA VIA DELLA GUERRA PASSA PER TRIESTE 

Mei locali notturni 
fra le spie e le «segnorine» 

Torbida atmosfera di retrovia - La maratona di ballo al 
" Trocadero,, - Una città che parla due lingue diverse 

Vili . 

TRIESTE. 30. — Questa è l'ulti
ma notte che rimango a Trieste. La 
esperienza di città coloniali, dove 
passano o vivona migliaia di sol
dati, città che eono nelle retrovie 
delle prime linee, quando la guerra 
infuria, o che eono al centro di una 
guerra che sta per esplodere, mi fa 
ricordare che, la notte, queste cit
tà mosti ano, forse meglio del gior
no, aspetti singolarmente rivelatori. 
E Trieste, la notte, ha il suo fasci
no Le citta che sentono la voce 
del mare, hanno tutte, di notte, un 
loro respiro che prende particolar
mente il visitatore che giunga di 
fuori. Vediamo allora il volto not
turno di Trieste, anche 6e il euo 
bel cielo è scomparso e la pioggia 
batte le strade e le case. 

IL CINEMA UNGHERESE prosegue sulla strada del neorealismo. Dopo «Un palmo iti terra», il film 
ispirato alla lotta dei contadini poveri magiari che vivo successo ha conseguito nel corso dell'ultimo 
Testival di Marunske Laute, è ora la vclta di «Stefano, l'ultimo bisonte» che narra la storia di un 

gruppo di «pionieri», ni è interpretato esclusivamente da ragazzi, per la regia di Fereno Ilond 
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"VIE NUOVE,, USCIRÀ' DA ORA IN POI A 24 PAGINE 

Un settimanale di tipo nuovo 
per tutte le famiglie italiane 

A colloquio con il direttore, Luigi Longo - Xnove rubriche, nuovi 
servizi per tutte le esigenze ed età - Verso le trecentomila copie 

Da diverso temim noi, come 
più stretti amici e collaboratori 
di Vie Nuove, sapevamo che bol
liva nella pentole della redazione 
l'idea di un aumento di pagine, 
di un ulteriore aumento dt pagi
ne e di un nuovo miglioramento 
del settimanale comunista, E da 
noi, la voce si era sparsa in giro 
nn po' dapertutto. Finalmente, 
dall'ultimo numero della rivista 
abbiamo appreso l'annuncio uffi
ciale: «Vie Nuove aumenta le 
sue pagine da venti a ventiquat
tro ~. E poiché l'avvenimento in
teressa tutti i nostri lettori, ci 
«famo affrettati a chiedere al di
rettore, Luigi Longo, qualche 
spiegazione o, come ai usa dire 
in linguaggio giornalìstico e par
lamentare, qualche ~ anticipazio
ne » sull'argomento. Vie Nuove 
potrebbe essere definito « un gior
nale che parla all'occhio, alla 
mente e al cuore*. E non sareb
be una definizione pretensiosa. 
Le vignette e le foto che questo 
settimanale pubblica rappresen
tano, irfatti, qualcosa di parti
colare: jono le prime cose che 
saltano all'occhio, ma esse hanno 
un carattere diretto e immediato, 
caustico ed originalissimo. Alla 
mente, inuece. Vie Nuove parla 
attraverso articoli e saggi dei più 
autorevoli dirigenti politici, non 
solo del Partito comunista, ma 
di tutta l'Opposizione. Al cuore, 
infine, essa parla con la cronaca 
degli avvenimenti italiani e stra
nieri, con i servizi e con le sue 
rubriche, che parlano tutti con 
il linguaggio concreto delle cose, 
e degli uomini: espressioni dilet
te del sentimento popolare. Ma 
la cosa più importante sta nel 
fatto che Vie Nuove ha assolto 
e assolve — le persecuzioni di 
Sceiba ~docent~, insegnano — 
la funzione di - tribuna libera », 
dt foglio che ospita tutte le voci 
che non trovano ospitalità neoli 
altri fogli, che ormai quasi tutti 
sono asserviti ai desideri clerica
li e reazionari del governo: in 
tuttt i casi, infatti, nei quali si è 
presentata la possibilità di una 
dirergenra qualsiasi dalle posi
zioni governative (si trattasse 
della firma del Patto Atlantico o 
di certe impostazioni economi
che). autorevoli voci, anche non 
militanti nelle file dell'Opposizio
ne, hanno trovato ospitalità :n 
questo settimanale. Potremmo ci
tare i casi di un Labriola, di un 
Bencivenga, di un Della Torret
ta, di un Corbino, di un Gorre-
sio, ecc., i quali, in alcuni casi, 
si sono affiancati alle dichiara
zioni di un Nenni, di un Togliatti, 
di un Lussu, alle voci più ~ gros
se . dell'Opposizione. 

La prima cosa che abbiamo 
chiesto al compagno Longo ~ 
bisogna anzitutto soddisfare la 
curiosità — è stata questa: quali 
sarebbero state le pagine nuo
re del settimanale. Ma Longo 
tenendosi ancora sul piano gene-
relè, ci ha detto: 

» L'aumento delle pagine ci 
permetterà di soddisfare, intanto, 

le richieste e le esigenze di mol
li lettori del nostro settimanale. 
Ogni nuovo sviluppo di un set
timanale come ti noittro ha sem
pre un significato largo e pro
fondo: la redazione di un setti
manale letto dal popolo e rispon
dente alle aspirazioni del popolo 
deve lavorare sempre tendendo 
l'orecchio alle voci che dal popo
lo e dalla classe operaia in par
ticolare sorgono spontanee e di
rette. La sete dei lettori aumenta: 
lo sviluppo della nostra stampa 
deve soddisfare questa sete. Da
remo un nuovo sviluppo ai ser-

zona della letteratura narrativa. 
Abbiamo, finora, dato tropjpo po
co spazio ai racconti di noti scrit
tori italiani e stranieri, classici 
e contemporanei: pubblicheremo 
anche, d'ora tiuianri, un romanzo 
a puntate. Incominceremo nei 
prossimi numeri — ecco la novità 
che mi chiedi, — con un romanzo 
inedito, di un genere insolito, ti 
genere ~ avve-atura politica », Il 
romanzo di Enzo Gemignam, 
Qualcuno ha tradito, ha tutte le 
prerogative per interessare un 
grande pubblico... Nello stesso 
tempo, daremo più spazio alla 

rictà preferiamo sempre, come 
già i lettori sanno, le inchieste 
condotte direttamente negli am
bienti tipici della vita italiana. 
Svilupperemo, cosi, grazie all'au
mento di spazio, e a una miglio
re organizzazione dei nostri cor
rispondenti periferici e, se è ne
cessario, con tm rafforzamento 
delle nostre redazioni locali 
(Milano, Napoli), quel multifor
me e multicolore quadro dell'Ita
lia contemporanea, guardando 
sopratutto agli ambienti di la
voro, alle fabbriche, ai campi 

* Approfondiremo e allarghere-

EntTlamo dentro la città, nel lo
cali notturni, là dove l'aspetto di 
co'.onìa è più appariscente e spesso 
brutale. 

Vi porto con me in qualche posto 
Anche qui ritroveremo le fila di 

quelle vicende politiche delle qua
li ci siamo occupati. 

Incominciamo dalla « Birreria 
Dreher ». la immensa birreria che 
si allarga in un salone che pai e una 
platea di teatro. Scendiamo la sca
li . L'orchestra hn già intonato una 
lar.zone che pirla di Servola, e 
trecento, quattrocento persone 
cantano. Ci sediamo al tavolo di in
gresso, è l'unico libero. Non si con
suma che birra e vino. Sono con 
me i redattori de « l'Unità » e Boris 
fa da Cicerone. Vi sono' ragazze 
giovani in prevalenza, belle *mule» 
di Trieste con quelle figure slan
ciate, capelli biondi all'indietro, e 
vi sono giovanotti p'eni di vita e 
donne anziane e toldati americani 
tanti soldati americani. 

Cantano tutti, si dondolano sulle 
sedie, canta anche quella donna 
grassa che ci sta di fronte, che ha 
raccolto eotto un cappellino olcn-
o'ese i pochi capelli tinti in biondo 
.•Carissimo: conta pute la ragazzo 
che si dis-tingue da tutte le altre, 
quella bruna seduta nell'angolo con 
un bicchiere di birra alto come una 
bottiglia. Una ragazza bruna dagli 
occhi lunghi, che sogguarda e can
ta. Qualcuno ci dice all'orecchio 
che quella ragazza è un personag
gio importante. Se le dicessimo al
l'orecchio, invece di una parola di 
amore, la parola OZNA, certo ella 
non trasalirebbe; dell'OZNA lei sa 
molte cose. 

Abbandoniamo quei grandi occhi 
sul viso o'elicato, la bocca che sa 
ftre la spia e ridiamo un poco con 
l'uomo dagli occhi piccoli e dai 
baffi alla Hitler. Canta e la birra 
gli ha dato alla testa e con la birra 
ha mescolato il vino e fra poco, ci 
dicono, quell'uomo dagli occhi pic
coli e dai balfi alla Hitler farà 
saltare gli sgabelli in preda al
l'alcool. 

Come cantano i soldati ameri
cani! Adattano le canzoni alla loro 
lingua e quando tutto il coro si fa 
più pieno, le loro voci s'alzano, i 
loro visi si fanno rossi, strizzano gli 
occhi alle ragazze tra una sorsata 
di birra e l'altra ed i più mattac
chioni s'alzano in piedi e si dona'o-
Inno come maiionette nel ritmo 
della canzone. 

I soldati che fanno la guerra o 
che sono sul piede di guerra can
tano sempre, fino a quando una pal
lottola chiude loro la via del cuo
re e li fa silenziosi per sempre. 

Ma l'esperienza della birreria è 
finita, passiamo in un altro locale. 
Trieste, di notte, è diventata la cit

te VIE NUOVE » s'avvia ad essere — di fronte ai tanti « rotocalchi in dipendenti ». di snobìstica imposta
zione — un'eccezione in Italia: un scttimana'e rioè per tutte le famiglie. Uscirà d'ora in poi a 21 pagine 
illustrate e ha rome obiettivo le 300 mila copie. Nella foto, da sinistra a destra: il collaboratore Libero 

, l;igiaretti, il direttore Luigi Longo e il Vice direttore M'^hele Pellicani. 

vizi e alle rubriche che più inte
ressano il pubblico e ne iniziere-
mo altre. Finora Vie Nuove ha 
assolto abbastanza largamente, e 
la tiratura raggiunta lo dimoslru, 
la sua funzione di giornale di 
~ orientamento e di lotta politi
ca»; TTIÌO7 l'oreremo e renderemo 
sempre più viva e convincente 
questa funzione. Ma un'altra fun
zione. legata ntla prima, è venuta 
spmpre più assumendo Vie Nuove 
nel suo tenace cammino: quella 
dt settimanale per famiglia, cioè 
di foglio capace d'interessare tut
ti % membri di una famiglia: il 
marito, la moglie e i figli grandi 
e piccini. In questo senso, va 
spiegato anche il successo di una 
rubrìca che tocca tutte le curio
sità: quella intitolata - i lettori 
scrivono - e dedicata alle rispo
ste ai lettori che e» pongono del
le domande su tutti gli argomenti. 
A questa rubrica daremo più 
spazio... -. 

Sappiamo benissimo che questa 
rubrica è la più Ietta e la più 
seguita dal pubblico, ma a Longo 
chiediamo con insistenza quali 
novità ci saranno concretamente.-. 

« Una novità ri sarà nella 

parte culturale. Vie Nuove ha 
avuto veri e propri successi an
che m questo campo: le polemi
che più vive, le discussioni più 
fruttuose, intorno all'arie e alla 
cultura, che si siano avute in 
questi anni, sono partite da Vie 
Nuove. Anche qui Vie Nuove ha 
tentato concretamente di dare un 
orientamento nuovo ai problemi 
artistici e culturali, un orienta
mento popolare: e non si è limi
tato a trattare questi problemi 
per iscritto, ma ha tentato, come 
nel caso della recente Mostra di 
pittura e scultura, di risolverli 
sul piano pratico. Moltiplichere
mo queste iniziative... Poi, altra 
novità, daremo, d'ora innanzi, 
spazio alla pubblicazione di poe
sie italiane e straniere e di mu
sica popolare e corale- » 

Comprendiamo subito che Lon
go non vorrà dirci altro di par
ticolare, fedele alla consegna 
giornalistica del -chi vorrà ve
drà *, ovvero del * comprami che 
saprai ». Tuttavia, gli chiediamo 
ancora se è previsto uno svi
luppo nel settore dei servizi e 
delle inchieste svolle sul posto. 

-•Agli articoli cosidetti di ra

mo questa nostra indagine. Arri
veremo tn tutte le regioni d'Ita
lia. La più grande affermazione 
di Vie Nuo\e si è avuta, senza 
dubbio, nella sua diffusione pres
so strati sociali sempre più vari 
oltre che vasti, sempre più pro
fondi oltre che larghi. Anche m 
questo senso, l'aumento di pagine 
si tradurrà in un aumento qua
litativo oltre che quantitativo: in 
tutti i tipi di famiglt'i "'«fina 
dovrà entrare un numera e ma
gari un abbonamento di Vie Nuo
ve. in tutti i tipi di famiglia ita
liana verrà seguita la nostra lot
ta politica e culturale per un mi
glioramento delle condizioni del 
popolo, per una più vasta e pro
fonda cultura, per la libertà, per 
il lavoro e per la pace... Il nostro 
settimanale, perseguitato da Scei
ba, tira oggi 250 mila copie e in
traprenderà presto la sua cam
pagna per le 300 mila... *. 

Interrompiamo, a questo pun
to, la foga del compagno Longo, 
timorosi che egli voglia servirti 
di noi come di suoi agenti pub
blicitari... Ma la realtà non è mai 
-pubblicitaria ». 

DARIO PUCCINI 

tà dei tabarin notturni, la città do
ve ì soldati americani si o'evcr.o 
divertire; l'OZNA deve sentire — 
quando si parla col vino che dà al
la testa — cosa dice la gente. A 
Trieste ci eono orecchi sempre 
attenti. Le forze di polizia a Trie
ste, tra quelle in divisa e quelle in 
borghese devono essere certo più 
numerose di quelle che vigilano la 
popolazione di 7 milioni di abitan
ti a New York. Gli agenti dell'OSS 
del CI C , dell'Intelligence Service. 
quelli o'ell'OZNA, del 2. bureau a 
di altri servizi di spionaggio, com
pletano il quadro. 

Ma eccoci al « Trocadero », dove 
si «volge la gara di ballo, la mara- • 
tona. Ci dicono che vi è il campio
ne del mondo, il campione d'Eu
ropa. Sono ballerini con strane ca
micie azzurre e un cartello indica 
che ballano da 624 ore. Hanno gli 
occhi infossati, si addormentano 
sulle spalle delle ballerine, ma 
continuano a dondolarsi. 

Qui il pubblico è diverso, qui ci 
sono povere ragazze, qualcuna an
che giovane, che si vende A ore per 
avvertire i clienti; 

Invece lo « Stern » è il locale ele
gante. Qui gli ufficiali americani 
ballano la raspa e la «amba con 
giovanissime donne. Qui vecchi in
dustriali in pose ridicole fanno t 
«galletti» o le t galline » per il 
gioco della raspa; qui sono donne 
piene di braccialetti e collane; e, 
f.-j tutto, domina un'orchestrina che 
cadenza con le sue musiche le orgie. 

Nell'ultimo locale che visitiamo. 
la « Fenice », 6ono ormai le due di 
notte, il varietà ci offre donne se
minude. alcuni Illusionisti e 11 bal
letto delle vergini. I liquori inon
dano i bicchieri: canti, motteggi e 
urla accompagnano il mercato delle 
"segnorine». In rutti questi locali la 
occupazione ha imposto due lingue: 
i balli ÌOIIO annunziati prima in in
glese, la lingua dei padroni, e poi 
in italiano. Questa è Trieste, di 
notte. 

DI giorno abbiamo assistito al fi
schio dei vigili per fermare il traf
fico nel crocicchio di strana quando 
passavano le macchine con bandie
rina americana: di notte 1 micro
foni dei tabarin annunciano in in
glese i programmi ed i valzer. 

Questo è il fiato della gueira. 
Che sa di liquore, che sa di divise 
militari, sa di ragazze tristi che ri
dono per forza. 6a di poliziotti, di 
agenti dell'OZNA vestiti di scuro, 
sa di traffico e di lussuria, come se 
il giorno che v^ene fosse sempre 
l'ultimo da vivere. 

Fuori, nel frea'do, sotto la piog
gia, le bandiere stellate continuano' 
a rimanere issate sui palazzi. L'oc
cupazione continua-

DAVIDE LA.IOLO 

LE PRIME A ROMA 
TEATRO 

Avventura 
del protagonista 

di Guglielmo Giannini 
Una cinica ma romantica figura di 

napo'eone del! industria è il prota
gonista di questa commedia di Gian
nini che ieri sera. al Valle, ha riscos
so un buon successo davanti ad un 
pubblico che ha veduto radunate fol
le rappresentanze di tutti l rettori 
del Parlamento, venute ad assistere 
a quest'ultima fatica teatrale del de
putato commediogni.o quolunqui6ta 

E qual'è l'avventura di questo 
« protagonista »' La commedia la rac
conta piacevolmente, riuscendo a rag
giungere nel corso dei tre atti ri
sultati efficaci, qua e ia appena smor
zati da momenti di stasi nell'azione. 
che troppo spesso cede ti passo a! 
monologo, e al gusto del « diacono 
al pubblico » Marco Selbl (Nino Be-
sozzi) è un capitano d'industria ~< 
nuto, dopo alti e bassi. a grande : 
tenza per essersi impossessato. do.jo 
averla salvata dal fallimento, di una 
piccola stamperia di proprietà di un 
suo cugino Fabio (Aldo Plerantoni), 
Inetto e fiacco. L'aecesa dell'azienda 
nelle mani di Marco e rapida: nel gi
ro di pochi anni egli finisce per lm-
posfiessarei di tutte le leve econo
miche del paese, che egli lancia appa
rentemente guidare dal 6Uoi consor
ziati. uomini di paci'a che a Jul de
vono tutto e che. per questo. Io odia
no. La chiave del successo Mar
co la trova nel piacere del rischio, nel 
gioco d'azzardo in cui alla posta si 
sostituiscono aziende, ferrovie, ban
che. industrie Alia fine Marco vin
ce tutti e tutto: è padrone, dittatore. 
odiato e temuto, convinto com'è di 
fondare ia sua potenza sul senil ismo 

• la pochezza degli altri. Ma è so o-
e u->n f"m"n, innamorata di lui. :o 
coin..i(e ^ piantar tutto, a cedere .: 
pas«o volontariamente a quel!, che .o 
odiano, a sparire di scena. «Se A c---
Rar.dro Megno non fos^e spanto d. 
scena al momento giusto forwe r e 
stino lo chiamerebbe ancora Mucjr.o » 
die© Wanda (Fanny Marchiò) a Mar
co. già sconvolto dalla scoperta de "a 
sua solitudine, di eterno protagon -
sta. E Marco pianta tutto: la com
media termina con 11 grido di amo-
Bcia del suol agenti di Ieri, terror.z-
zatl d'essere diver.tr.ti autonomi e 
che. per questo, lo ir.\"ocnno. 

Questa la vicenda; ir fiorata d! 
battute, retta tutta sulla 'tiratura del 
personaggio cui Brsozzi ha corfer.to. 
in alcuni momenti, carattcr.zza-' oni 
particolarmente felici E la morale'' 
La narrazione della stessa vicenda lo 
dice: lì pesce grande mangia il \, c-
colo ed li cane bas'onato è quel'o che 
ama di più 11 padrone. E, trattardost 
d'una morale che ai riferisce ad un 
certo ambiente, a quello del « pa-

-onl delle ferriere » « del loro uorni-
.: di paglia non ci sentiamo di dm-

la per falsa. E" indubbio che tra pira
ti chi ha ragione è II più furbo: ma 
è anche Indubbio. osserTiami» no!. 
che la morale della pirateria non è 
quella buona: e non è quella che vin
ce. a* la fine. 

Questo la commedia non Io dice. 
né avrebbe potuto dirlo, senza tradire 
l'essenza scettica dei qualunquismi 
che. in questa commedia, appunto 
Guglielmo Giannini ha voluto ancora 
una volta, e garbatamente, illustrare. 

Molti applausi alla fine di ogni at
to. e chiamata alla ribalta dell'autore. 
U quale si è mostrato insieme & tutta 
la compagnia che dal Besozzl alla 
Marchiò al Pierantoni all'Allegranza 
alla Guerra al Govexo «I è prodigata 
con bravura e passione. 

VICE 

i f ? « i M M i 

appendice tlelIVmA' 

G R A N D E ROMANZO 
di 

ALESSANDRO HIT MAS 
.Verso le ore sei, di Tréville an

nunzio che era obbligato ad an
dare al Louvre: ma siccome era 
passata l'ora dell'udienza accor
data da Sua Maestà, invece di an
dare per la scala segreta si recò 
coi quattro giovani nell'antica
mera. Il re non era ancora tor
nato dalla caccia. I nostri giovani 
attesero appena una mezz'ora 
confusi colla folla dei cortigiani, 
allorché tutte le porte si aprirono 
e si annunziò il re. A quell'an
nunzio d'Artagnan rabbrividì fin 
nel midollo delle ossa. Secondo 
ogni probabilità quel momento 
doveva decidere il destino di tut
ta la sua vita Quindi con ango
scia i suoi occhi si fissarono sulla 
porta per la quale doveva entrare 
Sua Maestà, Luigi XIII comparve 

pel primo: era in costume da cac
cia, ancor tutto impolverato, con 
grossi stivali e con lo scudiscio in 
mano. A primo colpo d'occhio 
d'Artagnan comprese che lo spi
rito del re era alterata 

Sua Maestà entrò nel suo ap
partamento. 

— Gli affari vanno male, disse 
Athos sorridendo, ed anche per 
questa volta non saremo fatti ca
valieri. 

— Aspettate qui dieci minuti, 
disse il capitano, e se, scorsi que
sti dieci minuti non mi vedete 
uscire, ritornate al mio palaz70, 
poiché sarebbe inutile che mi 
aspettaste più a lungo. 

I quattro giovani attesero die
ci, quindici, venti minuti, e ve
dendo che il signor di Tréville 

non ritornava, uscirono molto 
inquieti su ciò che fosse per suc
cedere. Tréville era entrato tran
quillamente nel gabinetto del re, 
ed aveva trovato Sua Maestà di 
cattivissimo umore, seduto sopra 
una sedia e battendo gli stivali 
col manico dello scudiscio; ciò 
però non gli vietò di chiedergli 
colla maggior flemma notizie del
la sua salute. 

— Cattive, signore, cattive, ri
spose il re, io mi annoio. 

— Come! Vostra Maestà s'an
noia! disse Tréville. 

Infatti quest'era la peggior ma
lattia di Luigi XIII, che spesso 
prendeva uno de' suoi cortigia
ni, lo conduceva ad una finestra 
e gli diceva: signor tale, annoia
moci insieme. 

— Dunque Vostra Maestà, ri
spose Tréville, non gustò oggi 
u piacere della caccia? 

— Bei piacere, davvero! t Uto 
è degenerato. Ve lo dico io, e non 
5"» se sia la selvaggina che non 
ha più voce od i cani che non 
hanno più odorato. Lanc'ammo 
dieci cani contro un cervo, cor
remmo sei ore: quando si stava 
per prenderlo, Saint-Simon me'-
te il corno *>Ua bocca per avver
tire che è a^li estremi: tutta la 
aiuta prenric diversa divozio
ne e si scaglia sopra un cerbiai-
;o. Vedrete che sarò costretto a 
rinunziare alla caccia al corso 
come ho rinunciato alla caccia 

al volo. Ah! sono un re molto di
sgraziato. signor Tréville. Non a-
vevo altro che un girifalco, ed 
anche quello mi è morto ieri 
l'altro! 

— Infatti, sire, comprendo la 
vostra disperazione, e la disgra
zia è grande, ma mi sembra che 
vi resti ancora un buon numero 
di falchi, di sparvieri e di ter-

«.. Lanciammo dieci cani contro un cervo e corremmo tei ore; quando 
ai itava per prenderlo, Saint-Simon suonò il corno.»». 

zuoli. 
— E non un uomo per istruir-

ii; i falconieri muoiono e non vi 
sono che io a conoscere l'arte 
della caccia. Dopo di me tutto sa 
rà finito, e si caccerà colle trap
pole e coi trabocchetti. Se avessi 
a lmeno il tempo di formar degli 
all ievi! Ma il signor cardinale 
non mi lascia mai un momento 
di quiete! o mi parla della S p a 
gna, o mi parla dell'Austria, o 
mi parla dell'Inghilterra!... A pro
posito del cardinale, signor di 
Trévil'e. io sono malcontento di 
voi. 

Tréville attendeva il re a que
sto passo. 

— Ed in che fui tanto sfortu
nato per dispiacere a Vostra 
Maestà? chiese il signor di Tré-
vil le, fingendo il più profondo 
stupore. 

— Ed è in tal modo che voi 
coprite la vostra carica, o s igno
re? continuò il re senza risponde
re direttamente alla domanda del 
signor di Trévil le; ed è perchè 
vi h o nominato capitano dei miei 
moschettieri, che questi assassi
nano un uomo, sollevano tutto un 
quartiere e vogliono abbruciare 
Parigi senza che voi diciate una 
boia parola? Del resto io non mi 
affretto ad accusarvi perchè sono 
sicuro che i perturbatori saranno 
in prigione, e che venite ad an
nunziarmi che si fece giustizia. 

— E ehi vi fece questo bel rac

conto? domandò tranquil lamen
te Tréville. 

— E chi volete che sia se non 
quello che veglia mentre io dor
mo, che lavora mentre io mi d i 
verto, che rlìspone di tutto ne l 
l'interno con: e fuori del regno, 
in Francia siccome in Europa? 
Intendo parlarvi del sostegno 
dello Stato, dei mio solo servito
re, del mio unico amico, del car
dinale. 

— Sua Eminenza non è Dio, 
o sire. Dio solo iN infallibile 

— Dunque volete dire che mi 
inganna, che mi tradisce? Ditelo 
pure francamente, voi lo accu
sate. 

— No, sire, ma dico che egli 
stesso s'inganna: dico che è m a 
le inlormato. 

— L'accusa v iene da de Tré-
mouille, dallo stesso duca. Che 
rispondete a ciò? 

— Che la Maestà vostra lo 
faccia venire, lo interroghi ella 
stessa senza testimoni e che io 
possa rivedere Vostra Maestà 
tosto che ella avrà veduto il 
duca. 

— Davvero? disse il re; e vi 
rimetterete a c iò che dirà il s i 
gnor de la Trémouille? 

— Si, o sire. 
— Accetterete il suo giudizio? 
— Senza eccezione. 
— E vi sottoporrete alla ripa

razione che sarà per esigere? 
— «Perfettamente, 

re, — La Chesnaye! gridò il 
la Chesnaye! 

Il cameriere di confidenza di 
Luigi XIII , che stava sempre a l 
la porta, entrò. 

— La Chesnaye, disse il re, 
che si vada subito a cercarmi il 
signor de la Trémouil le , che v o 
glio parlargli questa sera. 

— Vostra Maestà mi dà paro
la che non vedrà altra persona 
fuori che il duca e me? 

— Nessuno, fede da genti luo
mo. 

— Dunque a domani, o sire. 
Qual'ora piace a "'ostra Maestà 
d'assegnarmi? 

— L'ora c h e vorrete. Venite 
di buon mattino, a l le sette ore; 
ma, guai s e i vostri moschett ie
ri sono colpevoli! 

— S e i mie i moschettieri s o 
no colpevoli , o sire, saranno ri 
messi nel le mani di Vostra Mae
stà che deciderà del loro destino. 

— A domani dunque, o mio 
signore, a domani . 

— Dio conservi Vostra Maestà. 
Il s ignor di Trévi l le la stessa 

sera aveva fatto prevenire i suoi 
tre moschettieri ed il loro c o m 
pagno di trovarsi da lui alle e r e 
sei e mezzo del mattino. Lì c o n 
dusse con ì>e .-enza assicurarli di 
nulla, senza nulla promettere, e 
senza loro nascondere che la loro 
grazia, e la sua pur anco, dipen
devano da un colpo di dadi... 

(Continua) 
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,o Stato di Valletta 
La FIAT ha fatto un altro bel 

olpo. L'ha preparato con cura, si 
cercata gli alleati del caso, e si 

ppresta a raccogliere i frutti. Gli 
Ieati, manco a dirlo, li ha trovati 

el campo governativo: e precisa-
ente nei dirigenti dell'apparato si-
rurgico « statale • Finsider - IR1. 

osi, ancora una volta, e — come 
u d r e m o — nella maniera più d a -

orosa, lo Stato agisce nell'interesse 
'eminente ed esclusivo dei massimi 
uppi monopolistici. 
E' noto che la Finsider ha in pro-

ramma un « riordinamento » del 
roprio apparato, consistente in una 
meentrazione della produzione nei 
e stabilimenti di Corniciano, Pioni-
ino e Bagnoli. E' questo il famoso 
piano Sinigaglia ». Per far passare 
suo progetto e superare le potenti 

posizioni dei grossi gruppi con
c e n t i , la Finsider ha assicurato 
etermtnati vantaggi economici sia 
la FIAT che alla Falck. Si è co-
ituito in tal modo una specie di 
trtello siderurgico. In questo qua-
ro rientra il nuovo colpo del pro-
wsor Valletta. 

Il « piano Sinigaglia » prevede la 
reazione nella fibbrica SIAC di 
iornigliano (che è di proprietà IIU) 
i un impianto a ciclo integrale com-
rendente un treno per làmine. La 
reazione di questo impianto avver-
à però sotto l'egida di un trium
virato costituito dalla Finsider, dalla 
FIAT e da capitale americano. L'in
gresso della F IAT nello stabilimento 
Ji Cornigliano è di estremo interes-
le: infatti le làmine uscite dal tre
no della SIAC verranno cedute a 
prezzo di costo alla FIAT, che le 
inpiegherà per la costruzione delle 
lue auto. Il prof. Valletta otterrà 
in doppio, fortissimo vantaggio: da 
in lato potrà costruire auto a costi 
nferiori, dall 'altro tutti i suoi con-
:orrentj si vedranno costretti ad ac-
juLstare le medesime lamiere ad un 
Drezzo imposto dal monopolio side-
urgìco. Nel quadro dell'eliminazio
ne di tutte le industrie analoghe, 
:ondotta tenacemente dalla FIAT (e 
inora con grandissimo successo, gra
fie al persistente appoggio governa-
ivo), la manovra che abbiamo de
critto è destinata ad avere un peso 
lecisivo. 

Ma tutto quest'ampio processo di 
loncentrazione capitalistica non avrà 
olo deleteri effetti sulle già dura
mente colpite industrie meccaniche 
con prospettiva di nuovi licenzia-
nenti, nuovi fallimenti, ecc.): esso 
lomincia a ripercuotersi nei settori 
idenirgici non compresi nel^ cartel-
0 e, in primo luogo, proprio nelle 
iziende IRI . Quanto avviene nella 
Verni e quanto avviene negli stabi-
imenti campani è noto. Solo la de-
isa lotta operaia e popolare è valsa 
\ frenare le conseguenze di questa 
K>Htiea che trova la sua espressione 
[overnativa nella « linea Fella ». Ora 
riene investita in pieno anche l'ILVA 
li Dolzaneto (Genova). Risulta che 
1 Finsider ha stabilito dì gettar sul 
istrico un migliaio di lavoratori oc-
tipati in questo suo stabilimento; la 
[chiesta di tali « alleggerimenti » sa-
ebbe solo questione di tempo. 
f Ma qui la cosa si complica, per-

è torna in ballo la suddetta SIAC. 
unque, ILVA e SIAC sono cntram-

i industrie « d i Srato». Nel 194} 
LVA vendette alla SIAC gli sta-

,'ilimenti di Bolzaneto, dopo di che 
e li riprese in affitto. Il contratto 
dat ivo avrebbe dovuto esser valido 
[no a due anni dopo la firma del 
rattato di pace. Naturalmente, al-
Bra ,i dirigenti contavano sulla vit-
oria del fascismo. Ora comunque, 
caduto il contratto, la SIAC di-
liiara di volersi riprendere a sua 
rolta gli stabilimenti di Bolzaneto, 
ìa senza personale. L'ILVA sembra 
he non se la sia sentita di accon-
entire subito allo svuotamento del-
t sue officine, e allora la faccenda 

stata messa addirittura nelle mani 
legli avvocati. Una montatura cosi 
rottesca è davvero senza precedenti: 
> ripetiamo, ILVA e SIAC appar-
tngono allo stesso gruppo IRI , han-
o la stessa Direzione Centrale! E' 
tur.e se uno facesse causa a se stes-
D: e per di più si tratta dello Stato! 
; L'affare poi si complica ulterior
mente, perche anche la SIAC ha co-
Itmicato •illa Commissione Interna 
B voler licenziare 400 lavoratori su-
ato r altri 200 più in IL In attesa 

1 l'instaiJazione del ciclo integrale 
del treno per lamine, perfino que-

lo stabilimento — che pure è tra 
pelli che il « piano Sinigaglia » w -
rnde salvare — procede ad « alleg-
rrimenti ». 
[ Dunque, il * riordinamento » del-
, siderurgia italiana, compiuto sot-
• l 'alto patronato del governo De 
lasperi-Pella, significa, innanzitutto, 
cenziamenti. E ' il denominatore co-
une di tutta la politica econora;/-a 
ì depressione seguita nel nostro Pae-
L L'altro giorno 24 Ore ha annott
ato d i e per il * riprìstino e il po-
rizUmento degli impianti sìderurgi-
» il Tesoro utilizzerà 14,2 miliardi 
i fondo-lire 1948-49. Nessun nuo-
> investimento, dunque, ma danaro 
atto ancora dall'esercizio 1948-49. 
non si tratta di danaro diretto a 

na revrtalÌ7-»aztone di tutto il set-
re, ma di uno spostamento degli 
[vestimenti verso un nncleo ristretto 
uello del cartello Fìnsider-FIAT-
ilck). Siamo dunque in pieno nella 
olittea di appoggio ai monopoli, 
ella vecchia politica che l'Italia sta 
igandi con la perdita di interi ra-
ì prodottivi, con Pirerzia di gran 
i n e delle attrezzature industriali. 
>n milioni di disoccupati. E ' la pò-
cica dei danari dati a spizzico, la 
mitica senza sbocco alla qu-»le la 
K G . I . L , ha opposto il proprio pia-
b costruttivo di ripresa economica. 
lon si venga a dire che in Italia 
>n si possono produrre e piazzare 
iù di due milioni e mezzo di ten
diate d'acciaio (tante ne prevede 
1 Ore). Se l'economia italiana fosse 

ravvivata con un largo piano di ope
re, l'acciaio — che è una materia 
fondamentale — non sarebbe mai 
abbastanza. 

I Consigli di Gestione liguri han
no recentemente denunciato questa 
situazione con estrema chiarezza: 
concentrare la produzione senza au
mentarla vuol dire solo diminuire il 
numero degli operai occupati, colpi
re le industrie minori, avvantaggiare 
pochi monopolisti. Gli operai danno 
tutto il loro appoggio ai migliora
menti tecnici e produttivi, ma vo
gliono che il problema siderurgico 
sia avviato a soluzione nel senso del
l'interesse nazionale. 

Per questo 1 lavoratori si batteran
no e si stanno già concretamente 
battendo. 

I p-
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Il discorso di Sereni ad tmoina 
a i romilali della pace e m guirluali 

L'aper tura del lavori del Comitato Esecutivo della Federazione Mondiale della Gioventù D e m o r 
tica, che si è riunito nel giorni acorsi a Bucarest. Fa r l a Guy De Boisson, presidente della F.M.r 

Alla sua sinistra, seduto, e Enrico Boccara, segretario generale dell 'organizzazione 

I A AlOZIONr APPROVATA DAL COMITATO NAZIONAl r D H L ' A. N. P. I 

( partigiani d'Italia auspicano 
una vasta unità patriottica 

Sviluppo della campagna per la valorizzazione della resistenza - (Vlonito al go 
Azione unitaria di tutti gli ex combattenti per la difesa della pace verno 

St sono conclusi nel Palazzo Co
munale di Ravenna i lavori del 
Comitato Nazionale dell'A N.P.I. 
Dopò l'ampia relazione del Presi
dente medaglia d'oro Boldrini, sono 
intervenuti tra oli altri nella di
scussione il sen. Lussu, l'aw. Banfi, 
Nerozzi. l'on. Scotti. Fausto Witti. 
l'aw. Passoni, il segretario det-
l'ANPt di Modena Belelli. ali on. 
Tonettì o Floreanini. l'aw. Fulli. ti 
gen. Azzi. il sen. Sereni che ha re
cato un messaggio del Comitato Na
zionale Partigiani della Pace. 

Ecco la mozione conclusiva pre
sentata dall'on. Serbandinl (Bini) di 
Genoun, avv. Bualiari di Roma. 
Brunello di Venezia <* avprovOta 
all'unanimità:' 

l 

Il Comitato Nazionale dell'A.N.P.I. 
riunito a Ravenna nel giorni 28 e 
2.1 gennaio, a t r e mesi dalla seduta 
di Modena in cui aveva lanciato al 
Paese l 'allarme sulle persecuzioni 
antipart igiane e aveva promosso 
una campagna popolare in difesa 
della Resistenza, prende a t to con 
soddisfazione dell ampiezza rag
giunta d a tale campagna at traverso 

centinaia di manifestazioni In tut ta 
Italia e 6opratutto del r innovato 
spirito di unità partigiana che ha 
dato vita a numerosissimi Comitati 
di Difesa dei Valori della Resistenza 
con l'adesione di ex esponenti dei 
C.L.N. e del C.V.L. d i ogni cor ren
te. Plaude part icolarmente ai sena
tori Orlando, Secchia, Lussu, Ga-
sparotto ed all 'ex presidente del 
C-L.N. piemontese Antonicelli per 
l'alto contributo dato, nel Par la 
mento e nel Paese, sostenendo la 
esigenza nazionale di valorizzare la 
Resistenza e di rendere giustizia 
ai Combattenti della Libertà. 

Segnala nelle ceuto e più assolu
zioni di partigiani dopo mesi e mesi 
di carcere per fatti della guerra di 
Liberazione presentat i come reat i 
comuni, un risultato d«ila campa
gna di protesta e insieme la prova 
più chiara dell 'Infame piano po
liziesco di rapressione ant ipart igia
na, preparato ed appoggiato dei 
servizi scandalistici di certa s t am
pa che oggi tace le assoluzioni. 
dopo avere presentato come ladri e 
assassini i partigiani a r res ta t i , p e r 
gettare fango 6ulla Resistenza. 

Bisogna portare avanti 
la campagna intrapresa 

Il Comitato Nazionale dell 'ANPI 
incita I partigiani, i Resistenti e 
tut t i coloro cui premono le con
quiste popolari e nazionali della 
Liberazione, a considerate la valo
rizzazione della Resistenza come un 
compito permanente e a portare 
avanti la campagna intrapresa — 
in legame con i fratelli ex com
battenti , ex deportat i , internati , per 
seguitati politici — sviluppandola 
sopratut to tra i giovani per preser
varli dai tragici inganni dell ' inten
sificata propaganda neo-fascista ed 
educarli alla scuola generosa del
l'epopea part igiana; tra le donne, 
la cui Aera solidarietà fu già es 
senziale all 'affermarsi della Lotta 
di Liberazione; tra gli esponenti 
della cultura nazionale, perchè si 
rifacciano alla Resistenza come a 
fonte di ispirazione, r ivelatr ice del
l 'umanità, dell 'eroismo, delle capa
cità militari e politiche del nostro 
popolo; t ra le masse del Mezzogior
no oggi Impegnate in una lotta di 
r innovamento democratico nella 
quale continua la Resistenza par t i 
giana; e al Par lamento perchè 6ia 
Analmente accolta la richiesta, cosi 
largamente espressa in questi mesi, 
di riconoscere ufficialmente il 
C.VL. e di approvare il progetto 
Longo per porre fine agli arresti 
arbi t rar i di partigiani. 

II. 
II Comitato Nazionale dell 'ANPI 

considera inoltre suo dovere di farsi 
interprete della profondo preoccu

pazione e — di fronte a certi ep i 
sodi — dello sdegno che i p a r t i 
giani sentono per la situazione del 
Paese. Il Comitato Nazionale de l -
l'A.N.P.1. ne riconosce la gravità . 
E fa proprio l 'ordine del giorno 
emanato dall 'Esecutivo subito dopo 
la s trage di Modena, riaffermando 
solennemente che la Resistenza sa l 
vò il terri torio nazionale e le fab
briche per il civile progresso del 
popolo italiano non perchè la r i 
chiesta del lavoro e della ter ra co
stasse altro sangue; riscattò l 'Indi
pendenza e la dignità d'Italia non 
perchè oggi venissero offes- e v io
late da una 6erie di imnpgni mil i 
tari e di fatti che mettono al tempo 
stesso in pericolo la pace. 

II Comitato Nazionale dell 'ANPI 
pur non Intendendo assumere fun
zioni che spettano ai parti t i o p r e 
sentare formule politiche, ri t iene 
quale organizzazione unitaria della 
Resistenza di dover rivolgere in 
questo grave momento *1 Governo 
il monito dei Partigiani e dei Re 
sistenti — nel nome dei morti glo
riosi e dei loro ideali che sono vivi 
nel cuore del popolo Italiano — e 
di dover r icordare al Paese la g ran-
da pagina unitaria della lotta di 
Liberazione, auspicando che da q u e 
sta grave situazione si esca r ip ren
dendo quella s t rada, a t t raverso la 
ricostituzione di una larga unità 
patriottica del popo.o italiano. 

Indica, intanto, ai partigiani ed 
agli amici delI'A.N.P.I. come loro 

compiti specifici a cui legare la 
difesa della Resistenza: 

a) discutere, a t t raverso contatti 
personali e in pubbliche riunioni. 
la questione della pace con tutti 
gli ex combattenti e le vit t ime della 
guerra e del fascismo, egualmente 
impegnati dalla loro dolorosa espe
rienza a non volere più guerre e 
perciò a sostenere oggi « che abbia 
fine la corsa agli armament i che 
getta gli uomini in preda alla mi 
seria e distrugge ogni speranza di 
benessere, che sia posto fine alla 
spaventosa minaccia dei bombar
damenti atomici, che abbiano fine 
le guerre d ' intervento condotte 
contro i popoli, che abbia fine ogni 
repressione contro i Part igiani del 
la Pace, che abbia fine la guerra 
dei nervi e sia ristabilita la fiducia 
mediante la firma nel quadro delle 
Nazioni Unite di un pat to di pace 
tra le cinque grandi Potenze»; 
promuovere su questi temi d ' inte
resse nazionale e popolare — costi
tuenti le cinque concrete proposte 
rivolte ai Par lament i d i tut t i 1 
Paesi dal Comitato Mondiale dei 
Partigiani della Pace a cui l 'ANPI 
aderisce — una azione unitaria 
delle forze combattentistiche perchè 
port ino II loro contributo essenziale 
alla difesa della Pace e alla r ea 
lizzazione della diret t iva fissata 
dalla stessa Associazione Nazionale 
Combattenti e Reduci nell 'ultima 
riunione del 6U0 Consiglio Dire t 
t ivo: * ogni possibile azione per la 
attuazione di una Internazionale 
degli ex Combattenti ni tu t te le 
guerre con mira la pacificazione 
dell 'umanità, onde condurre al più 
sollecito ed effettivo orugresso nel 
campo morale e civile »; 

b) da re la più attiva adesione 
partigiana a ogni iniziativa che 
valga a difendere la vita dei ci t ta
dini dall 'assassinio poliziesco e a 
garant i re il r ispetto de.la Costitu
zione, suprema conquista della Re 
sistenza; realizzare anche su questo 
problema il più fraterno legame 
con le organizzazioni combat tent i 
stiche fex Combattenti e Part igiani 
erano quasi tutti I Caduti di Me
lissa. Torremaggiore, Montescagllo-
so e Modena), affiancarne con piena 
solidarietà e potenziarne l'azione 
nel Sud per la rivendicazione della 
terra già promessa ai Combattenti 
della pr ima guerra mondiale e pe r 
l 'impiego nella trasformazione fon
diaria, specie nel Crotonese, de l 
l 'Opera Nazionale Combattent i ; 
condurre insieme l'azione per il 
collocamento contro la smobilita
zione e la disoccupazione, per la 
rivalutazione delle vergognose pen
sioni, pe r un adeguato aumento d e 
gli stanziamenti della assistenza 
post-bellica — falcidiati invece dai 
Governo ment re sono s ta te enor
memente aumenta te le spese be l 
liche — e perchè infine lì problema 
combattentistico sia affrontato e 
risolto dal Governo, m e n t r e è s ta to 
per esso finora inesistente. 

III . 
Infine il Comitato Nazionale de l 

l 'ANPI, riunendosi dopo i fatti di 
Melissa. Torremaggiore. Montesca-
glioso e Modena, considera dove
roso rivolgersi d i re t tamente e fra
te rnamente agli Ufficiali ed Agenti 
delle Forze di Polizia: 

« La dura lotta sanguinosa di L i 
berazione fu sostenuta e vinta dai 
nostro popolo, con l 'apporto frater
no di eroici Carabinieri ed Agei.ti 
della P-S., anche per r i sca t ta le lo 
onore delle Forze Armate rutilane 
e perchè sorgesse un 'I tal ia in cui, 
tra l 'altro, gli uomini della Polizia 
potessero essere, In piena dignità 
morale e mater iale . 1 difensori cri 
la legge democratica egua ' s per 
tutti , amati e r ispet tat i dal pcp- lo. 
Fate dunque che ancora una voitu 
non si scavi un abisso tra a r b i t u i , 
di sangue, di odio tra voi e le grau-
dl masse popolari; fate che que 3 to 
odio non arrivi un giorno — coire 
già ha rischiato a l t ra volta — a 
travolgere tut t i . Isolate quei p jchi 
fascisti, restat i tali , che den t ro la 
Polizia 6l servono di una situazione 
favorevole e del l 'arma da ta loro 
dalla Repubblica italiana, na ta da l 
la Resistenza popolare è e fondata 
sul lavoro ». pe r compiere le loro 
vendette! Rispettate e fate r ispet
tare la Costituzione, suprema legge 
dello Stato -. 

IV. 
Il Comitato Nazionale del l 'ANPI, 

nei l 'approvare la relazione del suo 
presidente Boldrini. invita rutti i 
Part igiani , i Resistenti A gli amici 
della Resistenza a diffondere l a r 
gamente nel Paese questa mozione. 
a discuterla e a realizzarne le d i 
ret t ive nell ' interesse dell? Res i 
stenza che continua e che contiene 
l 'avvenire d'Italia nella pace e nel 
progresso. 

(Continuazione dalla prima pagina) 
Pace, ai portual i ed ai mar i t t imi 
di Ancona, era quella di farvi un 
rapporto sulle decisioni del Comi
tato Mondiale e del Comitato Na
zionale dei Part igiani del la Pace 
per la grande iniziativa dei cin
que impegni pe r la pace, che nel
le prossime set t imane saranno r i 
chiesti a l le Assemblee elet t ive di 
tutto U mondo. Dirò subito che 
ho dovuto, in cammino, muta re 
intendimento. E ciò per due mo
tivi*.. 

L'esempio di Ancona 
Il compagno Sereni spiega qui 

come crama. , in tutta Italia, la 
campagna per i cinque impegni di 
pace sia già in pieno sviluppo; sa
rebbe perciò t roppo tardi pe r te
ner qui un rappòrto del Comitato 
Nazionale, come già si è tenuto 
di fronte ai Comitati de l la Pace 
di a l t re par t i d'Italia. « M a vi è 
una ragione più profonda — ha 
continuato il compagno Sereni — 
per cui ho dovuto e voluto mu
tare il tipo della mia esposizione. 

Il nostro Comitato non è un or
ganismo burocratico o caporalesco. 
che pretenda imporre agli organi
smi provinciali sue cervellotiche 
iniziative. Per questo noi diamo un 
grande valore a manifestazioni co
me quelle che hanno porta to qui, 
ad Ancona, i portuali ed i mar i t t i 
mi ad espr imere la loro ferma vo
lontà di resistere alle imprese di 
guerra, in forme che gio hanno 
avuto larga risonanza nazionale ed 
internazionale. Pe r questo noi dia
mo grande valore a fatM come 
quello della costituzione, in tutta 
la provincia di Ancona, di decine 
di Comitati per la pace, nelle cit
tà, nel quart ier i , nei villaggi, nel 
luoghi di lavoro, con In base poli
tica più larga. 

«Noi vogliamo -_ ha detto il 
compagno Sereni imparare da 
questa esperienza, che ormai , d'al
tronde, si al larga in parecchie 
Provincie d'Italia. Qualcuno, qui e 
altrove, ha obiettato che il sorge 
re di questo movimento di prote 
sta contro la guerra , contro lo 
sbarco di armi straniere, contro 
l'invio di controllori americani, 
non sarebbe soontaneo, ma frutto, 
beninteso, delle mene dei sciiti 
« sobillatori ». Queste obiezioni non 
mancano di un certo cara t tere 
umoristico. E* davvero s t rano che 
esse vengano fatte anche e proprio 
qui ad Ancona, dove cosi antica e 
radicata è la tradizione popolare di 
lotta contro la guerra. Nel 1914, 
nel 1919. nel 1920 ed ol tre . Ancona 
è stata al l 'avanguardia di auesta 
lotta. 

« Quando nella nostra gioventù 
abbiamo cominciato ad appassio
narci alle lotte dei lavoratori ed 
alla storia di queste lotte, abbiamo 
imparato a conoscere i fatti di An
cona del 1920; e quando. In car
cere, dal la viva voce di compagni 
marchegiani . abbiamo potuto udire 
la storia di quei moti contro l ' invio 
di soldati i taliani in t e r r e s t ranie
re, abbiamo imparato la canzone 
che i bersaglieri cantavano quando, 
cacciati pe r forza In Albania, r i 
cordavano il generoso slancio del 
vostro popolo: 

-•Soldato prolefarfo 
•rene par t i per Valona 
«non ti scordar del popolo di An-

[cona. 
- Non esistevano allora né 1 Par

tigiani della Pace né i loro Comita
ti Le forme che allora la lotta a s 
sunse erano insufficienti, non pote
vano d a r e alla resistenza contro la 
guerra quella larga base nazionale 

e uni tar ia , non solo di ciasse, che 
essa deve avere . Ma questo non 
toglie che noi ci r iat tacchiamo a 
questa tradizione, e non c'è biso
gno di « sobillatori « per incitare il 
popolo di Ancona alla protesta e 
alla lotta contro la guerra . 

«Que l lo di cui c'è bisogno — 
ha proseguito Sereni — è di dare, 
in Ancona e in tu t ta Italia, alla 
resistenza contro la minaccia di un 
nuovo conflitto mondiale un carat
tere più largo, più nazionale, più 
organizzato. E qui, lo diciamo su
bito, non ci affidiamo e non ci af
fideremo alla spontaneità. 

Non è strana questa pretesa dei 
fautori di guerra , i quali pre ten
derebbero che la nostra lotta con
tro la guerra restasse » spontanea », 
restasse al livello inferiore della 
« spontenità »? Essi concludono 
patti mii l tar i , tengono conventicole 
segrete di Stat i Maggiori, fanno 
esperienze di super-bombe atomi
che; ci dicono con soddisfazione, 
sulla loro stampa, che con una 
bomba, ormai, si possono ammaz
zare comodamente due milioni di 
persor . j ; ci aggiungono di non farci 
illusioni, che questo tipo di bom
be può produr lo non solo l 'Ameri
ca, ma ogni Paese che abbia una 
at trezzatura Industr iale adeguata. 
Tut te » cose spontanee », evidente
mente, per 1 fautori di guerra . Ma 
noi no: noi, vi t t ime designate, bam
bini, donne, uomini d'Italia e del 
mondo intiero, noi no; la nostra 
protesto, la nostra volontà di vita 
non deve organizzarsi, deve resta
re spontanea, pe r non ostacolare 
i piani di quell i che si preparano 
a distruggere non questa o quella 
forma di convivenza sociale, non 
questo o quel regime, ma le con
dizioni stesse della vita umana sul 
nostro pianeta . 

No — r ibad i r l e Sereni — noi 
organizziamo ed organiz7eremo la 
lotta pe r l a pace. 

n compagno Sereni ha illustrato 
quindi la proposta fatta dalla de
legazione italiana nel Comitato 
Mondiale dei Part igiani della Pa
ce, pe r una iniziativa che porterà 
nelle prossime se t t imane il Comi
tato Mondiale a r ichiedere alle 
assemblee elet t ive del mondo in
tiero degli impegni concreti su 
cinque proposte per la pace, matu

rate ormai nella coscienza di cen
tinaia di migliaia di uomini e di 
donne d i ogni Paese, di ogni classe, 
di ogni tendenza politica. Le cin
que proposte, e par t icolarmente 
quella per l ' impegno alla r iduzione 
degli armament i , alla messa a l 
bando del l 'arma atomica, al pa t to 
di amie zia fra le grandi Potenze, 
sono tali che, accettate dai P-irla-
menti , po t ranno assicurare un ef
fettivo miglioramento della situa
zione at t raverso la distensione in
ternazionale, a t t raverso un r is tabi
l imento del la fiducia nella pace. 

« Noi s iamo fieri — egli dice — 
che questa iniziativa, che sarà p r e 
sentata da de 'egat i autorevoli del 
Comitato Mondiale al Congresso 
degli Stati Uniti come a' Soviet 
Supremo dell 'URSS, al Pa r l amen
to inglese come a quello francese, 
italiano, argent ino e al Consiglio 
della Repubblica Popolare cinese. 
sia una ini?iativa italiana. Essa mo
stra che il nostro Paese, debole. 
umiliato ed oiTeso negli intrighi e 
r.tgli asservimenti dell ' imperialismo 
e della guerra, e nelle pr ime file di 
onore quando imposta la sua azio
ne sulla volontà di pace del suo po
polo ». 

/ cinque impegni 

Il compagno Sereni passa qui ad 
I l lustrare il significato che la cam
pagna per 1 cinque impegni di p.ar 
di tu t te le assemblee elettive a-sti
me nella par t icolare situazione tv ! 
nostro Paese. Su' piano del lavo o 
e della produzione, sul piano drlln 
l ibertà e della incolumità dei cit
tadini, come sul piano del pericolo 
di guerra, questa situazione si p re 
senta, nei 6uoi sviluppi, in forme 
che non possono non preoccupare 
ogni cit tadino pensoso delle so i t : 
del Paese. In fondo al t re binn-. 
obbligati, lungo i quali la lotta po
litica oggi necessariamente $.•. svi
luppa nel Paese — lotte per il 1 )-
vcro e pe r la produzione, lotte • e-
la l ibertà e per l 'incolumità dei 1 . -
tadini, lotte per la pace — non . 0 -
ehi, e noi s iamo t ra quelli , ved.; -
mo profilarsi con preoccupa7:orK 1 
minaccia di divisione, oìi lotte 1 i -
li, d i guerra, al le quali l'info-r, ' 1-
lità politica di certi uomini d! go
verno sembra voler avviare .' 
Paese. 

Ijii nostra forza 

san O B 
Modello A 

Quest 'anno la differenza fra l 'abi
to elegante e l 'abito di tut t i i giorni 
si è ridotta al minimo. I .nodelli 
sono "tutti improntat i ad u n a sem
plicità che li rende comodi ed ele
ganti. 

Eccovi ad esempio l 'abitino di
segnato qui accanto. Pote te realiz
zarlo in u n a bella crepel le di lana 
blu, con bottoni di perla e l 'ampio 
colletto in piccato bianco; e av re 
te un abito semplice ed elegante. 
Oppure realizzatelo in una bella 
stoffa scozzese con un ampio collo 
in t inta uni ta : avrete u n vestito 
fresco e giovanile nel vostro guar
daroba. 

S e poi volete un abito pe r I* 
©cessioni eleganti , pe r le vostre 
visite o pe r qualche piccolo ballo, 
servitevi di un taffeUà o di una 
faille pesante nera pe r l 'abito: fa
re te in un bel raso nero il grande 
collo. I bottoni saranno fantasia. 

Modello B 
Eccovi poi un abito, comedo ed 

elegante. Vrr ora io por tere te sotto 
il paltò, rr.a più tardi, quando le 
giornate saranno più calde, sarà 
molto grazioso anche da solo. 

Il collettino è a scialle, con un. 
piccola abbottonatura sul davant:. 
La gonna è tagliata a teli . Moltr 
originali le maniche da • imper
meabile » che sul dietro forman~ 
sprone .-tarcr,:<» ohe simula ala. 
Per iati.zzarlo occorrono va. 2 e 
mezzo di una stoffa doppia altezza. 

•f 

NEL TRIGESIMO DELL'ASSASSINIO 

Un " l ib ro bionco 
sull'eccidio di Modena 
L'iniziativa presa dada Confederazione del Lavoro 
Un ignobile "documento,, pubblicato dal "Popolo,, 

Modeuo A Modano B 

A ventuno giorni di distanza 
dal 9 gennaio « Il Popolo » pub
blica il risultato dell'inchiesta 
condotta da un suo redattore sul
la barbara strage di Modena che 
ha sollevato un movimento ge
nerale di indignazione e di pro
testa in tutto il mondo. 

Da questa inchiesta non emer
ge alcun elemento nuovo rispet
to alia versione che, a suo tem
po, dell'eccidio hanno dato Scei
ba, Marazza e « Il Popolo » me
desimo. 

Sulla base di questa prima con
statazione non si riesce a vedere 
la ragione per cui il giornale di 
De Gasperi sia stato indotto a 
dedicare una 'pagina intera di 
pessima prosa all'argomento, vi 
sto che si trattava di ripetere le 
stesse vergognose menzogne dif
fuse nei giorni immediatamente 
seguenti il-9 gennaio. 

Che quei comunicati fossero 
bugiardi, come ognuno ricorderà, 
no~» fummo solo noi a sostenerlo 
ma tutta la stampa italiana: dal 
quotidiano torinese della Fiat — 
che sostenne che i sei assassinati 
di Modena erano caduti per la 
stessa ragione dei braccianti di 
Melissa — all'organo milanese 
della Confindustria — che so
stenne che troppo spesso la Po
lizia perdeva la testa e che trop
po spesso si proclamavano ser
rate — all'organo degli agrari 
emiliani — che sostenne che per 
il governo era urgente cambiare 
strada — al portavoce romano di 
De Gasperi — che sostenne che 
la Polizia aveva sparato per pri
ma — al « Giornale della Sera — 
che parlò di «mitra facile» — 
al giornale dei democristiani di 
sinistra — che affermò che l'a
zione di repressione antioperaia 
di Sceiba era conseguenza diret
ta della politica economica e so
ciale di Pella — ad un artico
lo del democristiano Repelli — 
in cui si affermava in tutte lette
re che era inutile ripiegare sulle 
menzogne degli «ordini delle cel
lule » e che bisognava, invece. 
cambiare strada, offrire una al
ternativa a) Paece 

Questo core» d • \ <. u • a -
'vt innumerevoli se i.« Hcii'in-
" f o m quei giorni e dopo — ave
vano, per la prima volta, un du

plice significato: da una parte 
l'isolamento più assoluto del Go
verno intorno alla versione dei 
fatti e dall'altra la realizzazione 
di un fronte larghissimo comune 
su di un punto fondamentale: la 
colitica di repressione di Sceiba 
aveva !e sue radici in tutta l'a
zione del Governo De Gasperi, 
negli interessi di cui il governo 
era ed è portavoce e difensore, 
nella miseria crescente di cui 
esso era .:<! è causa. 

Tutto questo, è evidente, non 
ha insegnato nulla al «Popolo» 
il quale non solo ricorre nuova
mente con «l'aiuto» di una sen
sazionale fotografia nella quale 
sì vede un mattone scalfito o 
rotto, al tentativo ridicolo e mo
struoso di falsificare i fatti così 
come essi risultano dalla denun
cia circostanziata presentata con
tro il Prefetto ed il Questore di 
Modena, ma arriva a difendere 
persino le posizioni dell'industria
le Orsi contro la cui azione, una
nime è stata la condanna da par
te di tutti i settori della pubbli
ca opinione, non escluso, come 
piv» avanti è riportato, l'organo 
della Confindustria. 

Alla inveterata abitudine de
mocristiana. alla menzogna ri
sponderà il « Libro Bianco J» edi
to dalla C.G.T.L. sugli eccidi per
petrati dalla Polizia e che uscirà 
il 9 febbraio. 

E tutto potrebbe fermarsi qui 
se dall'episodio non si potesse 
ricavare, invece, una considera
zione più generale, se l'episodio 
stesso non fosse indice di una 
politica che si intende seguitare 
a perseguire, nonostante che le 
sue tappe si chiamino Melissa, 
Torremaggiore, Montescaglioso, 
Modena. Giacche il fatto che il 
«Popolo», — a ventun gior
ni di distanza dal ° gennaio — 
•nsista cosi perfidamente nel di
fendere gli assassini è una pro
va ulteriore che non si vuole mo
dificare quella politica. 

E* un episodio che conferma 
la giustezza della indicazione che 
è «tata data a tutta "Italia dalla 
•nozione di A H c r anche se 
« Il Popolo » strilla, falsifica, dif
fonde menzogne ed ha paura! 

Da tempo, :n un articolo pubbli
cato su « Rinascita >. che è stato 
largamente r ipreso dalla stampa 
italiana ed internazionale, Palmiro 
Togliatti ha messo in guardia con
t ro i pericoli di una tale situazione 
e di un tale v i l u p p o , ha lanciato 
la parola di una distensione, di cui 
ha saggiamente precisato le con
dizioni ed i te rmini possìbili. 

P u ò sembrare , a p r ima vista, che 
questa parola sia caduta nel vuoto, 
non abbia t rovato la risonanza che 
ci si poteva che ci si doveva a t ten
dere . E in real ta , fatti gravissimi 
come quell i di Torremaggiore e di 
Modena, come il viaggio di Artajo 
e la missione, Jacobs, e troppi al tr i 
da pa r t e di uomini di governo, po
t rebbero d a r l ' impressione che cosi 
stiano effet t ivamente le cose. Non 
vogliamo cer to sottovalutare, p ro 
prio noi, l 'estrema gravità di quest : 

fatti; ma noi non dimentichiamo 
che governi ed uomini di governo 
passano, ma i popoli, i gruppi so
ciali res tano. E fra i più larghi s tra
ti del popolo, fra par t i t i e persona
lità poli t iche anche le più avverse, 
r o n si può d i re che. nei fatti, l ' ap
pello ad una distensione sia resta
ta senza effetto. 

Sereni ha poi sottolineato come 
il valore nazionale e democratico 
degli impegni di pace, che in que
sti giorni si vengono chiedendo a 
tut te le assemblee elett ive italiane, 
e in p r imo luogo agli 8.000 e più 
Consigli comunali di tut ta Italia, 
stia anche e p ropr io nel fatto che 
questi impegni offrono un terreno 
largo e concreto, accettabile da 
tutti , p e r una effettiva distensione 
politica, che tolga il Paese dal pe
ricoli in cui il rifiuto di un collo
quio democrat ico lo ha precipitato 
dopo il 18 apr i le . L' importanza di 
questi Impegni, e la loro capacità 
di stabilire un pun to d ' incontro fra 
' u t t e le forz*» che vogliono la pace 
*ta nel fatto che questi cinque 
punti non sono rivolti contro que
sto o quel governo, contro questo 
o quel par t i to , contro questa o 
quella impostazione di politica 
estera. Essi escludono perfino ogni 
valutazione del pa t to Atlantici!, ma 
si l imitano a precisare degli impe. 
gii* concreti, capaci di fa- argine 
alla minaccia di guerra , ed accet
tabili da chiunque, in buona fede e 
credendo di se rv i re la causa della 
pace, abbia accet ta to o no il pat to 
Atlantico, abbia appoggiato o osteg
giato questa o quella formazione 
politica o governat iva. 

Possiamo d i r e con soddisfazione 
che questa nostra opinione sulla 
efficacia politica, democratica, na
zionale del l 'azione pe r gli -mpegn: 
di pace del le assemblee eie t:v3 
può già van ta re un pr imo r:Ia-.-

cio positivo, che deve CSVÌI--» a - r ic . 
chito con uno sforzo conni: e J ; 
tutti gli uomini di buona vo '» . / , ì 
Nelle migliaia di assemblo' t ' *= r-> 
ogni par te d'Italia si son.i g .1 ••-
nute per la discussione dei cinqu*» 
impegni di pace, abbiamo trovato 
una rispondenza unanime da par 
te d i ogni categoria di cittodin:, 
democristiani e comunisti, sociali
sti e repubblicani, l iberali e soc.al-
democratici . Nei prossimi giorni. 
migliaia di delegazioni di queste 
assemblee, composte di uomini e 
di donne di ogni par te politica, 
r ichiederanno ai Consiglieri Co
munali di sostenere con il loro vo
to nel Consiglio Comunale la r i 
chiesta al Pa r l amento del l 'accet ta
zione dei cinque punti . Poss i imo 
già d i re che in alcune centinaia 
di Comuni i c inque punti sono s 'a
li discussi ed accettati , quasi sem
pre al l 'unanimità . 

Bisogna agire 
Dopo aver ricordato par t icolar

mente l e recentissime votazioni nei 
Consigli Comunali di due grandi 
città, Bologna e Livorno, dove 1 
Consiglieri comunali democristiani, 
insieme con quelli socialisti e co
munisti, hanno votato i c inque 
impegni di pace e l 'indirizzo al 
Parlamento che richiede la sua ac
cettazione degli Impegni 6tessi, il 
compagno Sereni , frequenten tenie 
.nterrotto da applausi, ha rvc»l*o 
•1 saluto del Comitato della pare •*-. 
portuali di Ancona per il fermo 
atteggiamento da essi assunto nel 
confronto dello sbarco ri: e rmi 
straniere, e ha sottolineato come 
la lotta pe r la pace non si esaur-sca 
evidentemente nel voto di impegni 
e di mozioni, ma debba essere «fi
nanzia ta di fatti e di azioni contro 
ogni minaccia e ogni preparnzlt .ne 
di nuovi conflitti. 

~ L a nostra forza ha concluso 
Sereni — sta in questo: che noi 
qui, alla luce del sole, di fn-r.te 
a tut to il popolo, possiamo dichia
rare e i l lustrare j nostri p i a r di 
pace, beneficiando per la n^'T-a 
causa di una risorsa inesatiri 'vle, 
l 'enercia. la volontà di vita d: tut to 
un popolo, di tutt i i popoli. I fau
tori di guerra sono costretti a ma
scherare i loro piani, a discuterli 
nelle loro conventicole di Stat i 
Maggiori, ove già si designano sulla 
carta i nomi delle città d 'Europa 
che dovrebbero essere oggetto di 
lanci atomici. Pe r questo noi siamo 
1 più forti, p e r quesio. malgrado 
la gravità del le minaecie. noi a b -
oiamo fiducia nella pace, abb-amo 
la certezza della vi ta: perché siamo 
i Part igiani del la Pace , I Par t ig ian i 
della v i t a - , 
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CAST1ELLO! 
LARGO DEGLI OSCI N. 6 1 ( S . L o r e n z o 

Fatti e non chwcchiere 
Non liqtndiamo ma 

VENDIAMO A PREZZI MAI VISTI 
ECCOVI 1 NOSTRI PREZZI: 
Scarpe da donna . . . da L. 450 i 

» » nomo . . . . » ?» 1.900 » 
» » bambini . . . » » 250 » 

Sandalo nomo snoia gomma » 
Pantofole donna e bambini » 

Inoltre regalismo un paio di scarpe tutto cuoio 
da donna a chi spende L. 7.000 ed un paio do 
'">mo sempre tutto cuoio a cki spende L. 10.0flp 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI ! 

C A S T I E L L C 
LARGO DEGLI OSCI N. 61 (S. Lorenzo) 

TRAMi Circolar* r o w a - 10 - 1 1 / M 

L 
» 

» 

» 

» 

3.500 
4.900 
2.000 

300 
90 



»---^-^^^^^»^^^^— ' 1 " ^ — • t I -..I , 

. U 4 . k M W 4 » « « 

D A L L'I N T È R N O E D A L Lf 
Martedì 31 gennaio 1950 

ST 
^ PASSO DI ADDISM*ABEBA PRESSO I /O. N- U. 

_ ni » 

Il governo etiopico non riconosce 
raccordo fiduciario per la Somalia 

La mancanza di una delimitazione delle frontiere con l*ex colonia 
è la causa della denuncia da parte dell'Etiopia - Beviti a Roma 

Continua a nevicare 
sull'Italia del JNord 

La bora imperversa a Trieste - Continua lo 
slittamento della frana del Monte Vigese 

GINEVRA, 30. — L'Etiopia ha co
municato a) segretario generale 
delle Nazioni Unite, Trygve Lie, di 
non voler ritonxvteie raccordo per 
Ja amministrazione lidiaiaria della 
Somalia da parte dell'Italia, appro
vato la scorta settimana a Gine
vra dal Consifilio delie N.iiionl Uni
te per le r.mrmnistrazioni fidu
ciarie. 

La sede europea delle Nazioni 
Unite ha specificato al riguardo che 
l'osservatore etiopico alla riunioni 
del consiglio, Abbete Retta, ha no
tificato a Trygve Lie che in assen
za o'i qualsiasi frontiera delimitata 
tra il suo pae.se e l'ex colonia ita
liana ; viene a mancare la La.ie 
prima ed essenziale per qualsiasi 
accordo fiduciario relativo a questa 
zona ». 

La comunicazione, che porta la 
data del 26 gennaio, (specifica inol
tre che, in seguito al rifiuto delle 
Nazioni Unite di concedere all'E
tiopia il diritto al voto nell'esame 
dell'accordo fiduciario da parte del 
consiglio, « il governo etiopico è 
costretto con riluttanza ad affer
male che in simili circostanze non 
può riconoscere la validità di qual
siasi accordo preparato o concordato 
dal consiglio delle amministrazioni 
fiduciarie per quanto riguarda la 
Somalia ex italiana». 

« II consenso dell'Etiopia quale 
Btato direttamente interessato se 
condo 11 significato dell'articolo nu
mero 79 della Carta delle Nazioni 
Unite — prosegue le comunicazione 
del governo di Addis Abeba — è 
indispensabile per la validità di 
qualsiasi accordo fiduciario relativo 
alla Somalia ex italiana 

Bevin atteso a Roma 
E' atteso tra oggi e domani l'ar

rivo di Bevin a Roma. La visita del 
Ministro degli Esteri britannico 
Bevin. conciderà con la discussione 
parlamentare sul problema della 
Somalia. 

Quella di Bevin è una visita di 
cortesia, sì afferma negli ambienti 
ufficiali, sebbene egli avrà dei col
loqui con De Gasperi e Sforza. Si 
rileva però che, nonostante le sol
lecitazioni e le speranze di Palezzo 
Chigi il Foreign Office non ha dato 
alla visita alcuna preparazione che 
possa far pensare a una volontà di 
Bevin di impegnarsi in discussioni 
di una qualche portata 

30 mila lavoratori 
scioperano a Trieste 

- » • • • n - i ^ 

TRIESTE, 30. — Mercoledì 1 feb-

ad assumere il valore di un banco 
di prova della compattezza di tutti 
i lavoratori dell'industria di Trie
ste e di Muggia, dinanzi all'atteg
giamento d'intransigenza e di sfida 
della classe padronale. La manife
stazione è originata da due riven
dicazioni: l'estensione della rivalu
tazione salariale agli operai fra cui 
quelli de i , Cantieri Riuniti del
l'Adriatico, ed il supplemento del
l'indennità di contingenza agli ope
rai ed impiegati della categoria. 

Un accordo commerciale 
tra la Francia e Bonn 

PARIUI. HO. — Dopo due mesi di 
trattative, Francia e Germania han
no firmato oggi un accordo commer
ciale che prevede lo «cambio di mer
ci fra I due paesi pari a circa 107 
milioni di sterline nel prossimi sei 
mesi. 

L'accordo, che entrerà In vigore 
Immediatamente, annulla, sostituen

dolo, un precedente trattato che 
aveva ancora la validità di sei mesi 
e che prevedeva lo acambio di mer
ci per circa 78.000.000 di sterline. 

La cifra di cui al nuovo accordo 
eorà costituita per metà di merci te
desche, per l'altra metà di merci 
francesi. I pagamenti saranno effet
tuati in franchi ed In marchi. 

Una delegazione del Sikianq 
è giunta a Mosca 

MOSCA, 30. — Una delegazione 
del Blklang — la provincia più oc
cidentale della Cina — è giunta a 
Mosca per prendere parte allo trat
tative russo-cinesi in corso. 

Un comunicato ufficiale precisa che 
la delegazione * capeggiata dal vice
presidente del governo popolare del 
Slkiang. Scopo dell'arrivo della de
legazione a Mosca — aggiunge 11 co
municato — 6 di partecipare al la
voro della delegazione del governo 
popolare cinese. 

Abbondanti nevicate in moltissi
me regioni hanno caratterizzato In 
questi giorni l'ondata di maltempo. 
Nella notte fra sabato e domenica 
si sono avute abbondanti nevicate 
In Lombardia, nell'Emilia e nel Ve
neto proseguite anche nella giorna
ta di ieri AVenezia la neve in 
certi punti ha superato mezzo me
tro. Fin dalla prima mattinata squa
dre di spalatori sono state impie
gate per liberare il passaggio lungo 
le arterie più frequentate. 

Al largo della laguna un barco
ne da trasporto, investito da una 
raffica si è capovolto e 1 due uo
mini cho erano a bordo sono stati 
soccorsi da una motolancia parti
ta dal molo di S. Marco. 

Nel Polesine il vento che accom
pagnava la neve, ha scatenato una 
violenta bufera che ha investito 
con maggior furia tutta la zona 
del Delta del Po. Ad Ariano Pole
sine la rottura di \m cavo elettri
co ad alta tensione ha provocato 
corti circuiti in varie abitazioni ed 
il paese è rimasto Isolato per di
verse ore. A causa della caduta di 
un cavo rimaneva fulminato 6ulla 
soglia della propria essa il qua

rantenne Mario Fanon, gravemente 
ustionata dai fili caduti è rimasta 
anche Italia Botolenta di 23 anni, 
mentre altre 9 persone sono rima
ste ferite pift o meno gravemente. 

A Trieste e in tutta la zona li
mitrofa imperversa una violenta 
bufera di neve accompagnata da 
bora le cui raffiche sorpassano la 
velocità di 120 Ì'.JU. orari, La tem
peratura che stamane verso le 6 
era di 3,5 sotto' lo zero, tende a 
scendere ulteriormente. Infatti a 
mezzogiorno il termometro segnava, 
nel centro della città, 4 gradi sot
to zero. 

Si apprende intanto che ulterio
ri slittamenti, peraltro di modesta 
entità, sono stati registrati alla fra
na di Monte Vigese. La vigilanza 
è continuata non solo da parte del
le autorità ma anche della stessa 
popolazione. Sono notevoli le pre
occupazioni per nuove imponenti 
frane, che non potranno forse es
sere ritardate causa l'alta coltre di 
neve (30-50 cm.), in quanto l'ope
ra delle acque avviene all'interno 
del monte. Sono state finora eva
cuate 14 famiglie con complessive 
60 persone. 

ARIA DI CRISI NELLA DISCUSSIONE i/V SECONDA LEI3UBA DEL BILANCIO 

Oggi con il ricatto del voto di fiducia 
Bidault tenterà di rinsaldare la maggioranza 

Incidenti a Parigi per l'aumento del 40 per cento sulle tariffe della metropolitana 
211 fermi operali dalla polizia - Oggi riunione del Consiglio dei Ministri dell'OECE 

LA SPECULAZIONE D. C. SUI CAPOLUOGHI 

Duro scacco alle manovre 
antiregional iste a Catanzaro 

La "serrata,, è stata sospesa - Una grande manifesta-
zione conferma l'unità delie popolazioni calabresi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 30. — Grande effervescen

za stamane in tutte le stazioni della 
metropolitana di Parigi e delle tante 
linee ferroviarie che congiungono la 
metropoli con { piti lontani agglome
rati delle sue banlieue: i parigini ai 
rifiutavano in massa di pagare gli 
esorbitanti e ingiustificati aumenti 
delle tariffe (40%) che sono entrati 
in vigore oggi. 

Per impedire l'agitazione che era 
stata organizzata dalla C.G.T. il pre
fetto aveva mobilitato la sua polizia 
e aveva fatto occupare fin dalle pri
me ore dell'alba tutte le stazioni: ma 
esplosioni di malcontento e rifiuti 
collettivi al pagamento del nuovo 
biglietto si sono egualmente mani
festate quasi ovunque. Distribuzione 
di manifestini, discorsi improvvisati, 
irruzione in majsa al di là dei can
celli che immettono sui marciapie
di: questi gli episodi generali che si 

braio .renderanno in. sciopero a sono ripetuti per tutta la mattinata 
Trieste 30 mila, lavoratori dell'in 
dustria. Vi parteciperanno gli ade-

. renti ai Sindacati unici ed alla C. 
d. L. Si inizierà così a Trieste uno 
dei più grandi scioperi destinati 

ma sopratutto nelle prime ore, quan 
do più forte è l'affluenza di operai e 
impiegati sulle linee di trasporto. 

La polizia ha reagito con la solita 
brutalità, operando duecentoundici 

arresti, ma la maggior parte delle per
sone fermata hanno dovuto essere 
rilasciate più tardi, sotto l'energica 
pressione dei loro compagni di la
voro. 

E' la prima volta, in cinquanfanni 
di vita della popolare metropolitana 
che un aumento delle tariffe provo
ca reazioni tanto vivaci: è la prima 
volta, sopratutto. che per comporle 
è necessario un simile schieramento 
poliziesco. 

I voti di fiducia 
Gli incidenti, nati un pò dapper

tutto, hanno dato una nota agitata 
a questa giornata che. sul piano del
la politica interna e internazionale 
avrebbe dovuto essere per Parigi una 
giornata essenzialmente di « rifles
sione », in attesa dei grossi avveni
menti di domani. E" proprio domat
tina infatti che il governo dovrà sot
toporti di fronte all'assemblea na
zionale all'esame di ben cinque veti 
di fiducia, ed è egualmente domani 
che si apre a Parigi la sessione ple
naria dell'O.E.C.E. da cui gli Stati 
Uniti e i toro satelliti si attendevano 
risultati « spettacolari ». 

N U O T O B R U T A L E D E L I T T O I N P U G L I A 

Un agente degli agrari uccide 
i l segretario dello C d . L. di Salice 

Cinquemila lavoratori del Salento sfilano commossi dietro la 
salma del valoroso sindacalista - L'omicida si è costituito 

'' LECCE, 30. — Un nuovo delitto 
ha colpito i lavoratori meridionali-
l i compagno Donato Leuzzi, se
gretario della Camera del Lavoro 
di Salice, è stato ucciso a tradi
mento, la sera di sabato 28 da un 
agente del più ricco e reazionario 
latifondista del Salento: Pierino 
Leone, presidente dell'Associazio
ne Apicoltori . 

L'uccisore si chiama Italo Giannoc-
cero. I lavoratori del Salente cono-

COMUNICATO 
L a Direzione del Partito 

Comunista è stata richiesta 
da d iverse organiszazioni p e 
riferiche di precisare se essa 
assume la responsabilità per 
atti di natura amministrativa 
compiuti da Federazioni, S e 
zioni ed altri organismi per i 
ferici del partito. Lo Statuto 
del partito e la stessa giuri
sprudenza ital iana per quel lo 
ehe riguarda la natura de l 
partiti politici escludono ne l 
modo più assoluto questa p o s 
sibilità. La Direzione del par 
tito e l 'amministrazione c e n 
trale respingono qualsiasi r e 
sponsabilità per atti a m m i n i 
strativi del ie organizzazioni 
periferiche del partito, a v e n 
do queste piena autonomia 
amministrat iva rispetto al 
centro e le n o e dal le altre. La 
presente comunicazione, che 
dovrà essere pubblicata s u 
tutti I giornali del partito r i 
petutamente , serve pure come 
precisazione e diffida verso I 
terzi. 

LA SEGRETERIA DEL P.C.I. 

di scherzare con 1 suoi due ami
ci puntando l'arma contro di loro. 
Poi, improvvisamente, toglieva la 
sicura all'arma, la rivolgeva con
tro il Leuzzi • lo freddava con un 
colpo al cuore. Quindi, gettata la 
pistola accanto al cadavere, si da
va alla fuga 

Dopo quarantottore di latitan
za, il Giannoccaro ti è costituito ai 
carabinieri. 

Il compagno Leuzzi, è l'ultima 
vittima della feroce reazione agra
ria nel Salento. Egli era giovanis
simo, venticinquenne, ed era co
nosciuto ed amato da tutta la po
polazione, per la sua restante ope
ra in difesa degli interessi di tutte 
le categorie. Egli si era particolar
mente messo alla testa della lot
ta delle masse contadine ed era 
riuscito ad ottenere anche nume
rosi successi, strappando agli agra
ri importanti concessioni. 

L'uccisione del compagno Leuz-
st ha perciò duramente colpito 
e commosso l'opinione pubblica. 

•cono bene questo nome: questo 
lervo degli agrari è stato sempre 
illa testa del le repressioni contro 

contadini in lotta. 
Ed ceco come si è svolto il bru

tale omicidio di sabato: alle ore 
15 il Giannoccaro, in compagnia 
li due altri individui, tali Luigi 
Uontofusco e Antonio Messeri, a v -
ncinava il compagno Leuzzi nel 
sar Torino di Salice, e con una 
•cura i m p r e c a t a lo invitava a se-

kuirlo nella sua abitazione. Una 
Folta giunto in casa il Giannocca
r o estraeva una pistola • fingeva 

Ieri, un interminabile corteo è 
•filato davanti alla ealma del gio
vane compagno. Al suoi funerali 
hanno partecipato oltre cinquemila 
lavoratori, convenuti con le loro 
bandiere da Lecce. Copertlno, Cam
pi, Leverano, Carrellano, Peglie 
Guagnano e moltissimi altri comu
ni della provincia. Manifesti di lut
to e di protesta sono stati affissi 
dal P . C . I., dal P. S. L. dalla Ca
mera del Lavoro. 

E* nata 
Francesca Spano 

Ieri alle 1,30 de! mattino, nella 
clinica ostetrica dell'Ospedale Ci
vile di Cagliari, è nata Francesca 
Spano. Al compagno Vello Spano 
ed alla compagna Nadia formuliamo 
a nome di tutti 1 compagni e a 
nome de t'Unita i nostri migliori 
auguri. 

/ voti di fiducia sono stati chiesti 
da Bidault ieri sera, durante la di
scussione m seconda lettura del pro
getto di bilancio la cui definitiva ap
provazione si è rivelata più difficile 
di quanto non si credesse, il dibat
tito ha riservato perfino un colpo di 
scena quando il ministro delle Fi
nanze, Petsche, è stato colpito da 
un improvviso svenimento che ha 
provocato la sospensione della sedu
ta. Questo bilancio, estremamente im
popolare per le nuove tasse che impo
ne allo scopo di equilibrare le grosse 
spese militari, aveva già messo in 
serie difficoltà il governo un mese 
fa: anche allora Bidault fu costret
to a ricorrere per ben sei volte al 
voto di fiducia, ottenendo sempre 
il successo con un irrisorio margine 
di maggioranza. 

In seguito il progetto è stato re
spinto, dalla seconda camera, è tor
nato per la seconda lettura, all'assem
blea e nuovamente modificato dalla 
competente commissione che ha an
che soppresso la proposta di nuove 
tasse. Da ciò la necessità di nuovi 
voti di fiducia. I pronostici lasciano 
in generale prevedere che il gover
no riuscirà ancora a salvarsi di stret
ta misura: ma l'estrema impopolari
tà del progetto e l'esiguità del suc
cesso ottenuto da Bidault in dicem
bre lasciano aperte tutte le possibi
lità di un colpo di scena che costrin
gerebbe il governo a dimettersi, e 
allora sarebbe una crisi della massima 
gravità, 

Superato lo scoglio interno, i mi
nistri francesi degli Esteri e delle 
Finanze parteciperanno nel pomerig
gio con i loro colleghi degli altri di
ciassette governi Marshallizzati al 
consiglio dell'O.E.C.E.: la riunione è 
stata preparata dalle discussioni ri
strette degli otto ministri del comi
tato direttivo, che hanno avuto luo
go la settimana scorsa. L'americano 
Hoffman. amministratore supremo 
dell'E.n.P., sarà presente alla discus
sione di domani come lo è stato a 
quelle degli e otto ». 

La riunione dell'OECE 
. ti suo intervento dovrebbe sottoli

neare l'eccezionale importanza che 
si vuole dare alla conferenza di do
mani da cui dovrebbero uscire de
cisioni fondamentali per Ut creazione 
del « mercato unico europeo »; la no
mina di un e direttore politico » del
l'Europa marshalizzata nella persona 
del belga Spaak. la creazione di una 
unione monetari* europea e un ul
teriore aumento della libertà di scam
bio: previsioni molto fosche circola
vano però oggi a Parigi negli am
bienti che seguono più da r inno 
questi problemi: si teme che la riu
nione di domani possa concludersi 
con un clamoroso fallimento. 

Al punto in cui sono arrivati gli 
e otto » « in cui si è tuttora, malgra
do l'attività svolta in questi giorni 
da Hoffman s Parigi, nessuna decisio
ne seria potrebbe essere presa sui 

primi due punti, e anche per il ter
zo ci si dovrebbe accontentare di ma
gri risulttatt. 

La nomina di Spaak era parsa, a 
metà della scorsa settimana, abba
stanza probabile: ma il ministro in
glese Cripps, che già aveva chiesto 
la riduzione al minimo dei poteri 
del * direttore politico » ha più lar
di posto un veto rigoroso alla candi
datura del belga, giudicato, malgrado 
la sua qualità di e socialdemocratico » 
come un troppo zelante esecutore di 
volontà americane: il suo recente 
viaggio in America e una sene di 
suoi articoli anttbritannici lo avrebbe 
decisamente compromesso agli occhi 
di Londra e gli inglesi hanno gU\ fat
to circolare la candidatura de. mi
nistro olandese degli esteri. S'ikker; 
ma anche se questi verrà designato, 
il che appare ancora molto dubbio, la 
sua funzione si limiterà a essere 
quella patontea di un e supervisore » 
dell'attività dell'O.E.C.E. 

Probabile è pure la bocciatura del
la progettata unione monetaria che 
verrebbe accantonata in attesa del 
momento migliore. 

GIUSEPPE BOFFA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CATANZARO. 30 — Ieri al Tea

tro Masciari si è svolta la manife
stazione indetta dalle organizzazio
ni sindacali e democratiche di Ca
tanzaro, Reggio e Cosenza per pre
cisare il punto di vista dei lavora
tori sulla questione del capoluogo 
dell'ente Regione. Il Teatro ora 
gremitissimo e cosi pure la piazza 
antistante dove la popolazione si 
ero raccolta per ascoltare dai due 
altoparlanti installati all'esterno le 
dichiarazioni delle organizzazioni 
dei lavoratori delle tre province 
Calabre. Questa piattaforma uni
taria data alla manifestazione ha 
suscitato un largo interesse tra le 
masse popolari che sono interve
nute al comizio anche dalle fra
zioni e dai paesi vicini. 

La manifestazione è valsa a «ma
scherare gli scopi antiregionalistici 
che con le agitazioni di questi gior
ni perseguivano i gruppi interes
sati a disorientare l'opinione pub
blica, i vecchi e bene individuati 
mestatori abituati a pescare nel 
torbido ed altri sciocchi che presu
mono di procurarsi con metodi de
magogici una popolarità che non 
avevano e non avranno mai ed è 
valsa altresì a «troncare definitiva
mente la « serrata ». L'episodio di 
Catanzaro costituisce una prima 
vittoria delle forze popolari in pro
spettiva delle elezioni regionali « 
delle funzioni stesse dell'ente Re
gione. 

Nella mattinata di sabato, l'or
dine del giorno presentato dai com
pagno MessLnetti, Sindaco di Cro
tone, all'assemblea dei Sindaci del
la provincia aveva offerto un primo 
contributo al successo, suscitando 
una profonda impressione sull'opi
nione pubblica. Lo stesso Messag
gero recava ieri un servizio in cui 
non sì riusciva a celare il risenti
mento per la sconfitta riportata dai 
mestatori con l'approvazione del
l'ordine del giorno Messinetti. Que
st'ordine del giorno unitamente al 
manifesto lanciato dalla C.d.L. alla 
popolazione venerdì sera nel quale 
erano chiaramente indicati i veri 
responsabili dell'attuale agitazione 
ha prodotto sgomento In seno al 
comitato civico di agitazione inrh!n, 
dato aiie sue gravi responsabilità. 

Nella notte di sabatto il comitato 
civ.co teneva infatti una riunione 
burrascosa durante la quale le figu
re rappresentative della provoca
zione si sono rinfacciata reciproca
mente la responsabilità del falli
mento. In questa riunione i rappre
sentanti democristiani, preoccupati 
dalla piega decisamente antigover-
nativa che l'agitazione stava per 
assumere per la pressione chiarifi
catrice delle organizzazioni demo
cratiche, decidevano di sospendere 
la « serrato ». Coni ieri mattina, 
mentre i lavoratori rendevano nota 
la loro opinione sulla questione del 
capoluogo della Regione, j negozi 
aliavano le saracinesche 

Il successo della manifestazione 

ni Teatro Masciari è stato dunque 
enorme. I compagni De Luca e 
Picciotto, rispettivamente Segretari 
delle Camere del Lavoro di Catan
zaro e Cosenza, Fragomeni, Segre. 
turio della Confedertcrra di Reggio 
Calabria, e Seta, Segretario del 
Movimento per la rinascita cala
brese, hanno spogliato la questione 
di tutte le speculazioni demagogi
che che erano state imbastite, han
no denunciato l'interesse dei grup
pi agrari ed industriali al falli
mento dell'organismo regionale e le 
responsabilità della D. C. t *iel 
governo. La provocazione inscenata 
sulla questione del capoluogo — 
lianno affermato 1 dirigenti sinda
cali — è una chiara manovra di
versiva per distrarre l'opinione 
pubblica dal fallimento della poli
tica governativa. Il popolo cala
brese deve riaffermare la propria 
unità davanti al reali problemi che 
debbono essere risolti per la rina
scita della Calabria e la propria 
fiducia nella decisione che sulla 
questione del capoluogo prenderà 
il Parlamento. 

GIUSEPPE SETA 

fra tutte le organizzazioni per la 
soluzione dei reali problemi per il 
progresso della città; 2) salvaguar
dare il prestigio dell'Aquila nefan
do la fiducia ai mestatori politici 
che hanno gravemente prcgiudic no 
con la loro r.2!one il buon rì;r:'.to 
della città; 3) organizzare un;i va
sta lotta contro la polit.cn ìeprvs-
s.va del governo. 
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La « serrata » all'Aquila 
organizzata dalla D.C. 

L'AQUILA, 30 (F. B.) — La 
Giunta comunale d. e , il clero, 
l'Azione Cattolica hanno deciso di 
fare dell'Aquila una « seconda Ca
tanzaro • proprio nel momento in 
cui la provocazione antiregionall-
stica in Calabria si avvia verso il 
completo fallimento. 

Senza interpellare 1 partiti demo
cratici e le organizzazioni sinda
cali il cosiddetto « comitato Pro-
Aquila > ha organizzato per 
oggi la • serrata generale « con 
l'aiuto della polizia municipale. 
Non solo, ma sembra — da certi 
striscioni affissi sui muri e dalla 
azione intimidatrìce dei provocatori 
democristroni — che la D- C in
tenda provare all'Aquila il gusto 
di una totcle dittatura clerico-po-
liziesca. 

Gli striscioni definiscono traditori 
e minacciano tutti j cittadini che 
non sono d'accordo con l'azione in
trapresa dal « comitato Pro-Aqui
la ». La Giunta comunale ha im
posto a tutte le tipografie di non 
str^mpare nulla che non abbia la 
sua approvazione preventiva. Sem
bra addirittura che la succursale 
aquilane della Banca dTtalia abbia 
ricevuto l'ordine di aderire alla 
«serrata , direttamente da Roma. 
Pattuglie di carabinieri presidiano 
i punti strategici della città-

I partiti comunista e socialista e 
la Camera del Lavoro si sono fatti 
intanto promotori di una v?sta 
azione di chiarificazione che illu
stra la necessità di repl:- s i se
guenti obiettivi: 1) ricov. ire l'u
nità della popolazione aqu:l na sul
la base della leale collaborazione 

L' agente 
di assicurazione 

»2B 
ASSICURATEVI 

con chiTOrete^iiià^i 
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«ITERASSI MATERASSI MATERASSI A.R.T.E.M. 
Artigla.nl Riuniti Tapeuicri matrrtMtl, Vis 
TRIO.SFALB 36. Tel 361-937 (ProniimlU vit 
Gluliiaa-Ritorgimrato) INSEGNANTI «utorimtl 
SCUOLA • CORSI > rigirìi, ih'oamlonati. Ihl-
l'ARTIGIANO si CONSUMATORE INCREDIBILE! 
MATERASSI LAVA AUSTRALIANA. b:inc» puri<-
«ICTJ, Mnre • «telU pnrls-iiipo catoie kg. 10 
& domicilio L. 5..MK) Idt-m Lanolina 2450. Mtn 
Cria* 1500, Erttiional» milita Lini Anitra-
l i u a 450 kg. Accertatili! Solo la no*ira org&. 
aivatiooA può praticare Simili prezzi. Ritardala 
A. R. T. E. H. Via TRIONFALE annuo 16 
RADIO • r.firmoBlcho - l'iaaotorti • Elettro,!^ 
mefitici, taatiwlmo i««r ti mento, proni medici, 
roaditlonl fattali. IMET Ridìo. Conio VitMrio 
r,T)inuM« 221 (Ch'iMa Noeta) 

RADIOPALLAYICIHI IV SW.-nlirf 1.1« \ «.-,]« 
grandi nuche, firmi UM>ru.\, tendili ri'wle 
immediati. riaiM. 

Fiiarmonichi gnndinso iv?uriinK3to, prm! f.'H-
hrif-a. Tenditi ratMl» LmimM.iu. ra-nM. first a 
min™ Cataldo illnitrato 16 pan,:ne. .V) ci."1'!!!, 
omprft SrindOll .Soprani. Pallai,rini-Radin, 
IV NoTorno™ 15?A. 

ARMADI jnardarrha «^nrtflll. tr/>rr»»oti w«<rt-
tir>ra interni. Mli<*Ht, tiri» mi»ar#. ««ndo 
prtttl bi»ÌMim( IACILITAZI0SI. Tiait Milite 10 

BENEDETTI • MACRI'. fjHbrir* propri» 01 hill 
pruntl • in ordininone. Si tanno «o<he rarr-M 
no ooMli mail riteimndo 'lil!"<"i« OCCA
SIONI SOTUrOvTO Oirr, null i- , .ne CUI» J2 
'37fi ?39) 

A.A.A.A. ATTENZIONE!!! SVENDITA REAIE SOT
TOCOSTO scopo far cm.xrv-ro . StTFRf.U.I.'v 
RU • - « Monili qualsiasi tipo • - • 13 npadi-
rl • - t Tappeti ». VWtaidVi •cnui'terete .••-
danb-irnrotei Esedra 47 (Porton») APPROHT-
TATF.!! 

MOBILI 13 

A APPROFITTATE! Su-nd a-no raBerilnto. 
praam Cinta grintoso, •cnftmicbe. Arreda
menti «peciall. AlSerghi. Fa-iIHn-ni. SIMA 
riva!» 238 NAPOLI. 

Un ottantaduenne uccide la moglie 
la fa a peni e ne brucia i resti 

il vecchio avwva denunciato qualche giorno fa alla polixia la scom
parsa della donna - L'orribile delitto motivato da ragioni di interesse 

IL G0VUW0 VUOL PROVOCARE LO SCIOPERO GENERALE MARINARO? 

Anche i l " C o n t e B iancamano, , 
f e r m a l o ne l p o r l o d i Genova 
L'azione contro i licenziamenti: sciopero generale a Barletta e primo 
successo alla Breda di Margnera - La grande lotta delle tabacchine 

ie S M A R R I M E N T I 1J 

L. 100.000 RIPORTANDO definenti colinoti ra 
2 h'H-se. raolo unarrite poaer'.ijiio 3fl corrfnt» 
TiVartba Valeria tritio Atrinno Roma. Tol»-
fenar» 8tt»<W!. 

A R T I G I A N A T O ia 
GUARDAROBA 
'ica!«!a«! leijno 

TIPI ipnrtelll <,forr»Toll 
Padlltuinn! Nmrrno. 1. 

ANNUNZI SANITARI 

Il fermento Ira 1 marittimi, per III A neh» a Orbetello la «Montecatini ì 
mancato rispetto dell'accordo sulle) ba notificato venti licenziamenti nel 

BERLINO. 30. — Emll Zlemer. di 
83 anni, aveva denunciato qualche 
giorno fa alla polizia la sparizione 
di sua moglie Dora, di 73 anni. In 
seguito al rinvenimento d< alcuni 
macabri reati in un catino di terre-
cotta, egli è «tato arrestato ieri 
sotto accusa di omicidio. 

Nel corso dall'interrogatorio egli 
ha reso una completa confessione 
del proprio delitto: stando a quan
to egli ha dichiarato, aua moglie 
avrebbe minacciato di picchiarlo. 
nel corco di ima disputa a propo
sito del loro libretto di risparmio. 
In seguito a questa minaccia egli 
avrebbe perduto 11 controllo delle 
proprie azioni e, brandita un'ascia, 
avrebbe inferto alla mog'ie due 
colpi mortali. 

Constatato II decesso della m o 

glie, il vegliardo ne fete a pezzi il 
cadavere e, per farne sparire le 
tracce, li bruciò in un grosso cati
no di terracotta, recandosi quindi 
alla polizia a denunciare la scom
parsa della moglie. 

Tre mozioni votate 
dal Congresso del sordomuti 

Si e concluso Ieri a Roma, nel 
palazzo degli Astalll, il Congresso 
nazionale dei 30O delegati rappresen
tanti di 45.000 sordomuti Italiani. 

•Sono state approvata tra mozioni 
che una commissione di sordomuti 
presenterà oggi al governo, un o.d.g. 
che sarà presentato alla CGTI. e alla 
confederazione d.c. 

n compagno on. Walter, unico de
putato presenta «1 lavori, ha chiuso 

ti Congresso promettendo n suo ap
poggio e quello del gruppo parla
mentare comunista cui appartiene 
alle rivendicazioni dei 43.000 sordo
muti. 

Groielfì per 3 0 0 mila donati 
rubali a New York 

N1TW YORK, 80. — Ignoti ladri 
sono penetrati lari sera nello sfar
zoso appartamento occupato al 
e Mvrray Rotei • dalla signora Maxi-
ne Ssnson. ed hanno asportato del 
gioielli per un valore di 350-300 ml-
U dollari, circa IRÒ milioni di lire 
italiane. 

La proprietaria, rientrando Ieri se
ra da teatro, al è accorta del furto. 

pensioni, è enonne. L'agitazione, ol 
tre che al postali, si è estesa al gran
di transatlantici ed investe già an
che le navi da carico. Finora essa è 
stata contenuta per non arrecare so
verchio intralcio al traffici maritti
mi ed anche per attendere l'orien
tamento che assumerà in proposito 
il nuovo ministro della Marina Mer
cantile. 

Tuttavia l'altra sera è stato fer
mato a Genova 11 grande transatlan
tico e conta Biancamano ». Altri 
transatlantici subiranno la stessa sor
te. Finora le navi che a turno sono 
state fermate sono una quindicina. 
Se 1 patti non saranno rispettati, sen
za ulteriore Indugio, 11 movimento 
marinaro si estenderà. Investendo tut
te le navi e provocando uno scio
pero generale marittimo. 

Nel settore industriale, la batta
glia più importante in corso è sem
pre quella per la difesa della pro
duzione e per la massima utilizzazio
ne delle attrezzature industriali e 
della manodopera. 

II grande e trust > chimico dalla 
t Montecatini » uta procedendo ir 
tutta Italia ad una contiaslona pro
duttiva tendente ev^lentementa — 
secondo li classico sistema de"e in
dustrie monopolistiche — a taner 
aiti 1 prezzt K" recente II ter-tatfra 
di diminuire le ore lavorativa netto 
sUhillmento di Plano d'Orta, tenta
tivo fallito per la pronta reaaion* 
delle maestranze e delia popolazione 
loca'.e. Altri episodi ai verificano ora 
a Barletta, In Puglia, e a Orhetai:o. 
nel Crosseranc 

A Barletta • stato attuato ieri lo 
sciopero generale di 2 ore contro 1 
120 licenziamenti daCa Ioca!e fabbri
ca « Montecatini » Contemporanea
mente el è svolto nella zona lo scio
pero contadino di 34 ore. In difesa 
de:r economia agricola minacciata 
dalla crisi vitivinicola • dalla pres
ti Ione fiscale, lo adopero * ««tato un
tale Non è mancato l'intervento. 
violento come di consueto e del tutto 
ingiustificato, della Celere, Le camio
nette hanno caricato per ben otto 
volte groppi di cittadini che sosta
vano nel pressi dell'Assodaziorie Col
tivatori Diretti, facendo largo uso di 
bombe laerlmoper.e e di colpi di arma 
da fuoco In aria. 8t lamentano un 
ferito, Giuseppe Causano, colpito alla 
testa, e van contusi. L'Indignazione 
è vivissime In città. Lo sciopero ge
nerale è etato xntenalfkato. 

locale 6tabUimento appartenente al 
gruppo. La risposta delle maestranze 
è stata decisa: 1 licenziati sor.o en
trati egualmente In fabbrica. 

Altri due settori investiti dalla 
olle HA; va del licenziamenti sono 
quello tessile e quello cantieristi
co. Nel primo settore, un successo 
operaio viene segnalato da Prato, do
ve nello stabilimento isniaro e La 
Brìglia • e^a in atto io «sciopero da 
74 giorni: ora la ditta 6i * impegnata 
a riassumere 300 operai nel prossimi 
due mesi, altri 337 nel successivi tre 
mesi, e ad esaminare poi la possibi
lità di riassorbirne ar.cora un centi
naio. Nei campo cantieristico. 1 la
voratori detla « Breda » di Marche
rà hanno riportato anch'essi un pri
mo successo: l 500 licenziamenti so
no stati trasformati in sospensioni 
temporanee fino all'inizio dei -avo
ri per le commesse con l'URSS e la 
Polonia. I 100 giorni di lavoro ef
fettuati in assenza della Direzione 

saranno pagati. Le spese sostenute 
dal C.d.G. nella gestlons dell'azien
da saranno rimborsato. 

In campo nazionale ai allarga quo
tidianamente lo sciopero delle tabao-
cnine. Nuovi comuni della provincia 
di Lecce sono entrati In azione. A 
Copertlno s i sono verificate violenze 
poliziesche contro le lavoratrici; a 
Gallipoli. In seguito al licenziamen
to di 60 operaie, e stato proclamato 
lo sciopero generale. Successi ven
gono segnalati in Umbria, sia ad 
Umbertlde che nel Castigllonese. do
ve le tabacchine s o ' o riuscite a 
strappare notevoli concessioni. 

Va segnalata infine una moilone 
del Direttivo natio"»'» della Federa-
itene. Minatori (FIDE) • del C.d.Q. 
del settore minerario: la mozion* Im
pegna la eatecoria ad uno «forzo de-
oiso per impedire l'ulteriore amantel-
lamento delle Industrie estrattive 
Heliarve, • per la realiszailona del 
plano della OQIL ehe intere*** di ret
tati* nt* la eatecoria speci* n*l cam
po del combustibili « del marmi. 

Doti. YANK0 PENEFF 
Specialista D-rmoslfliooanco 

IMPOTENZA - VENEREE e PEU.B 
Vie Pi lestro J« O D In» J ore «-li - M-i« 

0AVID 9 I I f U 
SPECIALISTA r»ERMAT»> Of.O 
Cura indolore ttnzM op*rjnnr,* 
EMORROIDI - VENE VVRICOS» 

Ragadi - Pisane - Idrocele 
VENEREE - PCI.I.r. . IMPOTENZA 

Via Coln di Rienzo. 1̂ 2 
Tel J«-*M . O'e H I e '5 2*> r«nt e_!j 

Brevi da tutto l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

PER IL CONGRESSO DEL PO
POLO SARDO. 

CAG-L1AJU. M — Tre importanti 
manifestazioni hanno avuto luogo 
domenica in Sardegna in prepara-
zior^e del Congresso del popolo 
sardo. 
A S Ì Ì Ì W Ì un'assemblea di tecnici 
srudiosi sindacalisti e cittadini ha 
discusso l problemi d>Ua rinascita 
cittadina, mentre a Tempio si e 
svolto un dibattito sulla situazione 
dell'industrie stigheriera. Le opere 
di bonifica e i lavori per i bacini 
montani sono stati oggetto della di
scussione che ha avuto luogo ad 
Oro«e!. 

LARGHI RASTRELLAMENTI 
IN SICILIA 
MESSINA. 30. — Un'azione di ra

strellamento a largo raggio contro 
il banditismo è stata eeerulta In 
tutto 11 territorio della legione cara
binieri di Messina, che comprende 
la Sicilia centro-orientale (province 
di Messina. Catania, Slraetwa. Ra
gusa ed Enne). Nel corso dell'opera
zione sono stati controllati e 'rea 90 
mila persone: 8.000 autoveicoli; 2.300 
veicoli, ed eseguita numerose per-
qulsiziont domieflari e personali eh* 

hanno portato al sequestro di gran 
quantità di armi. Sono state tratte 
In arresto 34 persone per esecuzione 
di mandati di cattura e 13 per de
tenzione abusiva di armi • muni
zioni; per delitti flagranti contro V. 
patrimonio sono stati arrestati 17 
Individui. Un'altra ventina di per' 
sono tono state denunziate per de
tenzione abusiva dì armi e munl-
zIonL 

DTJE VECCHI AVVELENATI 
BRESCIA, 30 — Due vecchietti ri

coverati arroapedal* Rlchiedel di 
Guatago. UH Angelo Favall di anni 
V7 e Berciata Turni di anni 71, elu
dendo l i vlfttsnxa Osila suora di ser
virlo toglievano da una dispensa una 
bottiglia con tenente liquido moschi
cida credendo fosse vino « rea beve
vano un palo dS sorsi ciascuno. Più 
tardi sono stati colpitf da do'.orl vi 
jreraii e malgrado le cure morivano 
poco dopo. 

CONVEGNO PER LA CULTU
RA POPOLARE 

CHIARA VALLE, 50 — S! è tenuto 
domenica a Chlaravalle un 
ino. per la cultura popolerà. 

ITT© Pf RMO&OTUJMTICD 
CUWC SPECIALISTICHE 
mtozjoM • v a t M e m e n -imiNAttn 
mosTATA -OSBOUEZZA ITJHLfifVXKM 

••ssxrrcNZA - ss oan.-r 

ESQUIMMO 
miuamtiixB* RAGAI* wouMm 

ss. «Attettm-ffKffoscopra 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VENEREE PELIE 

DISFUNZIONI SESSUALI fi-13. 16-ttl 
V I * AREVULA z» - Piano i Ine 1 

Dr. I N T O T E R O 
VENEREE. PELLE 

S T A Z I O N E V. Marcela 

ENDOCRINE 
Gabinetto medie* saedallxaate per a* 
dlagonti e la cara dell* sole dUfun-
sleai «eneatl. cara radicale rapida 
Impotenza, fobie debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova» 
nlll. cure specie!] rapide pre-pott 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento. Grande Uff!ci i le 
Dr. CAKLCTTI • PIAZZA KSQCIIJ-
NO l i (Presso Suzione) - Ore t-U, 
lt-lt • Pestivi t-U. sale esperete -
Non si curano veneree. li dr Carimi 
non di consulti e noe cura in altri 
Istituti Per tarerssailont gratqlte 
Iscrivere. Massi»* riservate*»*. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico »Br. Rsqesrd*. Spe-

cls:tzz,»tn esclusivamente per diaario-
il e cura di fitte le dhfutlnnl ed 
annmaMe *e««uan damrw ! v « ' con 
l m»z.*.i ort moderni ed »ffic»ei Hat* 
separate Orano: »••!. 18-11 festivi: 
10-12. Consulenti: Docenti Universi» 
Uri. INPORMAZIONI GRATUITC 
Pt*na tBattpfttteaaa, g (suzione). 
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G L I A V V E N I M E N T I O R T I V I 
SOLO T R E PUNTI DI DISTACCO FRA J U V b N TUS E MILAN 

L'incontro di Bari conferma 
la "crisi,, dell'attacco bianconero 

La fiorentina non perde da dieci giornale - La Lazio al 
quinto posto in classifica generale • Ritorna il gioco "cattivo»? 

IL TOTOCALCIO 

1.791 ljre_ai m 
Le operazioni di pagamento 
. verranno Iniziate subito 

. t 

• • n Bari he compiuto il m e z z o . . 
miraco lo: ha fermato la Juventus . 
Esaminando lo svo lg imento del la 
partita, si comprende ora che i 
biancorossi pugl ies i hunno ottenuto 
ai mass imo, cosi come i loro più 
famosi avversari hanno appena ot
t enuto il minimo; questo m sintesi, 
i l risultato bianco di Buri, che rap
presenta per la J u v e n t u s un altro 
punto perduto agli ei ietti del la 
classifica, soprattutto nei confronti 
di quel Milan che senza eccess ivo 
i m p e g n o ha potuto piegare il Ve
nezia , e s'è quindi portato a tre 
«oh punti di distanza dalla capo
lista torinese. 

La partita di Bari ha un po' 
chiar i to gli aspetti della « crisi » 
j u v e n t m a : s'è viato chiaramente 
che il rendimento dei repatti arre
trati (dal port iere Viola ai terzini, 
dal s empre c lass ico Parola ai late
ral i ) è sempre que l lo d'una grande 
squadra, ma per riflesso s'è consta
tato che l'attacco è proprio giù di 
corda. Bonipert i all'ala non riesce 
A ritrovarsi, Vivo lo al centro si di
mos tra p i eno di buona volontà ma 
incapace di c c o r d m a r e un quintetto 
s l ega lo . Martino sta dando chiara
m e n t e ad intendere di non esser 
tag l ia to per l e fat iche del l ' inverno 
i ta l iano, e Praest — ora che tutto 
non fila per il mio verso — fa 
comprendere di non essere proprio 
u n fuori-c lasse , m a solo un buon 
giocatore, capace tutt'al più di c o n 
c l u d e r e il lavoro tessuto dagli a l 
tri e non di sv i lupparne egli stesso 
di propria iniziativa. 

I l so lo Hansen si prodiga s e m p r e 
p e r quattro, mettendos i in luce sia 
ne l la costruzione di temi offensivi 
c h e ne l l e tasti conclus ive , ma il suo 
apporto , per va l ido che sia, non 
p u ò bastare a r i so lvere 11 problema 
g e n e r a l e di questa prima lineai che 
n e l l e u l t ime c inque gare ha messo 
a l proprio att ivo sol tanto due goal! 
Jane iro . 

Inut i le d ire che l a generosa par
t i ta de i « gal lett i » baresi merita 
ogni e log io . Carl ini e compagni 

L A C L A S S I F I C A 
J U V E N T U S , punti 36 (media da 

scude t to : + 3 ) Milan, 33 (—1); I n 
ter , 30 (—1); Fiorentina, 28 (—3); 
Lazio , 26 (—7); Padova, 24 (—7); 
Atatanta , 34 (—Hi; Torino, 24 (—7;) 
Pa l ermo , 22 (—11); Triest ina, 22 
(—11); Roma, 21 (—11); Como, 
Sampdoria , Lucchese e Genoa, 20 
(—13); Bologna. 15 (—17); Pro P a 
tr ia , 15 (—18); Bari . 14 (—18); N o 
vara , 13 (—20); Venezia , 9 (—22). 

L'Inter, l 'Atalanta, il Padova e la 
R o m a hanno d isputato una partita 
in m e n o . 

p a n n o fermato 1 torinesi non solo 
i n v ir tù d e l proprio entusiasmo, 
m a anche con un'accorta tattica di 
g ioco d e l «estetto arretrato, che ha 
m e s s o in luce pers ino un migl iora
m e n t o tecnico de l complesso . Ne l la 
g iornata in cui il Venez ia e il N o 
vara hanno perduto in trasferta, e 
P r o Patria e Bo logna si sono fer
m a t e a v icenda sul terreno buste-
se , il punt ic ino incamerato dal Bari 
acquis ta un e n o r m e va lore anche 
ag l i effetti moral i . 

U r isul tato lascia invece scontenti 
l b ianconer i , che affronteranno d o 
m e n i c a con magg iore preoccupazio
n e i dirett i avversar i de l Milan. 
I d ir igent i torinesi hanno già por 
tato la squadra a Rapal lo , ne l la 
speranza c h e un raduno co l leg ia le 
d i c inque o sei giorni possa ser
v i r e p e r r i fondere energ ie moral i 
« fisiche a tutti i giocatori . 

I l Milan, seppure non ha seppel 
l i to sot to una va langa di goal il 
dere l i t to Venez ia , ha v in to agevo l 
m e n t e e s'è preso i d u e punti . Che 
i rossoner i non abbiano eccess iva
m e n t e bri l lato è comprens ib i le : essi 
hanno g iocato u n po' in sordina, 
preoccupat i di conservare energie , 
da poter profondere largamente 
n e l l a > part i t iss ima % di domenica 
ventura . A tal fine Czeisler ha t e 
nuto a r iposo anche D e Grandi, r i-
schierando fra i titolari l 'anziano 
B o n o m i . 

L'Inter , causa l a neve , non ha 
potuto giocare a B e r g a m o cosi c o 
m e la R o m a non ha potuto giocare 
a P a d o v a . Queat . rinvìi nel la fase 
aentrale de l campionato sono dav
v e r o inopportuni , poiché gli inevi 
tabil i faticosi recuperi a g g r a v e 
ranno ancor più il pros ieguo del 
torneo che i n v e c e avrebbe bisogno 
d i esser a l leggeri to , permanendo la 
prospet t iva de l la necess i tà di una 
buona preparazione per Rio 

L e convincent i v i t t o r i e de l la 
Fiorent ina e d e l l a Lazio mer i tano 
d i e s ser sot to l ineate , e non tanto 
p e r c h è ore le d u e squadre s i t ro 
v i n o r i spe t t ivamente al quarto e 
quinto posto in classifica, i m m e 
d i a t a m e n t e d ie tro a l l e tre „ gran 

e5se • si inseriscono ' nel " ristretto 
numero • d e l l e «< buone • squadre » 

La vittoria della Fiorentina sul
la Triest ina non è stata per la 
veri tà mol to bril lante, poiché ad 
un inizio vol i t ivo ha fatto seguito 
una ripresa in tono minore . Ma 
si può beniss imo spiegare il d imi
nuito rendimento dei «violo. , nel 
secondo tempo con il già netto 
vantaggio che essi a v e v a n o alla 
fine del primo. In ogni ca.*o que
sta è la dec ima aprtita consecut i 
va che » toscani d isputano senza 
conoscere sconfitta; è un primato 
superato soltanto dal le dic iassette 
partite utili del la J u v e n t u s nel 
g irone d'andata. 

Lo Lazio ha prevalso .mi Como 
con maggiore autorità di quanto 
non. dica il punteggio di tre a due 
Vero è che il Como mancava d i 
parecchi e lement i (Stua, Rabittt, 
Lipizer. S u s m e l ) , ma i biancoaz-
zurri avrebbero potuto c h i u d e i e 
con a l m e n o tre goal di scarto, solo 
che avessero voluto s frondare i l 
loro gioco da certi fronzoli inutili, 
e mirare più al risultato che a l lo 
spettacolo. Da ri levare i tre goal 
di Hofling, un centravanti che pur 
non essendo uno sfondatore, pos-
5iede tuttavia un invidiabi le « s e n 
so della re te . . . 

Il Tor ino e il Genoa sono tor
nati alla vittoria. I granata hanno 
piegato ne t tamente i sampdoriani 
privi di Bassetto, mentre i rosso
blu si sono imposti di misura a l 
Pa lermo, che ha r iconfermato la 
propria incompatibi l i tà con i c a m 
pi avversar i II Genoa ha v into 
ma non ha trovato ancora la s o 
luzione per il problema d e l c e n 
travanti , essendosi d imostrato Ma-' 
gni inadatto a ricoprire il ruolo 
che già fu di Boyè . 

La Lucchese ha prevalso s ten
tatamente m a con p ieno diritto su l 
Novara, c h e r imane n u o v a m e n t e 
so lo ad occupare il penu l t imo p o 
sto in classifica. La Pro Patr ia e 
il Bologna si sono div ise la posta 
sul campo di Busto. in una partita 
movimentat i s s ima, con un finale 
da dramma gial lo . Negl i ult imi 
diec i minuti di g ioco il risultato 
è infatti cambiato tre vol te , e ben 
d u e reti si sono avute negl i ult i 
mi d u e minut i d i questo incontro 
r icco di sensazioni, caratterizzato 
da autogoal , rigori, goal annullat i , 
scorrettezze reciproche, errori ar 
bitral i e — dulc i s in fundo! — 
pers ino da una piccola invas ione 
di campo! Pendiamo che de l l ' in 
contro dovranno occuparsi a l u n 
go I giudici de l la Lega Calcio ne l 
la prossima riunione. . . punt iva . 

Di scorrettezze gravi e d i inci 
dent i d i g ioco sono p iene l e cro 
nache d i mo l t e part i te di d o m e 
nica, tuttavia dai diret tori di gara 
è s tato decre ta to un 3olo ca lc io di 
r igore . Questo dato è preoccupan
te, perchè sta a dimostrare che i 
nostri arbitri — forse ispirati da i 
d ir igent i de l l 'AJ-A . — stanno r iac
quistando la tendenza d'un tempo, 
di r icorrere il m e n o possibi le al la 
mass ima puniz ione . E questo s i n 
c e r a m e n t e non lo approviamo, 

perche la mancata concess ione di 
un rigore sacrosanto non rappre
senta unicamente una violazione 
de l regolamento di gioco, ma an
che e soprattutto un invito a oer-
fistere nel gioco « c a t t i v o . . . «3 di 
giocatori • « catt ivi »>, com'è noto, 
oggi in Italia v e ne sono abbr • 
stanza 

REMO 

Il Genoa venderebbe 
il nulla-osta per Boyè 
GENOVA. 30. — I dirigenti del 

Genoa hanno avuto alcune conver
sazioni telefoniche con u n loro In
caricato a Buenos Aires, ed appare 
assai probabile che nel prossimi gior
ni essi tent ino di raggiungere un ac
cordo con qualche società argentina 
per concedere, dietro u n congruo in
dennizzo. u nulla-osta per 11 fuggiti
vo Boyè. Sembra infatti che tanto la 
vecchia società del giocatore. Il Boca 
Junlors, quanto 11 Raclng Club, ab
biano fatto delle offerte per I n s i d i a 
re Boyè. Dall'Argentina viene tutta
via confermata la notizia di un'of
ferta fatta dalla squadra coluinbiana 
del « Santa Fé » di Bogotà. 

L'Ufficio Stampa del Totocalcio 
comunica che m conseguenza del 
r invio di ben sei de l l e quindici 
partite di domenica , ai sensi d e l 
v igente regolamento , l ' intero m o n 
tepremi, di o l tre 157 mil ioni sarà 
suddiviso fra i pronosticatori che 
hanno totalizzato n o v e punti e che 
dai risultati d i spoglio, in corso di 
t ego lamentare verifica da parte 
de l l e Commiss ioni di Zona, risul
tano essere 87 692. Il premio spet
tante ad ognuno è di l ire 1791. 

La Direzione Genera le del To
tocalcio, al lo scopo di favorire il 
gran numer > d i vincenti di questo 
eccezionale concorso ha deciso di 
provvedere immediatamente , dopo 
la verifica da parte d e l l e Commis
sioni di Zona, al pagamento dei 
premi v incent i a favore dei v inc i 
tori pubblicati sui Bol le t t in i affissi 
pe l le Ricevitorie , senza attendere 
le riduzioni di quota de terminate 
dagli eventual ' reclami, i cui ter
mini di presentazione r- decisioni 
restano immutati . 

Hanno quindi inizio da oggi 
stesso le operazioni di pagamento. 

ALLEMPRESS HALL DI LONDRA 

Questo sera Proieilì 
Bilty Thompson affronta 

Il campione europeo è fiducioso, ma si la
menta del freddo londinese - Tutto esaurito 

La conferenza di domani 
alla Casa della Cultura 
Parlerà Antonio GhireUi 

Domani pomeriggio, alle ore 18, alla 
Casa della d i l u i i a (via S. Stefano 
del Cacco. 16) avrà luogo una confe
renza di Antonio GhireUi s'ufli aspet
ti umani dello sport. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 30. — Roberto Protetti 

è arrivato a Londra contemporanea
mente al vero inverno londinese. Sa
pendo che egli era giunto nella ca
pitale britannica nel i>omcrigg\o di 
ieri in aereo direttamente da Roma 
sono andato a troiarlo all'albergo 
Mars. m Soho. ti quartiere ,r. cui it-
«oiio gli italiani di Londra. Mi sono 
recato da lui stasera, mentre la neve 
minaccia di cadere ed ti freddo con
tinua pungente. A buon conto ti cam-
picìie europeo dei « leggeri » se n'è 
rimasto a letto, soro una montagna 
di coperte, sfruttando tutti \ mezzi 
di risraldamento a stia disposizione 
nella metropoli britannica, che soffoj 
questo punto di vista è stranamente 
molto primitiva: stufe a gas e bot
tiglie di acqua calda sui piedi. 

« Abbiamo freddo, abbiamo freddo. 
abbiamo freddo . . . » — cosi mi hanno 
salutato i due fratelli, perchè come 
saprete con Roberto è anche il fra
tello maggiore Luigi, suo procuratore. 
Per questo motiio. il freddo, dopo 
aver mangiato ed esser andato a ve
dere il doc'imentario cinematogra
fico dell'incontro Freddie Mills-Joey 
Maxim. Roberto Proietti s'è cacciato 
a letto. 

Proietti parla dell'incontro Mills-
Maxim che ha visto al cinema: « Pre
vedevo che Mills non avrebbe fatto 
ii'olta strada. Ha un pugno solido, 
ma non altro, e quello non basta », 
Poi li discorso, naturalmente, cade 
sull'incontro di domani sera all'Km 
press Hall, e ci mettiamo a parlare 
di Billy 'Thompson, il male'di Ro
ba to. 

« Son lo sottovaluto affatto, Thom
pson — ini dice Proietti, — E' ti 
campione di Gran Bretagna e questo 
soltanto basterebbe a dargli credito, 
ma so che è un buon atleta e soprat
tutto un duro combattente », 

Proietti appare però assai fiducio
so per l'incontro eh domani. Ad al-

L'iucontro Proietti - Thompson 
verrà stasera radiotrasmesso 
sulla rete rossa, fra le 21,30 e 
le 22 circa. 

ASPICHININA 
per Im cura razionale dei 

raffreddore e dell'influenza 

NOTIZIE SULLE DUE SQUADRE ROMANE 

Padova-Roma al 9 febbraio? 
I giallorossi hanno giocato ieri contro gli allievi - Nessuna 
novità fra i biancoazzurri, che oggi riprendono ad allenarsi 

Le trasferte nel Nord cominciano 
a diventare preoccupanti per la Ro
ma. Tre domeniche fa. a Busto Arsi-
zio. l'Incontro con la Pro Patria do
vette esser rinviato per la nebbia: 
domenica scorsa a Padova la neve 
oa Impedito il regolare svolgimento 
della partita, e questo secondo rin
vio, negli ambienti giallorossi. non 
lo ha gradito nessuno, perchè 11 re
cupero della gara costringerà gli 
atleti ad u n nuovo faticoso viaggio. 

Quando sarà recuperato rincontro? 
Sembra che le due società si s iano 
accordato per la data del 9 febbraio. 
ma dovrà esserci 11 benestare della 
Federazione. Si era pensato anche al 
6 marzo (data di Italia-Belgio) e al 
2 aprile (date di Austria-Italia), ma 
poi i dirigenti delle due squadre han 
no temuto per quel giorno la convo 
castone di qualche e lemento per la 
nazionale, per la B se non proprio 
per la A, ed allora si sono orientati 
vereo uno del prossimi giovedì. 

Il 0 febbraio è la date, p iù proba
bile, perchè il Padova sarebbe reduce 
da u n a t r a s f e r ì * Genova e gioche
rebbe in casa contro la Latto la do
menica successiva, mentre la Roma, 
dopo la partita con la Fiorentina, po
trebbe recarsi e, Padova per 11 giovedì 
e andare tre giorni dopo a Bologna 
per Incontrarvi l rossoblu. Come si 
vede, anche la data del o febbraio 
richiederebbe u n « tour de force ». ma 
n o n si sa proprio come poter risol

vere altrimenti 11 problema del re
cupero. 

Intanto ieri matt ina la comitiva 
glallorossa è rientrata a Roma, e nel 
pomeriggio Bernardini ha fatto soste
nere u n a regolare partite aliti pri
ma squadra contro unn formazione di 
iuniores. Formazione t ipo, con Pesao-
ia all'aia sinistra, sost i tuito nella ri-
presti da Ferri. Sempre nel secondo 
tempo Bernardini ha fatto Invertire 
l ruoli fra Tterè e Tontodonati . e fra 
l terzini e 1 mediani; tale accorgi
mento rientra nelle norme dell'alle
namento sistemistico. 

Per quanto 1 giocatori non si siano 
Impegnati a fondo, s'è avuto u n gio
co discreto, con particolare citazione 
per Risorti e Zecca. I titolari hanno 
segnato c inque goal con Pesflola. 
Tontodonati (2 ) . Bucci e Zecca, con
tro due degli allievi (De Carolis e 
Marra). 

• • • 
La vittoria della Lazio sul Como, 

per quanto sia stata la terza conse
cutiva ed abbia portato la squadra 
al quinto posto in classifica, non ha 
pienamente soddisfatto né i dirigenti 
biancoazzurri né il pubblico. Il solo 
fatto che la squadra abbia corso due 
volte il rischio (sia pure solo mate
matico) di subire il pareggio, ad ope
ra di una squadra che sul piano 
delle azioni era stata pienamente 
surclassata, ha un poco attenuato 
l'entusiasmo del successo, ed ha ri
messo in discussione l'Impostazione 

ANDRA* IN AMERICA IL CAMPIONE EUROPEO DEI " MEDI . . ? 

Le promesse di Turiello a Mitri 
non sembrano molto convincenti 

L'incontro con Barthelemy rinviato al 2 febbraio - L'offerta 
di Jake La Motta al pugile triestino non appare verosimile 

TRIESTE. 30. — Se la neve ha im
pedito domenica lo svolgimento di 
molte partite del campionato di cal
cio, qui a Trieste la bora non ha 
consentito l'effettuazione dell'atteso 
incontro fra Tiberio Mitri e il gua-
dalupano Serge Barthelemy, che 
avrebbe dovuto aver luogo ieri nel 
pomeriggio all'Idroscalo Civile. Il 
match è stato rinviato, e gli organiz
zatori. nel timore che le condizioni 
atmosferiche non mutino nel corso 
della settimana, hanno predisposto 
ogni cosa perchè l'incontro abbia a 
disputarsi la sera di giovedì ventu
ro, 2 febbraio, non più all'Idroscalo 
ma in un locale chtuso. e precisa
mente al Teatro Rossetti. 

Naturalmente il rinvio del match 
ha lasciato la bocca amara ai trie
stini. che fremevano dal desiderio di 
applauatre il campione europeo dei 
« medi ». del quale s'è fatto un gran 
parlare negli ultimi giorni, a pro
posito dell'arrivo in Italia dall'Ame
rica di Saverio Tunello. che sembra 

d i » , quanto perchè con il l oro gio-lesserai assunto Tinranco di invitare 
c o reddit iz io o l tre che piacevole , | in quel lontano mondo il pugile 

A Trieste, cosi come a Roma o a 
Milano e in tutta Italia, si parla pure 
dei contrasti fra il campione e 
l'ex arbitro internazionale Pagani 
Cesa il quale, dopo la morte del po
vero Gramegna. sembrava dovesse fi
gurare come suo legale procuratore 
sportivo. Questo argomento, un ar
gomento delicato e di carattere piut
tosto privato, non ci interessa in 
quanto esula dal campo dello sport 
per entrare in quello legale ed af
faristico. 

Piuttosto diciamo subito che il 
fulmineo arrivo in Italia di Turiello 
non ci convince troppo. O meglio. 
comprendiamo i motivi sentimentali 
che possono avere spinto il e mila
nese » Turiello a Milano, però l'invi
to a Mitri, alla sua signora ed al 
manager di partire per gli Stati Uni
ti e trattenersi colà in gita di pia
cere per alcune settimane a spese del 
« Madison Square Garden » di Xuova 
York ci lascia perplessi. 

Un viaggio comodo di tre persone 
in Florida, in California, nel sud e 
verso il nord verrebbe a costare mi
lioni: ebbene se è vero che l'America 

I L VECCHIO E I L N U O V O CAMPIONE — Accanto al l ' inglese Fred
d i e Mi l l s (a s inistra) , piuttosto de luso dopo la sconfitta, c'è il sorri
dente JOey M a x i m , n a o r o campione mondiale dei pesi medio-mnsMmi. 
M a x i m è n a t i v e di Cleve land, e i suoi genitori sono ital iani: il suo 
v e r a n e « « è Giuseppe Antonio Relardtnelli . Egli l i* vent iset te anni 

•4 «a traode avvenire dinautl a •*, 

vera nella mano destra li dovrà su
bito distribuire con la mano sinistra 
per pagare una valanga di spese le
cite ed illecite, utili ed anche non 
utili ma necessarie): dicevamo che 
tutto sui a vedere se m America si 
vuole soltanto arricchire Mitri op
pure Turiello e gli altri tengono con
to che l'atleta nostro sogna anche 
di lottare con qualche probabilità di 
riuscita per il campionato mondiale 
della sua categoria. 

Dopo la guerra Turiello e Spoldt 
formarono una società per aiutare gli 
atleti italiani m ferra d'America, poi 
la combinazione venne sciolta. Spal
ai fece del cinema mentre Tur tetto 
rimase sempre nel mondo della boxe. 
Tuttavia non ci sembra che egli ab
bia facilitato gran che il cammino 
agli italiani sui ring» di Nuota York: 
Silvano Locatali e Beppe Colasantt 
ne hanno tratto minimo vantaggio 
e lo stesso Livio Mtnellt. durante la 
sua prima campagna americana, ven
ne diretto m modo assai discutibile. 
Per esempio quel suo incontro con 
Ike Williams, U campione mondiale 
da leggeri, fu sportivamente un er
rore grossolano, anzi una specie di 

tt paese dove c o l i affari sono affaci ».,rfejitfo 
allora bisogna pensare che i pezzi] . . , _,. - , 
aro», àelM.SG. spenderannoTal- L l ^ Z ^ r ^ÌZf £„?? *" 
cune migliaia di dollari in cambio " ° " a £"** tl™]?"!*™}™1 °°? * Mitri per il titolo mondiale ci con
dì una contropartita. 

Quale potrebbe essere questa con 
nncono. Jake La Motta è quello 
che è: da ragazzo (aveva 16 anni) 

del gioco laziale. Gli attaccanti sono 
stati accusati di ricercare troppo le 
finezze e di eccedere negli sposta
menti; i mediani e i difensori sono 
stati accusati di imprecisione e di 
discontinuità, ad eccezione di Re-
mondlni e Furiassi, che hanno di
sputato una partita col fiocchi. 

Se pure il gioco dei biancoazzurri 
non è certo stato pari a quello sfog
giato set te giorni prima contro la 
Juventus a Torino, non crediamo sia 
il caso di drammatizzare. A noi la 
Lazio è sembrata In buona forma: 
se 1 suoi attaccanti (Hofling e Penzo 
In particolare) non avessero sbaglia
to certi tiri conclusivi in modo cosi 
banale, il punteggio sarebbe stato 
schiacciante e nessuno avrebbe dato 
peso agi! eccessivi virtuosismi del 
reparte, in primo luogo delle mezze-
ali. Invece, poiché il Como ha solo 
rischiato (e molto da lontano» di 
careggiare, certo pubblico e certa 
stampa ha cominciato a parlar** di 
« crisi ». 

Forse con una squadra più forte 
del Como, la Lazio avrebbe dome
nica giocato meglio; il gioco chiuso 
e guardingo dei lariani l'ha invece 
costretta ad attaccare per ottanta 
minuti su novanta, e ciò ha finito 
da un lato con lo stancare gli at
taccanti e dall'altro con 11 far com
mettere al difensori errori di con
fidenza (quali, appunto, quelli che 
fruttarono 1 due goal degli ospiti) . 

Da oggi Sperone farà riprendere 
ai suoi uomini gli allenamenti. Per 
stamattina e in programma una se 
duta d'atletica, per domani una par
titella d'allenamento. Nyers II e An-
tonazzi. se saranno a posto, potran
no forse rientrare domenica a Ge
nova, contro 1 rossoblu. 

Dj» condanne a Milano 
per aggressione a un arbitro 
MILANO. 30. — Un processo che 

ha richiamato folto pubblico s i è 
avuto nel pomeriggio presso il n o 
stro Tribunale. SI trattava di un in 
cidente durante il quale l'arbitro 
dell'incontro veniva assalito e per
cosso da una folla di tifosi. Gli i m 
putati. tali Sergio Piacentini di Ade
lio di 22 anni, attualmente sotto le 
armi, e Giuseppe Lanzo di Pietro di 
36 anni, entrambi residenti a Milano, 
erano accusati di avere cagionato 
all'arbitro dell'incontro di calcio Au
rora Lorenteggio-Degrada, Leonardo 
Maltesi, lesioni guaribili in 35 giorni. 

La questione più interessante e cioè 
se l'arbitro debba considerarsi un 
pubblico ufficiale o meno, era già 
stata risolta negativamente in sede 
istruttoria Sentite le parti e 1 test i 
moni addotti, il Tribunale ha con
dannato 11 Piacentini a 3 mesi ed 11 
Lanzo a 2 mesi di reclusione con il 
beneficio della condizionale e della 
non iscrizione. 

(.'tiut giornalisti inglesi, al momento 
dell'armo, ha detto « d i sentirsi un 
leone ». ed anche a me ha ripetuto 
di sentirsi m ottima forma. Solo tl\ 
freddo lo ayghiacc.a. e gli dà molto 
fastidio: « Sempre cosi, a Londra, tu 
lo stesso quando et venni nel 'i7 e 
nel '48: anche allora freddo da mo
rire...», E ciò detto, si tira ti mio 
cappotto sopra le coperte, per au
mentare la difesa contro questo ne
mico che sembra temere assai jnù 
del suo avversario di domani sera. 

« Mi sento un po' nervoso, come 
sempre accade ti giorno prima dell'in
contro, ma non ho niente. Dopo il 
peso starò benissimo ». ha concluso 
Roberto, che per le 14 di domani ha 
ordinato pasta in brodo e un pcllo 
intero. « Quello, ha concluso, me lo 
mangerò tutto io, se non altro per 
riscaldarmi... ». 

// viaggio tn aereo è stato ottimo, 
e gli unici intoppi furono all'arrivo, 
quando le autorità preposte all'immi
grazione fecero delle difficoltà, non 
essendo loro giunta ancora la lettera 
della Federazione Pugilistica britan
nica, che avvertiva dell'arrivo di 
Proietti. Per un momento è sem
brato che il nostro campione non po
tesse atterrare in Gran Bretagna, ma 
poi tutto è stalo risolto, e Proietti 
non ha avuto alcuna noia. 

La sene degli incontri che prece
derà quello centrale avrà inizio alle 
19, così clic si prevede che Proietti 
salirà sul n n g de/I'Empress Hall ver
so le 21. Oi i inglese, cioè alle 22 ita
liane. L'Eu>kness Hall è uno sala va
stissima che può contenere sino a 
diecimila persone, ed è già tutta 
esaurita. 

CARLO DE CUGIS 

lì weeeno deff ASPICHININA nella 
cura dell'Influenza del raffreddori, delle 
nevralgie reumatiche è universalmente 
confermato dalla prescrizione dei Medici 
pratici e di Clinici illustri. 

1/ASPICHININA previene e cura le 
complicanze e l'astenia delle torme in
fluenzali e reumatiche 

L'ASPICHlNtNA non deprime, ma 
sostiene il cuore. 

2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere. 
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PER LA MANCANZA DI NEVE 

Non più a Lake Placid 
i campionati di sci 

LAKE PLACID, 30. — D Comitato 
organizzatore dei campionati del 
mondo ha deciso di trasferire a Rum-
ford. a causa della mancanza di ne 
ve, la prova di fondo e la staffetta. 
A Lake Placid avranno luogo so l 
tanto, con neve artificiale, le prove 
di salto e la combinata. . 

RUBRICA VENATORIA 

Uccelli di passo 
L* carattcristich* del eroccolone. 
della (allineila • della pittima reale 

I campionati di tennis 
da domani a Genova 

GENOVA. 30. — Ai campionati na
zionali maschil i di tennis sui campi 
coperti, che avranno luogo a Geno
va dal I. al 5 febbraio, sono iscritti 
I seguenti tennisti: Gianni Cucelll, 
Marcello Del Bello. Fausto Gardini. 
Carlo Sada. Renato Gorl. Renato 
Scaunlch. Giulio Caccia. Pierluigi 
Martinelli. Umberto Bergamo, Gian
ni Clerici. Giovanni Bianchi. Angelo 
Parri. Trombetta Vittorio. Alberto 
della Croce. Gianvittorlo Cauvin. Ni
no Ricci e Giorgio Sala. 

Vittoria ai punti 
di Villeniain su Stock 
PARIGI. 30 — Il peso medio Robert 

rondo) in modo che Tiberio Mitri 
faccia conoscere agli americani i suoi 
talenti. 

Xon possiamo tuttavia evitare di 
pensare che una volta in America, 
e dopo il famoso viaggio di piacere. 
Mitri si sentirebbe moralmente obbli
gato reno Tunello ed il « Madison 
Square Garden » ed allora potrebbe 
anche accettare incontri non più con 

w e p u r i l i , u % ^ i A A - ^ » t « ii» w w t *» v I < M C t u r » : -

un certo Rocco BarbeUa che oggi D U n
f

u ! n
t

u H , n c o n l T « ^ u « S ^ ! 
tuffi conosciamo come Rocky G ^ ' v o U o s ^ t a s e r a al Palazzo degli Sport* 
zinna. Inoltre un paio d'anni fa 

tripartita? ^ " ^ « ^ una eerle ^ tQ l9 mest neVa cam d , m n _. r 

di incontri di Tiberio Mitri a .Nuora Tezionc di Cox*ickie dove visse con » VlKemaln ha sconfìtto Jean Stock ai 
Yorfc contro arfereori (assicura Tu- ~ 
riciio) di non eccessti.o valore (pei 
esempio Jimmy Flood oppure Du- ^ana ,nmiTC un ^ a „„, Ja ^ ^ ^ ( J c g „ c h e ^ n 

La Motta fu il protagonista di un 
affare poco chiaro con il negro Billy 
Fox. in più il suo recente comporta
mento con Cerdan non apparve 
esemplare. Se non fosse sufficiente 
tutto ciò. rimane il progetto di un 
organizzatore inglese che intende far 
incontrare La Motta con TausiraUa 
no Dove Sands 

Protxtbilmcnte Jake non si farà ve-
un oscuro Durando (Un maUn conideTe dall'australiano: il suo titolo lo 
il quale farebbe poca cassetta) ma\metterà in gioco inrece contro Po-
bensì con Lee Sala, con Henry Brimm, binson ooparr contro il t u o amicone 
con Walter Cartier e magari con Gra 
ziano. In tal modo le cose mutereb
bero e le probabilità per Mitri di ar
rivare in buone condizioni fisiche al 
campionato (se ci arriverà) dimi
nuirebbero assai. 

Muralmente tutto sta a vedere 
se Turiello ed il M S G. vogliono 
solo arricchire Mitri /arricchirlo per 
modo di dire perchè pensiamo chi. 
molti dei dollari che Tiberio net-

temente sconfisse il campione mon
diale Jake La motta in un incontro 
non valero'.e per 11 t i tolo, ha mo
strato u n a netta superiorità s u s tock 
(kg. 72 800) . e lo ha Inviato al tap
peto due vo'.te nella quinta ripresa 
ed u n a volta nella nona ripresa 

Il francese Stock, che perdette tem
po addietro li t itolo nazionale della 
categoria per non averlo difeso entro 
I limiti di tempo prescritti, si è rive
lato troppo lento per Vlliemain. Tut
tavia egli si è difeso con coraggio e 
non ha mal e luso gli attacchi del suo 
valoroso avrersario 

Graziano, due boxeur» popoJar.Mimi g ^ ^ u n " conteggio non ufficia-
in America (mentre invece Mitri è 
ancora poco conosciuto) i queii per
mettendo un incosse) favoloso gli 

:-e. VilIemAln si è aggiudicato sei ri
prese. Stock se ne è aggiudicata u n a 
e tre sono state considerate pari. Al 

daranno il modo di intascare una l ' incontro erano predenti 18.000 spet-
bersa sensazionale. Gli € affari sono , t R }or i . • 
affari . per Jake La "otta, come cr*\s™™£ * « £ ^ « o per JU 
diamo anche per Qt, uomini d t i . h a c h j e s t o di battersi con lui. per di-
«Afadison Square Garden» e per Sa- .mostrare il suo diritto ad aspirare 
reno Turiello. «i titolo dei « m e d i * detenuto da 

G. 9 . 'Jake Lamotta, 

/ / eroccolone (galtinago media) 
in piemontese sgnepon, in emiiui-
n o pizzardon. nel meridione arcl-
golu. è un trampoliere della fa
miglia degli scolopactdi. E' uccel
lo simile di beccaccino, ma un po' 
più grosso, la sua lunghezza è 
di arca trenta centimetri: è a-
mante della solitudine e, spesso. 
compie da isolato persino le mi
grazioni: quando va negli acqui
trini. nei prati umidi in cerca di 
vermi poco si cura dei suoi simi
le a quello del beccaccino, ti suo 
becco però è più corto e, mentre 
il peso del beccaccino è di 180 
grammi quello del eroccolone su
pera quasi sempre i 200 grammi: 
il volo è lento e regolare, ben di
verso da quello saettante del bec
caccino che fa ammattire il cac
ciatore: il eroccolone poi si posa 
a non molta distanza da dove è 
stato alzato e non sale mai a gran
di altezze: il suo passo più nume
roso tn Italia avviene in marzo ed 
aprile: meno abbondante è il pas
so autunnale. 

• * • 

La gallinella, porciglione (rallus 
aquatteus) è un grazioso uccello 
il cui volo non è molto sicuro, 
però si muore sul terreno con 
grande agilità ed eleganza: è un 
trampoliere della famiglia dei ral-
lidi. La testa, il collo e le parti 
superiori sono brunolivastre con 
macchie nere, le parti inferiori son 
di colore cenerino-piombo, i fian
chi sono nerastri con fascie tra
sversali bianche, gli apici delle piu
me sono fulvi: H becco è lungo 
quattro centimetri, leggermente ri
curvo. alla base è rosso-corallo, in 
punta è nerastro: le gambe sono 
sottili ed alte di color bruno-gial
lo. E' copiosa nell'inverno ed in 
aprile: frequenta i luoghi palustri 

• • * 
La pittima reale (limosa limosa) 

in piemontese subiaroie. in lom
bardo sgneppon. in toscano verde
rello. in meridionale turdinera. è 
un trampoliere della famiglia de
gli scolopacidi: è un uccello della 
lunghezza di circa 45 cm.. col bec
co lungo 12 cm.. lungo e diritto. 
rossastro alla ba<:e e nerastro al-
Tapice. con gambe nero-verdi. La 
testa è fulro-rossiccta striata di 
scuro, le partt superiori sono fulio 
scuro, il petto e il collo fulvo ros
siccio. l'addome ed il sottocoda 
sono bianchi con fasce bruno-nera
stre. il sopracoda è bianco. E' uc
cello di doppio passo (marzo ed 
ottobre) 
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